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UUARÌO. —  Omaggi —  Diicumìane del ]}rcgclto d i legge p e r  il censimento gen erale d ella  popo­
lazione dei Regno —  Osserrazvmì del Senatore F ara ld o ,  R ela to re , e  risposta d e l M inistro del- 

'i‘zv>nc dagli a r iico li del p rog e ilo  — Interpellanza, dei Senatori A lfieri e  
M inistro d e l l ’Intel- no sui d isord in i avvenuti nel trasporto d e lla  sa lm a , d i  
Ipprovazione sen..-a discussione dei p rogetti d i legge: i® A ggregazione d e l  
polo  a l  m andam ento d i S. Benedetto d e l Tronto; 2. M aggiori spese dei-  

unni p receden ti da aggiungersi a l bilancio definitivo 1880  —  P aro le  d el 
' di cr.comi) a l Minisi:-o d elle  F in an ze p e r  la  buona riu scita  delVmi- 

'prestito p e r  Mdx.F'Rf-nr d , l  rrrso p r em o  ™  Risposta d.el M inistro Discussione e approva­
li  ne d e l du rimc r>eji;.p;r(} a l h rm l l-me ddVErUrada e d e lla  Spesa p e r  fan n o  1881  —  Rac- 
ccm ooidaikou  uR :  L,ud(>rl A m arij Finali^ M ezzaeapo C. —  DiscussÌGne d e l p rogetto  d i legge 
i r r  la ri'On>,u mìoitc in. tempo degli im piegati civ ili r)er godere dei benefizi accordati dcdla 
ì'\ fje 2 le g r o  IrRiè — Ussn-cazioni dei S enatori Finali^  R elatore, Pate^mostro, Caccia e  d e l  
M inisi■ 0 dellv Fino.m e  — Apm'evo.zÌGnc delfartP 'olo  unico — Approvazione senza discussione 
dei due pt'igeiR  d̂ legge: 1. M od if cozioni a tabelle annesse alla  legge 19 m arzo 1874; 2. Sus­
sidio (fitìint uii'ogi'ihdc- d itto  d i Ct-ro e Mmda in N apoli — Istanza d el P residen te d el Con­
sig lio p er  d  .v;//e<;/L'i e-umir d e l pi-ogetto d i legge sulla r ifo rm a  e le tto ra le  — Risposta del 
Senafu'i: A,-'. '' e' ^'Razione d el progetti d i legge d ianzi discussi ■— R isultato della  vota­
zione —“ A'‘'ji’ ' lOor n i‘  ̂ d-dle t'rrnr.fc a mu/vo avviso.
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Son-1 .])A.ejOuli ■ eiiiiRan tiene Luieiìize, dì 
Grazie e - v' ve a Ìiìausiiics e
CoiJ l\ler<e.e- . ;ù  ie.ier\0Il;-;'OUL.* ;
dcirRLonUA delia UiiMì-^a, dei L m u n  R abbi iCi 
e deite. Rl'dtb liAL. .ìea-e.

Il Sehuiore, S eg ec terR .  7ERGA dà lettura del 
proeewoO verbale delie, aculiua aaìi'ecedoute, il 
quale vimic ap|)ruva.lee

Aiti rliversL

Fauno omng' '̂ia' al Senato:
Il signor cead) Vittorio Fossojubroui, delle 

sue CunRdCf azioni s^pra il sisiem g u lìvm àca  
dei ìicesi e ene f l ;

i l  Direttore delia scuoia. dd^iiifUaà^iouo per 

Tip. dei Sitate

g li iìig eg aeri in B ologna, eli un esem plare delie  
piw òlicazion i fa tte  da quella R . Scuoia in oe- 
easioue d e l f  Esposizione ■indusiriaie d i MHano.

I lua-fòtti di Torino e Catapobasso, degli A tti 
d i quel Consigli provinciali ver Vanno ISSO.

La Ditta del R . Stabilim ento tipografico. R i­
cordo della Vita aneddotica d i  Giuseppe T o rd i 
di A-idnro Pou^gin.

Approvazsos© do! progetto SI. 1 4 0 .

POSSIDENTE. Si procede a lla  discussioncì dei 
'iror-elti di K-gU'O che sono nd'durdiììe del o;bomo.

;)riirr> 0 quello i i in ìo ìa io  : Ccii;i^iIlicau>
g\ a e rrl'j ileidi popola^ica.o del R egno .v.

H S-rordoi-v.-, Segi'eiei'ih  RL2SI dà le ilu ra  del 
orogeiio . . ^

à ' . ì/i:/'.' 't< ) . .

JHscmsioni £,
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PRESIBENTS. È  aperta la  discussione generale 
^u questo progetto di leg g e .

Nessuno chiedendo la pvarola, si passerà a lla  
discussione speciale. ,

R ilegg o  F a r i. 1.

Art. 1.

In  tu tti i Comuni si fa rà  il censim ento g e ­
nerale che constati la  popolazione del Regno 
a lla  mezzanotte del 31 dicem bre 1881.

È  aperta la  discussione su questo articolo .
Se nessuno domanda di parlare lo pongo ai 

voti.
Chi lo approva è pregato di sorgere.
(Approvato).

A rt. 2.

I l  Governo fornirà a i Comuni g li stam pati 
occorrenti per le  operazioni dei censim ento.

(Approvato).

Art. 3.

I  sindaci, a ssis titi dalie Giunte com unali e 
dalle Giunte di sta tistica , divideranno il terri- i 
to n o  com unale in frazioni, tenendo conto delle j 
sue. condizioni topografiche e del grado di a^̂ - | 
glom erazione delie case e delle fa m ig lie ; f L  | 
ranno recap itare le  schede a  dom icilio degli | 
ab itan ti, e  cureranno che queste siano de bua- 
m ente riem pite, verificando Fesattezza delle 
dichiarazioni ottenute ; infine provvederanno 
ad estrarre  dalle schede m edesime tu tte quelle 
notizie, il  cui spoglio non sia  riservato  dal 
regolam ento a lla  Direzione della sta tistica  g e ­
n erale . ®

Senatore FAMLDd, R elatore. Domando la  pa-

PEESIDBNTE. Ha la  parola.
Senatore FAEALDO, Relatore. L’articolo 3 di 

p e sto  progetto di legge fermò alquanto l’at- 
tea^ioue deU’ Uf9cio Centrale. Mentre l’ Ufficio 
Centrale dava ai suoi Commissari l’ incarico di 
p rep re  il Senato a voler accogliere favorevcl- 
mente questo progetto, tuttavia li incaricava 
ai esternare al Senato stesso ed all’onorevole

signor M inistro di A gricoltura e Commercio 
un sno desiderio, perchè possibilm ente, n ella  
applicazione di questa leg g e, se ne avesse a 
tener conto in  tutto od in parte.

L ’art. 3 dispone ch e : « T sindaci, a ssis titi 
dalle Giunte com unali e dalle Giurile di sta ti­
stica , divideranno il territorio  com unale in fra ­
zioni »,

NelFUfflcio C entrale si sollevò il dubbio se 
con questa dicitura volesse la  leg g e im porre 
che, nel risu ltato  del censim ento , ufflcialm ente 
fosse a ccerta ta  la  popolazione per frazioni, par- 
titam eiite , e quindi com plessivam ente per Co­
m u n i; oppure, se quest’ artico lo  contenesse 
sem plicem ente una questione di m etodo, da 
seguirsi nel censim ento per m aggiorm ente fa­
cilita re  Foperazione.

Non credeva FUfflcio Centrale potersi dare a  
quest’articolo  un’ interpretazione cosi assolu ta 
da doversi, come obbligo, metteiie ufflcialm ente 
nei risultato  del censim ento la  popolazione per 
tìa z io n i; m a riconosceva che qualora questo 
risultato potesse o ttenersi, sarebbe certam en te 
di qualche im portanza.

Sa  il Senato , e sappiam o tu tti, com e le  no­
stre leg g i molto di frequente com tem pliiio le 
frazioni e le  borgate, e m entre si contem plano 
queste frazioni o queste borgate , le urie e le 
a ltre  molte volte non vengono bene delineate. 
In  un Comune dove hanno, per cosi d ire, una 
esistenza storica , le frazioni vengono, in m as­
sim a, d e lin ea te ; ma io m olti Comuni non lo 
sono punto ; e quando si tra tta  di applicazione 
di leg g i, di disposizioni che hanno per base le  
frazioni, insorgono delle difficoltà.

Sovente, io diceva, le  le g g i contem plano 
queste frazioni; quindi, a  mo’ di esem pio, ve­
diamo n ella  leg g e com unale e provinciale la  
divisione dei con sig lieri per frazione, suppo­
nendosi che vi siano degli in teressi opposti 
tra  d iverse frazioni e il rim anente dei C om une; 
si sta b ilisce  a llora  come abbiano ad essere 
rappresentate queste frazioni.

Abbiam o nella  leg g e  delle strade o b b liga­
torie anche per base le frazioni onde determ i­
nare 1 obbligo delie costruzioni di strade ob­
b lig a to rie ; abbiam o nella  leg g e d istru z io n e  
anche a  base le  frazioni o le borgate per de­
term inare 1 obbligo della scuola o bbligatoria . 
Quindi converranno m eco facilm ente g li ono­
revoli Senatori e Fonorevole M inistro, che qua-
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lora  fosse possibile di ottenere questo risu ltato , 
si conseguirebbe un vantaggio di non lieve 
im portanza. Ripeto però che V Ufficio Centrale 
non si dissim ula che forse qualche difficoltà 
possa esservi neirattuazione del suo desiderio; 
nondim eno, siccom e io vedo che la leg g e , anche 
am m ettendo T interpretazione di metodo, pone 
a  base deiroperazione la  frazione, cosi im a 
vo lta  che questo lavorìo sia  fatto , se Tonore- 
vole sign or M inistro trovasse modo di farlo 
sanzionare anche ufficialm ente dal risu ltato  del 
censim ento, avrem m o certam ente in tal guisa 
ottenuto indirettam ente un risu ltato  assai rile­
van te, g iacché è da lam entarsi ch e , m entre le 
n ostre leg g i contem plano frazioni e borgate 
per l’applicazione di leg g i, m ai fin ora si sia  
pensato a  determ inar bene quali siano queste 
frazioni, le quali non si conoscono nemmeno 
ufficialmente rispetto a ll’ im portanza delle po­
polazioni.

Io mi lim ito pertanto ad estern are questo 
d esid erio , e sarei tenuto al sign or M inistro 
d’A grico ltu ra , Industria e Com m ercio qualora 
volesse far conoscere al riguardo il suo modo 
di vedere.

BEITI, M inwtro d i A gricoltura, In du str ia  e  
Com m ercio. Domando la parola.

P liS IM IT l. Ha la  parola.
BIETI, M inistro d i A gricoltura, In du stria  e  

Cmnmereio. Tale quale è concepito l’articolo  
terzo, io sono d’avviso che in esso si alluda ad 
u na questione sem plicem ente di metodo vale 
a  d ireche i Sindaci debbano dividere il loro 
Comune in tan te  frazioni, m a non in frazioni 
«corrispondetitì alle h'azioni rea li, sihbene in 
quante frazioni credono m eglio per potere ese­
g u ire  i’operaziorie del censim ento ; ritengo an- 
'Ch’io co ll’onorevole Senatore F arald o  che, se 
non vi sono difficoltà tecn iche, cioè proprio dif­
fico ltà  che rendano quasi difficile la  scrittu ra  
della scheda, sarebbe molto bene che il nostro 
censim ento  ci desse anche il num ero attuale 
d eg li ab itan ti di ciascheduna frazione. Terrò 
quindi mollo conto di questa sua raccom anda­
zione, e vedrò se nulla si oppone a che essa 
possa essere m essa in esecuzione.

Senatore PARALDO, Relatm^e. Domando la pa­
rola.

fRfiSIiìENTE. Ha la  parola ì’oiiorevole Sena­
tore  F arald o .

Senatore FAMLÌh, M eiatore. R ingrazio  i ’ono-

revole signor M inistro che si è com piaciuto di 
prendere in  considerazione le  raccom andazioni 
fa tteg li.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la  pa­
ro la  su lFart. 3 , si rileg g e  per porlo ai voti.

(Y . in fra ).
PRESIDENTE. Chi intende approvarlo voglia  sor­

g ere ,

(Approvato)

A rt. 4.

I  capi di fam iglia, i capi dei Corpi e Stabi­
lim enti che riuniscono in convivenza più per­
sone, com e pure g li individui che vivono solij 
saranno tenuti ad iscriv ere , o a  fare  iscriv ere 
dagli ufficiali a  ciò destinati, nelle schede di­
stribu ite a dom icilio per il censim ento della 
popolazione, le  notizie rich ieste  per sè e per 
le  persone conviventi con loro, e saranno del 
pari tenuti a  ricon segn are le  schede cosi riem ­
pite ai com m essi com unali, che si recheranno 
a ta l fine alle risp ettive case.

(Approvato).

A rt. 5 .

Coloro che ricu sassero  di adem piere g li a tti 
o di fornire le  notizie dom andate n ella  sched a, 
o che a lterassero  scientem ente la  v erità , in ­
correranno in  una am m enda estensib ile  a  
lire  50.

L e contravvenzioni alle disposizioni delTair^ 
ticoìo  precedente saranno di azione pubblica,^- 
e si applicheranno ad esse i  procedim enti ia-- 
d icati a g li articoli 147, 148 e 149 d ella 
com unale e provinciale, 20  m arzo 1865.

(Approvato).

A rt. 6 .

In  ogni Comune dovrà essere  riv ed u ta  e
com piuta la  num erazione delle ca^e, com e pure 
la  nom enclatura delle frazioni e delle v ie  e 
piazze.

Questi lav ori di revisione dovranno inco­
m inciare appena prom ulgata l a  p resente loggOj 
ed essere  condotti a  terffiiae. non più tard i del 
31 o ttobre 1881,

(Approvato).
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A r t  7 .

Il nuovo censim ento dovrà pure essere ado­
perato per co rreg g ere  i reg istri com unali di 
an agrafe , is titu iti in  virtù della leg g e  20 giu­
gno 1871, n. 297  (serie  2=̂ ).

(Approvato).

A rt. 8 .

L a  popolazione residente^ quale sarà  accer­
ta ta  sommando ì presenti con dim ora ab itu ale  
cog li assen ti, sarà  consid erata come popolazione 
leg a le  del comune fino a l nuovo censim ento.

(ApprOTato).

A rt. 9.

L a  popolazione residente, quando risu lti co­
stan te  per un quinquennio dai re g is tr i di a n a­
g ra fe  regolarm ente ten uti, serv irà  di base a lia  
rappresentanza am m inistrativa, purché il cen­
sim ento decennale non provi che la  popolazione 
s ia  meno num erosa, restando ferm a ogni a ltra  
disposizione vigente c irca  g li effetti dei cen si­
m ento per r  applicazione delle le g g i am m ini­
strative  e  finanziarie.

(Approvato).

A rt. 19.

Coi mezzo dette rappresentanze diplom atiche 
e  dei re g i con soli, si faranno ai term ine del 
corrente anno il ceiìsim ento degli Ita lia n i al- 
Festero , e  le  opportune in d agin i intorno alle  
condizioni econom iclie delie n ostre  colonie.

(Approvato).

A rt. 11.

P e r  la  sp esa  d el eenslinento, s i a ll’ interno 
« im e  all’estero , è  aperto nel b ilancio  del Mi­
n istero  di ag rico ltu ra , industria e com m ercio 
im  credito di lire  6 0 0 ,0 0 0 , da iscr iv e rs i, per 
l i r e  200 ,000  nel bilancio del 1881, per lire  3 0 0 ,000  
n el bilancio del 1882, e per lire  100,000 nei bi­
lancio  del 1883, in apposito capitolo della parte 
straord in aria , sotto il titolo : Cem im ento gene­

ra le  d e lia  p o p o la to n e  ita lian a  a l  31 direni- 
ì>re 1 8 8 L

(Approvato).

A rt. 12.

Il Governo provvederà aU’esecuzione della 
presente leg g e  con apposito regolam ento.

(Approvato).

PEESIDENTE. Si procederà poi a lla  votazione 
di questo progetto  a  scrutinio  segreto .

In terp ella iisa
dei Seaatori Alfieri e Gaiiibraj-Bigay 

al Ministra dell’Intcrao.

PEISIDIITE. Essendo p resente il s ig n o r M ini' 
stro  dell’ In terno , g li amiunzio che ho ricevuto 
due dom ande d’ interpellanza, l ’una de! sign or 
Senatore A lfieri, e l ’a ltra  doi s ig n o r Sm iaiore 
C am bray-D igny, dirette alFooorevole M inistro 
d ell’ In terno sui fatti avvenuti in Eoma nella 
sco rsa  notte.

P reg o  il s ign o r M inistro d’ in d icare se  e 
quando intenda rispondere.

BIPEITIS, M inistro deW In tern o , Do^mando la  
parola .

PEE8ID1ITE. Ha la  parola.
BIPESTIS, M inistro d e l! In tern a ,  Mi pare evi­

dente che io debbo a cce tta re  subito queste in ­
terrogazion i, ch è , in caso d iverso, g li onorevoli 
in terpellanti non avreb bero  modo di svo lg erle .

PEISIDIITI. Il Sen ato re  Alfieri ha faco ltà  di 
p arlare .

Senatore ALPIIEI. Gli onorevoli m iei co llegh i 
conoscono a l p a li di m e, ch e fa tti d isg u stic i 
n ella  sco rsa  notte hanno tu rbato  Ford ine pub­
blico e offesi i sentim enti più risp ettab ili © de­
lica ti d’ogni uomo onesto .

Qualunque possano essere  i p artico lari di que­
sti fa tti che il Senato potrà con sicurezza cono­
scere  dalle com unicazioni di S . E . il P resid en te  
dei Consiglio, io credo di farm i in terp rete  del 
sentim ento unanim e dei miei C olleghi, deplo­
rando aitissim am en te chf3 nella capitai© del 
R egno  un trasporto  funebre non siasi potuto 
com piere con p erfetta  quiete e pieno decoro. 
Considerando poi che questo trasporto  funebre 
e ra  di tal p ersona, non solo per il sommo grado
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da essa  riv estito , m a per in sign i virtù , degna 
del rispetto  e della veiierazione anche di coloro 
che hanno opinioni o convinzioni opposte a  
quelle n ell’ illu stre  Pontefice in carn ato , i (atti 
deplorevoli della notte sco rsa  hanno un ca ra t­
te re  di m aggior g ra v ità  e tristezza.

Il Sen ato , non ne dubito, non v o rrà  la sc ia r  
p assare  un m om ento senza m anifestare il suo 
profondò disgusto e la  sua riprovazione dei 
dolorosi casi avvenuti, e senza offrire al Go­
verno del R e l’occasione, ch ’e g li certo  aff’errora 
senza esitanza, di asso ciarsi a lla  espressione nei 
m edesim i sentim en ti.

Son persuaso che il Governo elei R e dichia­
re rà  tuttociò  che può co n ten ere , in lim iti pro­
porzionati al vero , i ’ im pressione che in  seguito 
a  ta li fatti si av rà  anche al di fuori. Io  mi au ­
guro che le  d ichiarazioni del Governo siano 
a tte , per quanto è p o ssib ile , ad atten uare gii 
effetti delle esagerazion i che pur troppo d a d i­
verse p arti non m ancheranno.

Sop ra  questi due punti non posso dubitare 
fin d’ora, che non rim a rrà  nulla ad a,ggiungere 
a  quanto il G overno d ich iarerà  innanzi al 

S en ato .
Bevo r ise rv a re  il mio giudizio in  quanto a l­

l ’apprezzam ento dei m otivi che avrebbero po­
tu to ‘ indurre il Governo del R e  a  provvedere 
p iu ttosto  in  uno che n e il’a ltro  modo al trasporto 
del Som m o P ontefice defunto.

P e r  questo rispetto  dunque devo asp ettare  di 
udire le  spiegazioni che il Governo dei R e  
cred erà  di dare al Senato .

Sen ato re  CiMBEAI-DiaiY, Domando la  parola. 
PEISIDINTE. Ha facoltà  di p arlare.
Senatore CAMBRAY-DIÙHY. S ig n o ri S en ato ri. Io 

m i associo  in teram ente ai sentim enti espressi 
d all’onorevole m arch ese A lfieri riguard o ai do­
lo ro si fa tti di questa n otte . ^

P erò  non posso a  m eno di ag g iu n gere  qual­
ch e  p aro la  p er p reg are  l ’onorevole M inistro 
d e ir  In terno  di dare intorno a i fa tti medeaimi 
delle notizie precise, affinchè l’eco di questi fatti 
d ivulgandosi a ll’estero  non riesca  ad esag erarli, 
non r ie sca  a  dare occasione a i m olti nem ici, 
ch e oram ai sem bra ch e  ab b ia  tu tto ra  il̂  nostro 
p aese , di d en igrarne i  sentim en ti, di d en igrarne 

la  condotta.
S ig n o ri! V o i non potete mai abbastanza ca ia - 

r ire  Fopinione pu bblica su questo punto, im pe­
ro cch é  è  evidente ch e in teressa  altam ente aì-

F ìta lia  che il mondo intiero sappia e cred a che 
l’ordine in  sim ili occasioni sarà  sem pre perfet­
tam ente rispettato  in Rom a.

Questa considerazione mi conduce ad aggiun­
g ere  una domanda a quelle g ià  fatte dali’ono- 
revole preopinante, ed è questa:

Domanderei a il’onorevole M iaistro come m ai, 
sapendosi che questo trasporto  solennem ente 
doveva farsi, non si sono prese le  necessarie  
precauzioni per potere im pedire efficacem ente 
disordini che era facile  prevedere.

raiSIBlNTE. l i  s ign or M inistro dell’ In terno  h a  
la  parola.

DEPEETIS, Pf^esidente d e i Consiglio e M inistro 
d e ll’ In fern o ,  Io  mi affretto a d ich iarare che 
deploro non m eno degli onorevoli in terpellanti 
i fa tti dolorosi ch e sono avvenuti n ella  notte 
sco rsa .

Durante nn trasporto  funebre alcuni scon­
sig lia ti hanno turbato  la  pia cerim onia.

NuLii di g rav e  è avvenuto. L’autorità interven­
n e, e m antenne riso e ita ta  la  leg g e ; m a pure ciuai- 
che disordine avveìine, che, m assim am ente n ella  
Capitale dei R egno sotto g li occhi dei Governo, 
non doveva ten tarsi : e  fu grande il ram m arico 
dì tu tti g li uomini onesti, di tu tti i pacifici c it­
tad in i e di tu tti g ii uom ini divoti ag li in te ­
re ss i della p atria .

Le cose, o S ig n o ri, si passarono in  questo 
modo.

lì  Governo era  inform ato, per la  dim anda che 
gli fu fa tta , che si dovevano trasp ortare  le  ce­
n eri del Som m o G erarca  P io  LK, secondo le  
sue intenzioni, dal sepolcro provvisorio in San  
P ietro  a  quello che eg li aveva designato a  
suo sepolcro definitivo.

I l Governo doveva ritenere che questo tra ­
sporto, e per tenore della dim anda fa ttag li ed 
anche,' per quanto g li fu detto, per uniform arsi 
a lle  intenzioni del l’Augusto Testatore, doveva 
esser compiuto quietam ente, privatam ente, senza 
apparato, senza pom pe, s e n i ,  num eroso accom ­
pagnam ento.

Invece nella  g io rn ata  di ie r i il Governo venne 
a sapere che sì erano d iram ati inviti ai fedeli 
affinchè accorressero  ad associarsi a lla  p ia  fun­

zione-
li  G overno diede le  disposizioni n ecessarie , 

ma in un lungo iraUo di v ia , quale è quello 
che da San  P ie tro , attraversim elo la  c ittà  in­
tie ra , conduce fino a lla  ch iesa  di San Lorenzo
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iiv tra  muros, non è stato  possibile d’ im pedire 
che accadessero (iìsordirii in alcuni punti delia 
lunga via trascorsa .

Io non posso ogg i d ichiarare a chi incom ba 
principalm ente la  resì'onsabilìtà  dei disordini 
avvenuti ; li ho deplorati, e credo che non po­
trebbero ripetersi. Ma intanto per conoscere in ­
tiera  la verità , ho creduto mio dovere di or­
dinare un’inch iesta  a  fine di vedere a  chi spetta 
la  responsabilità  delle provocazioni, ed anche 
per conoscere se rau to rità  di pubblica sicurezza, 
la  quale aveva avuto dal Governo istruzioni le 
più precise, le più severe, pel m antenim ento 
d eiford ine, abbia m ancato al suo dovere.

L ’ inchiesta è s ta ta  ordinala im m ediatam ente, 
e in  questo momento g ià  si sta  com piendo, ed 
io posso assicurare lì Senato , che se il risu lta- 
mento dell’ in ch iesta  m etterà in ch iaro che qual­
che funzionario ab b ia  m ancato a! suo dovere, 
provvederò perchè vi sia rich iam ato ; in ogni 
caso si conoscerà la v erità  dei fa tti, aflinchè 
la  responsabilità  pesi sopra ciascuno secondo 
i suoi m eriti e le colpe sue.

Non aggiungerò a ltre  sp ieg azio n i, e spero 
che il Senato sarà  persuaso che i! Governo è 
bene deciso a  rnaiiteiiere i’ordine in tu tte le 
parti delio Stato, e soprattutto nella Capitale del 
R egno, ove sono da tu telare grandi in teressi che 
dal Governo non sono certo  d isconosciuti.

Senatore CiiBRAY-DI&NY. Domando la parola.
P&ISIDEITE. Ha facoltà di p arlare .
Senatore CAMBRAY-DIC-ilY. lo ringrazio Fonore- 

vole Presidente del Consiglio d eg ii sch ia ri­
m enti che ha potuto dare al Senato : godo di 
sentire  ch e eg li divida F im pressione n ostra  
quanto a i modo di g iudicare g li eventi di que­
s ta  notte. Godo parim eine di sentirlo  risoluto 
a  im pedire fatti consìm ili, quando un’a ltra  oc­
casione s i presentasbe.

Però in quello che rigu ard a le  precau­
zioni che avrebt)ero dovuto prendersi nella 
notte passata, m entre dichiaro che non intendo 
fare  alcuna proposta, non posso dissim ulare a l 
Senato e  a ll’onoj'evole M iiòstro che non sono 
troppo soddisfatto delia risposta ottenuta.

L a  ragione ne è q u esta : mi pare im possibile 
che un fatto come il trasporto del cadavere dei 
Sommo Pouteflce Pio IX  attraverso  Rom a fosse 
ignorato dal M in istero ....

BiPElTis, M lrm tro délV  In tern o. Non F igno­
rava.

Senatore CAMBRAY-.BIGNY .......e non ig n oran ­
dolo mi pare cìie due vie eg li avesse davanti 
a  sè, per essere certo  di g a ra n tire  com pieta- 
m ente Fordine pubblico. Uno era  di staro  al- 
F art. 3 della leg g e  delle g u aren tig ie , esig ere  
cioè che il trasporto si facesse solenne, e c ir ­
condarlo di tutto qnelFapparato, che il caso r i­
chiedeva, e che avrebbe im posto cosi ag li uni 
com e ag li a ltr i, ed avrebbe evitato  le provoca­
zioni che ci sono s ta le  per quanto io credo, da 
una parte e d alFaltra . E  la popolazione di Rom a 
ci avreb be assistito  con d ign ità  e reverenza. 
Oppure non potendosi o non volendosi questo, 
era  m eglio es ig ere  ch e, se il trasporto  si do­
veva fare di notte, lo si facesse privatam ente 
e senza che nessuno lo sapesse.

Questa è la  m ia m aniera di apprezzare la 
questione.

Non pretendo, rip eto, che il Senato ci si a s ­
soci, ma non potevo fare a  meno di esprim erla 
nettam ente.

Senatore ALFIERI. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore ALFIERI. Io ringrazio  Fonorevoìissim o 

co lleg a  Digny ed il P resid ente del Consiglio 
di essersi asso cia ti ai sentim enti di dolore e 
di riprovazione per i casi deplorevoli avvenu ti 
n e lla  notte scorsa .

10 non posso associarm i a lle  r ise rv e  tu tte 
che ha fatto Fon ore volo preopinante ; a lle  m as­
sim e g en era li di condotta a lle  quali eg li ha 
accen n ato , com e quelle che dovevano reg o la re  
le risoluzioni del G overno, il P resid en te  del 
Consiglio non h a eoiitrad etto , nè vedrei rag io n e 
perchè nessuno di noi co o trad icesse . Ma io 
non conosco, e probabilm ente m olti C olleglli 
non conoscono, quali siano le  relazioni passate 
tra  il Governo del R e  e la  San ta  Sede in  r i­
guardo al modo di esegu ire  la  funebre funzione. 
Quindi non è  possibile di form arci fin d’ora 
un giudizio, se il Governo avreb b e potuto pren­
dere quelle determ inazioni che a  prim a v ista  
probabilm ente g li si sarebbero  su g g erite . V oglio  
dire che sarebbe stato  desiderio di tu tti che la  
funebre cerim o n ia  si fosse com piuta in  modo 
ch e il Governo dei R e  eserc itasse  tu tte  le  pre­
rogative che g ii spettano sul proprio territorio  
verso qualunque persona di cui è ricon osciu ta  
la  d ignità sovrana.

11 P resid ente del Consiglio h a  accenn ato  fra  
le  a ltre  cose a lla  volontà esp ressa  dallo A ugii-
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sto defunto di essere trasportato  a lla  sua u l­
tim a e definitiva dim ora in  form a privata.

Io non ho potuto, nel breve spazio di tem po, 
ed i  m iei Colleghi non se ne m eravig lierann o, 
racco g liere  dati di fatto c irca  alle consuetudini 
in casi sim ili. Mi è stato  riferito , -  e com e è 
stato  riferito  a  me senza ch’ io lo potessi r i­
sco n trare , lo riferisco  a  voi - che p arecch i pre­
cedenti giustificano le d iverse au torità che 
hanno concorso a  d eterm inare il cerim oniale 
della notte scorsa .

Queste considerazioni m i vietano di avan­
zarm i tan t’o ltre , quanto h a  creduto di farlo 
l ’onorevole preopinante.

Quindi non pregiudico l’apprezzam ento che 
potrò fare d egli avvenim enti deplorevoli della 
sco rsa  n otte  e della resp on sab ilità  che incom ba 
a  chiunque vi abbia  avuto parte.

Prendo atto  delle d ichiarazioni del Governo 
e per ora  mi accontento  a  questo effetto ch e, 
m entre quei fatti dolorosi, com e disse il P re ­
sidente del C onsiglio, in segn ano  a provvedere 
co lla  m assim a sollecitudine ed en erg ia  in casi 
che abbiano con quelli qualche som iglianza, 
la  m anifestazione di riprovazione e di ram m a­
rico  per p arte  del Senato , s ia  di valido appog­
gio  a i propositi d ich iarati dal Governo dei R e.

PRESIDENTI. Se  nessun altro  chiede la  parola 
l ’ in terpellanza è ch iu sa .

Approvazione dei progetti di legge 
m . 106  e 134 .

PRESIDENTI. Ora si procede a lla  discussione 
della leg g e  in tito lata  : A ggregazione del Comune 
di Monsampolo (A scoli P icen o) al M andam ento 
di S . Benedetto  del Tronto.

Il Sen ato re , S egretario , CHIESI leg g e  il pro­
getto  di le g g e .

(V . in fra ) .
PRESIDENTE. È  a p e r ta la  discussione g en e ra le ; 

se nessuno chiede la  parola , la  discussione 
g en era le  è ch iu sa e si procede a lia  discussione 
speciale.

S i rilegg on o  g li artico li.

A rt. 1.

Dal V  gennaio  188S il com une di Monsam­

polo, in provincia di A scoli-P iceno, cesserà  di
far parte del mandam ento di OfFida, e sarà  ag­
g regato  al m andam ento di San Benedetto del 
Tronto per tu tti i rapporti am m inistrativi e 
giudiziari,

(Approvato).

A rt. 2 .

Il Governo del R e  è autorizzato a provve­
dere con decreto rea le  aU’esecuzione della pre­
sente leg g e .

(Approvaio).

Si procederà poi a lla  votazione a  scrutinio  
seg reto .

PRESIDENTE. Ora si p assa  a lla  discussione del­
l’altro  progetto  di p egge in titolato  : M aggiori 
spese dell’anno 1880, e degli anni precedenti da 
ag g iu n gersi al b ilancio  definitivo.

I l  Senatore, S egretario , CASATI dà lettu ra del 
progetta di leg g e :

(Y . in fra ).

PRESIDENTE. È  aperta la  discussione gen era le ; 
se nessuno chiede la  parola la  discussione g e­
n erale  è chiusa e si procede a lla  speciale.

Domando al Senato , se intende di dispen­
sare dalia le ttu ra  della tab ella  che hanno so t­
to cch io ; se nessuno fa opposizione la  lettu ra  
v errà  om essa.

S i r ile g g e  l’articolo .

A rticolo unico.

Sono autorizzate, in aggiu n ta  al b ilancio  de­
finitivo di previsione delia spesa per l’anno 1880, 
le  m aggiori spese nella som m a com plessiva di 
lire  trentatrem ilion i centosettantaàuem ila  se tte - 
centosessantaqu attro  e centesim i uno ( lire  
33 ,1 7 2 ,7 6 4  01), delie quali lire  15 ,637 ,556  34 
per spese d’ordine ed obbligatorie, e lire  
17 ,535 ,207  67 per iRtre spese, da rip artirsi fra  
i M inisteri ed i capitoli descritti nelle an nesse 
tab elle  A  e B ,
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Tabella A  *

ia f l io r l  spese f o r in e  ed oliWIgatorle.

C A P I T O L I
AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 

d’ordine ed obbligatorie

Numero in conto in conto Osseì'm
Denominazione competenza residui 1879 Totale

del del 1880 e retro
1880 1881

Ministero del tesoro.. -

Titolo I. —- Spesa ord in aria .

15 14 Annualità e prestazioni diverse . . » 91,195 06 91,195 06
16 15 Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni

provenienti dali'Asse ecclesiastico . » 59,171 78 59,171 78
58 58 Restituzione di scmme iudebilameiite

versate nelle tesorerie delio Stato 442,997 13 » 442,997 13
70 70 AìnniiEistrazione esterna del Demanio

— Aggio di esazione ai contabili . 50,00v0 » » 50,000 »
85 86 Asse ecclesiastico. ”  Spese di liti . 40,020 18 » 40,020 IS

103 81 Contribuzione fondiaria. — Canali Ca-
YOur-~ Imposta erariale . . . . » 76,513 04 70,513 04

533,017 :J1 226,879 88 759,897 19

Titolo II. — Spesa straordmarm.

110 103 Compensi ai da.,!ineg.giati dalie truppe
borboniche in Sicilia . . . . . 12.792 75 » 1 2 ,7 9 2  75

117 109 Aggio suii’oro . . . . . . . . 3 ,5 0 0 ,0 0 0  » 3 ,5 0 0 ,0 0 0  »

3,512,792 75 » 3 ,5 1 2 ,7 9 2  75

Insiemù {ord in aria  e  straord in aria) 4,045,810 06 226,879 88 4,272,689 94

Miaistero deile Maaiise.

Titolo I. — Spesa ordinaria.

16 17 Amministrazione esterna dei Demanio
— Aggio di esazione ai contabili . 250,000 » » 250,000 »

53 54 Lotto. — Aggio di esazione . . . 207,598 97 » 207,598 97'
55 56 Vincite al ìoito . . . . . . . 5,182,382 » 5,182,382 »
5 7 58 Restituzione sulla tassa degli alcool,

sui vino e sui mosti conciati, sui li-
guori, sulla birra e sulle acque ga-
^ose spedite alfestero, restituzione
della tassa sugli alcool per erronee
liquidazioni e per forzate sospen-

stoni di lavoro. . . . . . . . 35,119 61 » 35,119 61
63 64 Dogane. Restituzione di diritti, rim-

borsi e depositi . . . . . . . 84,883 45 » 84,88:5 45

 ̂ 5 ,7 ^ ,9 8 4  m » 6 ,7 5 9 ,9 8 4  09 ■ ?

'IZlOfil
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Segate T a b e l l a  A

]S[nnnero

del
1880

d('l
1881

C A P I T O L I

Denominazione

AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 
d’ordine ed obbligatorie

in  conto 
com petenza 

1880

in conto 
residui 1879 

e retro
Totale

» 1 (0 ,0 0 0  » 100,000 »

5 ,7 5 9 ,9 8 4  03 100,000 » 5 ,859 ,984  03

2 9 ,993  » 
398 ,665  18

7 »
201 24

30.000 »
398 ,866  42

428,658  18 208 24 428,866  42

46 ,190  42 » 46 ,190  42

218 ,780  » 26 ,170 244 ,950  »

1,830,306 80 2,574,633 45 4 ,404 ,939  25

145,000  » » 145,000  »

1,075,306 SO 2,574,632 45 4 ,5 4 9 ,9 3 9  25

Osservazioni

84

8
12

30

83

84

8
12

9

30

33

Titolo II. — Spesa straordinaria.

A ggio ai contabili in caricati della r i­
scossione delle soìiratasse per om es­
se od inesatte dichiarazioni nelle im­
poste d irette , e per la riscossion e 
delle im poste del 1872 e retro  . .

Insieme (ordinaria e straordinaria)

Ifiinislero di grazia e giustizia 
e dei eiilti.

Tìtolo I. — Spesa ordinaria.

D ispacci te leg rafici governativ i . 
Spese di g iu s t iz ia .................................

Ministero degli affari esteri. 

Titolo I. — Spesa .ordinaria.

Spese postali e te legrafiche . .

Ministero dell’ interno 

Titolo I. — Spesa ordinaria. 

Dispacci te leg rafic i governativ i .

llia istero  dei lavori pubblici.

Titolo I. — Spesa ordimria.

Spese d’esercizio delle ferrovìe Cala­
li ro-Sicule ..............................................

Crediti di am m inistrazioni estere per 
telegram m i internazionali . ,

D is c u s s im i  f .  ^ S O .
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Segu e  T a M L a  A ,

C A P I T O L I AMMÔŷ AR̂ ] DELL!-] ATAnGlOKI SPIASI*]
d'ordine ed obbligatorie

Numero in conto in conto
del

I88C
del

)|1881
Denominazione competenza

1880
residui 1879 

e retro
Totale

K ìiìisfero  della gu erra.

■ Titolo I. — Spesa ordinarm.

12 14 Quo'ui spesa mantenimento degli aìlievi 
degli istituti militari corrispondente 
alla retta a loro carico da versarsi 
a if  erario . . . . . . . . . 233,816 28 » 233,816 28

ZMimstero di agricoltura, industria
e commercio.

Titolo I. — Spesa orcìin-arm.

7 7 Dispacci telegrafici governativi. 1,120 » » 1,120 »

I R . i e p i l o g - 0 *

M iflistero del tesoro
H . delle finanze . . . . . . . .

di grazia e giustizia e dei cu lti 
degli atFari esteri . . . . . .
d e lf  interno . . . . . . . . .
dei la¥ori pubblici . . . . . .
della g u erra  . . . . . . . .
d’ag rico ltu ra , industria e com m ercio

M .
Id.
M .
Id.
M.
M .

4,045,810 06 226,879 63 4 ,2 7 2 ,6 8 9 94
5 ,7 5 9 ,9 8 4 03 100,000 » 5,859.984 m

428,658 18 208 24 428.866 42
46,190 42 » 46,190 42

218.780 26 ,170 » 244,950 »
1,975,306 80 2 ,5 7 4 ,6 3 2 45 4,549,939 25

233,816 28 » 233,816 28
1,120 » » 1,120 >

12,709,665 77 2 ,9 2 7 ,8 9 0 57 15 ,637 ,556 34

OfiRerra: ’U)%
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C A P I T O L I AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 
facoltative

in conto in conto
1 1 Denomina/jone competenza residui 1879 Totale

dei 1880 e retro
1880

iiSiaisiero de! t e s o r o .

T ì t o l o  L  Spesa ordinaria.

80 29 Poiisioni del Ministero di agricoltara
infilisin'a e com ioercio......................... 61,901 59 » 61,901 59

40 40 Tosnreria oerurale. —  Personale . . ^ 50  » ». 50 »
47 47 l'ioirtiOH'f,!) f’nii'ii e siìosp diverse, e cnm-

liOusi per li [)ag;.uiieoto delle spese
ilssvf iuur' d'f! eaeolu.erl'i di prò-
vi uria . . . . . . . . . . 74,841 01 » 74,841 01

56 56 Iiniertiiià di treriintfnnento, coiruie-
it'ìi/..’ di '•me vio e riiefe per le miS’
s.Dìi! (rul1if.;o ............................................ 16,950 69 » 16,950 69

153,743 29 » 153,743 29

T i t o l o  IL — Spesa straordinaria.

128 121 Opere compiemeatari dui canali Ca-
Vfiur. — Acfiuisto e costruzione di
r;i\'i diramatori . . . . . . . » 100,000 » 100,000 »

142 140 Resnlm passivi delle ammiiiisirazioni
dei ct'sp.iti G o v e rn i ......................... ...... » 300,000 » 300,000

119 144 Eusidui relativi agli aatichi servizi dei
Tesoro . . . . .  ...................... » 50,000 » 50,000 »

» 450,000 » 450,000 »

lìisreiijo (o)'ilinuria e siraot'd inariaj 153,743 29 450,000 » 603,743 29

Mìmmierù delle fi'isanse.'

TiToim i. — iŜ tesa ordinariit.

6 6 Iiidermità di fra muta mento, com|)0-
teirm di viaggio e diete per le mis-
simii d’uOir'O.............................................. 41,201 54 » 41,201 5-5

21 Personale de<i'!' agenti delie imposte
di rat! e o dol aa tasto . . . . . 6,500 V » 6,500 »

23 24 liìdmiìiiià agli a g ia t i  dede imposte
dirette, 6 coma aisi per lavori a cot~
timo ed altre rem  hn rio ni straordi-.
mirie. ........................................................ 55,000 > 55,000  »

28 29 Amministrazione esterna dede imposte
dirette. —  Fitto di locali . . . . 5,000 V > 5>,000 V

Da ripordarsi . . . 107,701 5v » 107,701 54

Osservazioni
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C A P I T O L I

Numero

do! del
i r n m m i

Denomiiiagione

R iporto  . .

Censimento territoria le . —  Spese dì
m ateriale e d iv e r s e .................................

Soldo ed assegno, spese di caserm ag ­
gio e diverse per la  guardia doga­
nale .................................................................

M in is te ro  di grazia e giustizia e dei culti.

Titolo I. — SiMsa ordinaria.

Riparazione ai locali e m obili . 
Indennità di tram utam ento . . . .
Indennità di supplenza e di m issione.

M in is te r o  d eg li aSari e s te r i .

Titolo I. — Spesa ordinaria.

M inistero. —  P erson ale . . . . .  
M inistero. —  Spese d 'ufficio. . . .
C asu ali.................................................................
Stipendi ed assegni al personale dei

consolati ....................................................
Indennità d’alloggio  ad ag en ti diplo­

m atici, fìtti e m anutenzione di pa­
lazzi ai l’estero . . . . . . .

Spese diverse ed eventuali del perso­
nale a ll’estero  ..............................................

AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 
facoltative

in conto
com netenza

1880

in conto 
residui 1879 

e retro

Osservazioni
Totale

3 5

4 3

1
E
5
7

10

11

5

7

1 5

3 6

4 4

1
2
5
7

10

11

5

7

1 5

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Titolo I. — Spesa ordinaria.

M inistero, provveditorato ce n tra le , 
consiglio superiore di i/ubblica istru ­
zione, ecc . —  M ateriale . . . .

Ispezioni ordinate dal M inistero, mis­
sioni, ecc. ....................................................

Indennità di trasferta  ag li im piegati 
dipendenti dal M inistero . . , .

Indennità per le spese d’iBpezioiie alle 
scuole p r i m a r i e .......................................

Da riportarsi , ,

107,701 54 

1,800 » 

25 ,575  25

135,076  79

37 .000  » 
2 7 ,5 0 0  »
10.000 »

7 4 ,500  »

5 ,8 6 8  05  
21,5r^0 09 
18 ,924  65

9 ,896  90

2 7 ,0 6 0  94

2 9 ,5 6 5  80

112,866 43

12,000

15 .000  »

18 .000  » 

4 5 ,000  »

9 0 ,0 0 0  >

3 ,0 0 0  
2 ,5 0 0  » 
»

5 ,5 0 0  »

107,701 54

1 ,800  »

2 5 ,575  25

135,076 79

4 0 .0 0 0  »
30 .000
10.000

8 0 ,000

5 ,8 6 8  05 
2 1 ,5 5 0  09 
18 ,924  65

9 ,8 9 6  90

2 7 ,0 6 0  94 

2 9 ,5 6 5  80

112,866 43

12,000 »

15 .000  »

18.000 » 

4 5 ,000  »

9 0 ,0 0 0  »
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Segue Tabella U .

AMMOiNTARE DELLE MAGGIORI SPESE 
lat oliati vt;

in conto 
competenza 

1880

in cent) 
residui 1879 

e retru
Totale

90,000 » » 90,000 »

65,000 » 
2,766 33

j

»
1,888 88

65,000 » 
4,655 21

l
5,000 », » 5,000 »

162,766 33 1.8s8 88 164,655 21

55,000 » » 55,000 »

175,000 » » 175,000 »

51,458 25 1,541 75 53,000 »

1,915,540 » 
467,392 53

»
34,915 47

1,915,540 » 
502,308 »

2,664,390 78 36,457 22 2,700,848 >

5,000 » » 5,000 »

» 6,000 » 6,000 »

» 500 » 500 »

» 5,000 » 5,000 »

5,000 » lL5oO s 16,500 »

2,659,390 7s 47,057 20 2,717,348 »

C A P I T O L I

Numero

del
1880

del
1881

Denominazione

16

39
40

8

25

33

44

45

70

102

119

144

16

40
41

8

25

33

44

45

87

114

124

139

R iporto  . . .

R eg ie  U niversità ed a ltri istitu ii uni­
v ers itari —  P e rso n a le ..........................

Sussidi a ir  istruzione prim aria . . .
Scuole norm ali, scuole m agistra li ru ­

ra li j>er a lliev i-m aestri ed allieve- 
m aestre . —■ P e r s o n a le ..........................

M in istero  de ll’ interno.

Titolo I. — Spesa ordinaria.

Ind ennità di traslocam ento ag li im pie­
g a ti, spese per ispezioni e m issioni 
am m inistrative . . . . . . .

Sifilicom i. —  Spese di cu ra e m ante­
n im en to .................................  " • •

Competenze ad ufficiali e guardie di 
sicurezza pubblica per tra sferte  e
tram utato e n t i ..............................................

M antenim ento dei detenuti e del per­
sonale di custodia .................................

Trasporto dei d e t e n u t i ...........................

Titolo IL  — Spesa straordinaria.

Livorno. — Sistem azione di locali, co­
struzione di celle di punizione, labo 
ra to rì, opere di sicurezza nei bagno 
penale di Longone . . • . ■

R im borso di fondi sottratti a lia  Loti- 
gregazione di caiùtà di Neinbru (B er­
gam o), salvi gli effetti di giudizio 
di responsabilità  iniziato contro chi 
di rag ione

P eru g ia . —  Costruzione di sei to rri-la ­
trin e e di un ti'atio  di Itibbìuca 8 
piaiiterreno nel carcere  cellu lare 

Modena. —  C arcere giudiziario. •“ 
A ggregazione dei locali dem anìiili 
al carcere  di San t’ Eufem ia. —  L a ­
vori di adattam ento. . . •

Insiem e (ord in aria  e  straordruarta)

Osservazioni



Se^ue Tabella B «

—  1 8 1 0  —

C A P I T O  L I

Numero

del
1880

del
1881

Deuominazìone

31

49
53

31

49

67

68

158

162

190

199

176

180

Mialsfero dei Ia¥ori pisbblici.

T itolo I. —  Spesa ordmaria.

Personale dei telegrafi di direzione, 
mairatenzione ed esercizio . . ,

Tr ì̂spor■to delle corrispondenze (Poste)
53  Spese diverse per il materiale (Id) .

69 163

73 182

175 166

181 171

Titolo II. — Spesa sà 'aordtnaria.

Strada iiaziorialeBeìliinese, ii. XLVIIL - 
Costruzione di im prTite in muratura 
sili t<jrreute Cordevoie a Bribano 
(Belluno) . . . . . . . . .

Suada nazionale tirolese o di Canai 
ui Brema, n. XLV. — Ricostruzioiie 
in muratura di un pome a 5 arcate 
sul torrente Cismoii nei tronco di 
strmia da Ciitadelia al confine ti­
rolese (Vicenza) . . . ■ . . .

Strada iiazionaie di Alemagna, mi­
nierò XLYIl. — Sistemazione nella 
località _ Ri va di Lastra presso Cima 
F’adalto e S. Croce (Beiiutìu) . .

Strada nazionale deif Umbria. — Si- 
stenia-Zioìie dei tratto denominato 
Pozzo sfoiicìato-Aquiìa . . . .

Strada nazionale del Tonale, n, IL —1 
Co-truzioue del pome sul Serio a 
Seria-e-Bergamo . . . . . .

Strada nazionale FeJtrina, n. XLVL — 
Sisteffiazmrie del tronco da presso 
Treidso ai confine Bellunese, com­
preso fra il capitello dei Cristo e 
San Giacomo di Pederobbo-Tre-
V ISO  . . . . . . . . . . .

strad a  nazionale Spezia-Cremoria. nu­
mero XXII. — iie ttifica  dei tratto  
fra  r  aOìtato di Pontrem oli e la  
strad a di Dubbiario-Massa .

Strada nazionale da Fano al confine 
colia provincia di Roma, ri. X X IX .

• Sistemazione di un tratto di strada 
presso Sigillo e ricostrozione del 
ponte San tMartirio-Perugia .

Da r ip orta rs i . ,

AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 
facoltative

in conto 
competenza 

1880

7.20Ò » 
6.000 » 

15.000 »

28,200 »

36,580 »

20,852 »

2 ,776

9,679 »

6 9 ,8 8 7  »

in conto 
residui 1879 

e retro

212 »

3,299 »

9,704 »

3,419 »

1 8 ,6 3 4  »

Totàle

7,200 » 
6,000 » 

15,000 »

28,200 »

36,580 »

20,852 »

2,776 »

9,679 »

4 2  f

3,299 »

9,704 »

3 ,4 1 9  »

8 6 ,5 2 1  »

Osservazioni
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Segue Tabella 13.

Numero

de!
1880

%n

i28

285
bis

del
1881

7
8 
9

IO

13

16
17
19

14

190

198

849

C A P I T O L I

Denominazione

AMMONTARE DELLE MAGO ORI SPESE 
facoJ fatile

in conto
competenza

1880

in conto 
residui 1879 

e retro
Totale

Osservazioni

6-7

9
10
1 1

6. 7, 12, 
1?, 18
e 19

16

25
26
23

24

Riporto . . .

Strada nazionale da Cagliari ad Ori­
stano. •— Ricostruzione di un ponte 
in muratura sui torrente Santa Ca­
terina di Pittinuri-Cagliari . . .

Resti passivi del 1875 e precedenti 
])cr o])ere stradali straordinarie in 
dipendenza di antiche vertenze trat­
tate amministrativamente e giudi­
ziariamente non ancora risolute .

Concorso dello Stato nella spesa oc­
corsa per le esperienze fatte su di 
un tratto di strada tra il contine 
italiano e Lanslebourg del sistema 
funicolare inventato dalRingegnere 
Agudio ......................................................

Insieme {ordinaria e straordinaria)

M in is te r o  d e lla  g u e rra .

Titolo I. —  8pesa ordinaria.

Ministero — Materiale . . . . .
Stati maggiori e comitati . . . .

Corpi di truppa delì’esercito perma­
nente .................................... .....  . .

Carabinieri r e a l i ....................................
Corpo invalidi e veterani . . . .
Corpo e servìzio sanitario . . •
Personali vari delFaniministrazione 

esterna ................................................

Compagnie di disciplina e stabilinienti 
penali militari . . . . . . .

Pane alle truppe _e spese relative .
Foraggi ai cavalli delTesercito  ̂ . .
Trasporto di truppe per cambio di 

stanza e s i m i l i .............................  ♦
Vestiario e corredo alle trirppe e spese 

di opificio e dei magazzini centrali.

Da riportarsi . . .

69,887 »

69,887 » 

98,0o7 »

1 2 ,2 4 6 ,9 2 9  4 6

16.634 »

1,321 »

33,500 »

40.000 »

86,521 »

1,321 »

33,.500 »

40.000 »

91,4.55 »

91,455

5,000 » > 5.000 »
61,683 42 » 61,683 42

1,542,877 » 33,306 37 1,576,183 37

24,952 21 » 24,952 21
570 ■ » » 570 »

41,622 84 » 41,622 84

218,069 02 » 218,069 02

11,834 11 » 11,834 11
3,536,403 29 » 3,536,403 29
1,216,367 65 1,902 62 1,218,270 27

426,825 12 11,088 4i 437.913

5,160,724 80 » 5,160.724 SO

4 6 ,2 9 7  3 9

161.342 »

189,542  »

Somma proposta colla  
Tabella di variazion 
alla legga lIn g g ÌG r i 
spf'se couiunicata il 27 
giugno.

Aumentata la somma 
prindtivadi L. 156.156 
colla tabella di vai'ia- 
zioni smT’pcti'ita.

Soiìmia preposta colla 
tabella di cui sopra.

Somma proposi a  colla 
tabella dì cui sopra.

Aumentata di L . 21,145
come dolila tabella ci­
tata .

tabel'a di cui sopra, 
.mnen.di L . 2,211,046 52

Id. » 57,71613

Id. > 167,226 64

lomma proposta colla 
tabella di cui sopra.

1 2 ,2 9 3 ,2 2 6  8 5
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S eg u e  Tabella B .

18

20

9

23
25
34

2
4
5 

11 
16 
21

C A P I T O L I
AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE 

fa<*oltative

Numero

Denomiiitizione
in conto 

com petenza 
1880

in conto 
residui 1879 

e retro
Totaledel 1 del

1880,1881

27

29

9

23
25
34

2-7
4
5 

11 
16 
21

R iporto ,

Caserm aggio per letruppe, restituzioni 
ai Comuni per alluggi m iiitari ed 
arredi di a llog g i e di ufflci m ilitari 

R im onta e spesa dei depositi d’alle­
vam ento di cavalli . . . .

M ia is fe r o  d e lla  m a r ia a . 

T itolo [. — /Spesa ordinaria.

Spese varie  per la  m arina m ercantile 
e per la san ità  m arittim a . . .

Carbon fossile ed altri com)3iistibiIi , 
R egie scuole di m arina . . . . .  
Conservazione dei fab b ricati m iiitari 

m arittim i . . . . . .

M im s te ro  di a g r ic e lt i ir a ,  ia d a s t r ia  
e c o ia m e re io .

T itolo I. — Spesa ordinaria.

M inistero. —  Spese d’ufficio. . . .
F itto  di locali . . . . . . . .
Riparazioni ed adattam ento di locali 
Razze equine . . . . . . . .
M eteorologia ....................................................
Prem i, esposizioni industriali, in ch ie­

ste. —  Studi in Ita lia  ed al Testerò, 
ed a ltre  spese variabili relative ai- 
l ’iridustria ed ai com m ercio .

12 ,246 ,929  46

90 ,972  03 

900 ,000  »

Osservazioni

13,237,901 49

46 ,297  39

46 ,297  39

12 ,203 ,226  85

9 0 ,972  03 

900 ,000  »

13 ,284 ,198  88

10,000  » » 10.000 »
5 0 ,0 0 0  » » 50 000 »

» 18 ,000  ^ 18,000 »

16,000 » » 16,000 »

76 ,000  » 18,000 » 9 4 ,000  »

14,036 59 » . {a} 14.036 59
14.000 » » 14,000 »
16,390 48 » 16.3ÌW  4 8
53 ,000  » » 5 3 ,000  »

6 ,350  » » 6 ,350  »

5 0 ,000  » » 5 0 ,000  »

153,777 07 » 1 5 3 ,7 7 7  07

Somma proposta colla 
tabella di cui sopra,

a )  Questa somala nel 
bilancio 1H,U verrà
imputata per L 
al capitalo auiiioi’o -,
e per L (»,078 7U iti 
capitolo muiiero 7.



S eg u e  Tabella 1 3 .

C A P I T O L I AMMONTARE DELLE MAGGIORI SPESE
facoltative

Denom inazione
in conto 

com petenza 
1880

in conto 
residui 1879

e retro
Totale

Qsservamoni

" K i c ^ p i l o ^ o .

Ministero del tesoro ,
Id. d,ell(3 fh ian / r».......................... 135 ,076  79
Id. di gf. x/a:i  f) giustizia e dei culti . . 74 ,500  »
Id. d e g ’ i iiiFaì-l (jst.eri . 112,866 43
Id. flell’ÌFfriìzione pubblica 162,766 33
Id. <ir>ir il
Id. dei j.-' vnri ]Hil)l)lici . 98 .087  »
W, delia gu erra  . . . . . • • • • 13,237.901 49
Id. della m eriiui . . . . . 76 ,000  »
Id. di agricoìtiu 'a industria e co rn merci 0. 153 ,777  07

153,743 29

16 ,874 ,109  18

450,000
»

5 ,500
»

1.888
47,957
91,455
46,297
18,000

»

22
»

39
»

661,098  49

603,743  29 
135,076 79

80,000 » 
• 112,866 43 

164 ,655  21 
2 ,717 ,348  » 

189,542 » 
13 ,284 ,198  88

94,000  » 
153,777 07

17 ,535 ,207 67

Discussimi, / .



'A ffi Pt^rimnentaH 1 8 1 4 Senato dei Regno

SESSIO N I DEL 1880-81 — DISCUSSIONI —  TORNATA DF.L 13 LIIGUO 1881

Trattandosi di articolo  unico si procederà 
poi alla  Yotazioiie a scrutinio s e g T p to .

Bìscw.ssioae del ps'og'etfo di legge M. 13S .

PUlSIDEITE. Ora si passa al bilancio definitivo 
di previsione deirentrata e della spesa per 
l ’anno 1881.

Senatore PACC5I0TTI. Domando la parola.
PRESIDEITB. Ha la  parola.
Senatore PAOOHIOTTI, In questi giorni com- 

piesì nei nostro paese un grande avvenimento 
il quale sarà fecondo' di utili resultati tanto 
morali quanto materiali per ritalia. Intendo 
j>arliire deiroperazioiie finansiaria testé con­
clusa da un illustre nostro Colìeg-a, l’oiiore- 
revole Ministro delle Finanze.

Aii’aiiìiunzio di codesto lieto avvenim ento sor­
sero applausi al M inistro da ogni c ittà  italiana 
e  lodi non sospette dai g iorn ali di G erm ania, 
A ustria ed In gh ilterra .

P e r  codesto consenso universale il credito e 
Fonore della Nazione si accrescono coi felice 
successo dei prestito, il quale oggi si apre in 
Londra sotto prosperi auspici.

In tali condizioni, in questa seduta che sarà  
forse Fiiitim a della Sessione, pare a me n eces­
sario  che sorga in quest’Aula una voce per 
quanto m odesta, la  quale traduca il sentim ento 
ed il pensiero delia pubblica opinione m anife­
sta tasi cosi ch iaram ente e concordem ente in 
ogni angolo della P enisola.

_ riu scita  di questa vasta  operazione finan­
ziaria d iretta ad attuare la  leg g e  sulFabolizione 
del corso forzoso, è opera degna dell’ ingegno 
potente, della prudenza e della ferrea  ten acità  
di proposito dell onorevole M inistro che seppe 
vincere ostacoli infiniti sem inati sul suo sen­
tiero .

Orbene, m entre o gg i tu tti rendono g iustizia 
a ll’onorevole M inistro poc’anzi bersagliato  da 
tan te  am arezze; m entre ogni cittadino in cuor 
suo proclam a il Ministro M agliani benem erito 
del paese, parm i opportuno e conveniente che 
anche qui nei Senato sorga taluno il quale 
esprim a il sentim ento universale, ringrazi il 
Governo per l ’opera sua e dim ostri al M inistro 
delle Finanze la  profonda stim a e l ’ immenso 
affetto che il Senato g li professa {segni d ’ap- 
provm ioné).

MAGLIANI, M inistro delle  F inanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.
MAGLIANI, M inistro delie  F inanza. Io sono 

com m osso delle parole delFonorevolc Sonatore 
P acch io tti, e confesso di non sentire di meri­
tare  gli elogi che egli ha voln4o trili>niarmi.

Io ho procurato dì com piere il mio dovere 
per quanto ho potuto, o fincliò io viva non 
m ancherò di adoperare, in qualunque posi­
zione, tu tte le poche forze dell’ ingegno e del­
l ’anim o al servizio della patria .

Dei resto , io prego l ’onorevole Senatore P ac- 
chiottì a  riflettere alle grandi difficoltà che dob­
biamo an,cora vincere.

L ’operazione è com inciata  b e n e ; io confido 
che proseguirà anche bene e che termimuoà 
benissim o, ma noi non possiam o oggi a n tic i­
pare l’avvenire.

Noi abbiamo seminato dei germi che potranno 
dare eccellenti frutti ; ma non bisogna abban­
donarsi a  Troppo facili entusiasmi.

Più che nelFopera di un uomo dobbiam o con­
fidare con legittim o orgoglio  nel progresso  or­
ganico crescen te  dell’operosità del paese.

Dopo ciò io term ino com e ho com inciato . 
Sono com m osso delie parole dell’onorevole P a c- 
ch iotti, e solo mi r in cresce  di non poterle e di 
non saperle m eritare .

(Segni d i approvaziom ’).

PRESIDENTE. Se nessun altro  chiede la  parola , 
si procede a lla  le ttu ra  del progetto  di le g g e  
per l ’approvazione del bilancio per l ’anno 1881. 

{Vedi in fra ).

PEISIDSNTI. È  aperta  la  discussione g en era le  
su questo progetto di leg g e .  Se nessuno chiede 
la parola, si procede a lla  discussione sp ecia le .

S i leg g e  l’a rt. T :

A rt. 1.

L a  previsione per la  com petenza d ell’en tra ta  
ord inaria straord in aria  dello Stato  per Fanno 
1881 è s tab ilita  in lire  'inillequattrocentotrentCL^ 
quaiircm iihoni cinquecentoventiduernila trecen-' 
tocinquantasette  e centesim i sessantaquattro  
(lu e  1 ,434 ,523 ,357  64), g iu sta  la  colonna prim a 
della tabella  A, an n essa  a lla  presente le g g e . 

(Approvato).

Ora si darà le ttu ra  della ta b e lla  A.
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C A P I T O L I

RIASSUNTO

TIT O L O  I — L a t r a t a  o rd in a ria .

CATEGORIA PRIM A. —  E n tra te  effettive.

Reti diti patrim oniali dello Stato.

Im posto d irette . .

T asse sugli an ari .

 ̂ T asse di consum o .

\ T asse d iv e r s e . . .

P roventi di senu zi pubblici . .

R im borsi c concorsi nelle spese.

E n tra te  diverse . . . . . .

Culi tributi

T o ta li; {lelTeiitrata ord inaria . 

(Approvato).

T IT O L O  II. — E n tr a ta  s t r a  ordina H a.

CATEGORIA PRIM A. —  E n tra te  efféttive.

R ed d iti patrim oBiali delio S ta to  . . .

C o n t r ib u t i ................................. ................................

R im borsi e concorsi nelle spese. . . .

Entra.te d i v e r s e .....................................................

Capitoli a g g iu n t i ..............................................  .

T o t a l e  d e lla  ca teg o r ia  p r im a  . 

(Approvato).

Competenza 

dei 1881

liteiclui del 1B8U 

e i-etro

inca3.si prcvioti 

pel 1881

3 R 8 1 L 9 1 0  35 5 l 4 8 0 3 )4 ì 20 25 ,318 ,578  52

367 ,188 ,645  CI j in,908,T.-±3 uy ot'2,olU ,097 62

164 ,516 ,900  » i 9 ,1 2 4 ,6 5 3  70 164,791,227 02

4 6 2 ,808 ,138  » 1 26 ,082 ,132  23 463,801 ,279  33

7 4 ,102 ,000  »j l l ,7 -x i ,U j7  68 74 ,390 ,636  91

99 ,898 ,577  » 2 1 ,6 2 7 ,9 7 2  01 114,983 ,068  11

18,168 ,989  86 21 ,824 ,324  06 18 ,979 ,298  48

8 ,293 ,750 3 ,470 ,583  96 8 ,8 2 1 ,0 9 1  3 7

1,226,782,310 Ssj 161 ,353 ,000  93 1,243,595,277 33

.5 1 ,2 9 9  92 1 8 ,0 0 i  » 51 ,299  92

3 0 ,000  » » 3 0 ,0 0 0  »

7,700 ,971  17 24,332,891 73 12,670 ,157  93

2 0 0 ,000  » » 200 ,000  »

s 25 ,2 7 1 ,0 8 5  11 1 ,107 ,870  08

7 ,982 ,271  09 19,621,470 84 14 ,059 ,327  93

1
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C A P I T O L I

CATEGORIA SECONDA. 

Movimento d i capitali.

Y end ita  di beni ed affrancam ento di canoni. 

R iscossioni di crediti . . . . . . . .

A ccensioni di d e b it i ....................................................

Capitoli a g g iu n t i ...........................................................

Totale della ca teg o ria  seconda . . .

CATEGORIA TERZA. —  Costì'uzioni d i strade  
fe r r a te  .................................................... ......

Totale deìFentrata straord inaria  . . .

(Approvato).

TITOLO I . —  E n tra ta  ord in ar ia  . . . .  

TITOLO II. — E n tra ta  straord in ar ia  .

CATEGORIA QUARTA, —  P a r t it e  d i g iro  .

T o t a l e  g en era le  . . .
(Approvato).

— Competenza 

del 1881

Residui del 1880 

e retro

25,380 ,771  6 6  

4 ,4 3 7 ,1 8 2  15 

2 2 0 3 3 ,5 9 2  40 

»

7 ,8 2 1 ,2 1 9  12 

1 ,648 ,498  10 

4 ,8 2 9 ,4 9 2  98 

11 ,368 ,207  36

5 1 ,9 5 1 ,5 4 6  21 2 5 ,6 6 7 ,4 1 7  5 6

8 1 ,457 ,643  3 0 44,024 ,011  04

141 ,391 ,460  60 119 ,312 ,905  44

1,226,782,310 82 

141 ,391 ,460  60

1 6 1 ,3 5 3 ,0 6 0  9 3  

1 1 9 ,3 1 2 ,9 0 5  4 4

1,368.173,771 42  

6 6 ,3 1 8 ,5 8 6  2 2

2 8 0 ,6 6 5 ,9 6 6  3 7  

2 1 ,4 9 2 ,5 8 9  2 3

1,434,522,357 64 3 0 2 ,1 5 8 ,5 5 5  60

Incassi previsti

pel 1881

26 ,3 5 1 ,2 5 5  10 

4 ,823 ,366  17 

2 6 ,8 4 9 ,4 5 7  40 

11 ,368 ,207  36

6 0 ,3 9 5 ,2 8 6  03

118 ,981 ,654  34

202 ,4 3 6 ,2 6 8  30

1,243,595,277

1,446,031,545 66 

66 ,332 ,851  55

1,512,364,397 21
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SESSIONE DEL 1 8 8 0 -8 1  iiìSCUSBlONi: TOB.NATA B E L  13  LUOLIO 1881

A rt. 2 .

L a  previsione per la  com petenza della spesa 
ordinaria e straord inaria  dello Stato per Taimo 
1881 è derm itivam ente approvata in lire  m ille- 
quattrocentoventisei m ilioni settecentoim dici- 
m ila nooecentoltantotto  (lire 1 ,4 26 ,711 ,988), 
g iu sta  la  colonna prim a della tab ella  B , an­
n essa  a lla  presente leg g e.

Senatore CAMBRAY-BIGNY, R elatore, Domando 
la  parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore CAMBRAY-DIGNY, R ei. Prendo lap aro la  

unicam ente per far osservare che n ell’art. 2 , 
non si p arla  che delle spese di com petenza, 
m entre nelle tabelle  sono ind icati anche i r e ­
sidui, per cui sarebbe bene aspettare a leg ­
g ere  la  tabella  B, dopo aver dato le ttu ra  degli 
artico li 3 e 4.

PRESIDENTI. S i darà anche le ttu ra  degli a r­
ticoli 3 e 4.

A rt. 3.
Sono provvisoriam ente riconosciu ti in lire  tre-

centoduem ilioni centocinquantoUomila cinque- 
centocinquantacinque e centesim i sessanta, (lire 
302 ,158 ,555  60), i residui attivi deH’anno 1880 
e degli anni precedenti, giusta la  colonna se­
conda della predetta tab ella  salve le va­
riazioni che risu lteranno dal rendiconto gene­
ra le  consuntivo.

A rt. 4.

Sono provvisoriam ente riconosciuti in lire  
duecentosettantacinque m ilioni duecentotredÀci 
m ila novecentoquaranta  e centesim i sei (lire 
275 ,213 ,940  06), i residui passivi deU’anno 1880 
e degli anni precedenti, g iu sta  la  colonna se­
conda della predetta tabella  B, salve le va­
riazioni che risulteranno dal rendiconto g en e­
ra le  consuntivo.

PRESIDENTE. Ora si darà lettu ra  della ta b e lla  B , 
M inistero del Tesoro.
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C A F I T O L I

N. DENOMINAZIONE

Competenza 

del 1881

Residui del ISSO 

e retro

PagamuiLi prtni.):

pel 1881

MlDlsfcro del Tesero

R I A S S U N T O

TITO LO  I. — S p esa  o rd in aria .

CATEGORIA PRIM A. —  Spese effettive,
!

Oneri d ello  Stato,

Debiti perpetui .............................................. ......  . 3 5 5 ,6 3 0 ,2 8 2  68 2 ,1 7 1 ,0 9 7  0 8 3 5 7 ,3 1 7 ,1 5 4  03

Debiti r e d im ib i l i .......................... ...... 67,773,054 03 5 ,5 1 8 ,2 0 3  2 5 70,944,415 98

Debiti Y a r i a b i ì i ....................................................  . 6 3 ,5 4 1 ,6 7 0  12 3 2 ,1 5 1 ,0 6 7  81 68,821,506 02

? Debito " v i t a l i z i o .......................................
}

59,624,000 » 3,693,360 03 61,117,360 63

Dotazioni . , , , .............................................. 1 5 ,2 5 0 ,0 0 0  » > 15,250,000 »

Spese per le  Cam ere leg isla tiv e  . . . . .  

(Approvato).

2 ,1 8 0 ,0 0 0  ^ 213,841 50 2,213,811 50

5 6 3 ,9 9 9 ,0 0 6  83 43,751,170 27 5 7 5 ,7 2 4 ,2 7 8  16

Spese g en era li d i am m inistrazione.

M inistero ........................................................................ 2 ,8 6 6 ,2 4 7  15 6 4 ,0 6 3  8 0 2,931,210 95

Presidenza del Consiglio dei M inistri . . . 19 ,620  » » 19,620 »

C o rte  d ei C on ti .................................................................. 1 ,6 4 8 ,2 5 3  6 0 6 ,0 1 5  7 6 1 ,6 5 1 ,2 6 9  36

T esoreria  c e n tra le  * . ............................................ 2 6 ,9 7 0  » 30 85 2-7,000 85

A v v o c a tu re  e r a r ia l i  . . . . . . . . . 7 6 4 ,3 4 5  » 1 4 ,3 2 2  8 5 7 7 8 ,6 0 7  85

S erv izio  dei T e so ro  . ................................................... 742 ,3 0 0  » 3 1 ,1 9 9  51 7 7 3 ,4 9 9  51

R eg ie  Zecche e  m o n e ta z io n e  .  . . . .  . 320 ,2 1 0  » 3 3 ,5 5 2  28 3 5 3 ,7 6 2  28

Servizi d i v e r s i .............................. 9 8 7 ,4 6 7  81 3 3 4 ,4 1 6  11 1 ,3 2 1 ,8 8 3  92

(Approvato).
7 ,3 7 5 ,4 1 3  56 4 8 4 ,5 0 1  16 7 ,8 5 9 ,9 1 4  72
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C A P I T O L I

DErs’OMINAZIONE

Spese p e r  servizi speciali.

onici ila por la fabbricazione delle carie-valori

Aiii mi Distrazione er-derna del Demanio , .

A jurniiìistrazione dei canali r isca tta ti - Ca­
nali C o z ij i ir .......................................................... ......

A.SSO e c c i e s i a s i i c o ....................................................

Competenza 

del 1881

Residui del 1880 

, e retì’o

Pagamenti previsti 

pel 1881

Fu Lido di riserva e per le spose impreviste.

Totale della categoria prima . .
(Approvato).

C A T E G O R I A  S E C O N D A .  

Movimento d i capitali.

Estinzione di d e b iti.............................................

899,160  »

l o ,568 ,558  91

905,318  » 

4,.378,500 »

16 ,751 ,536  91

' ,000,000 »

195,125,957 SO

05,856 ,608  61

189 ,814  21

3 ,165 ,324  21

359,381 48

565,959  51

4 ,280 ,479  41

1 ,088 ,974  21 

12 ,612 ,683  12

1 ,148 ,000  » 

4 ,874 ,302  90

19 ,753 ,960  23

48 ,5 1 6 ,1 5 0  84

7 ,0 0 .;,0 0 0  )>

610 ,338 ,153  11

818,550 » >,655,658 61

T otale del Titolo I. —  Spesa o rd in aria . 660 ,9 8 2 ,5 6 5  91

(Approvato).

T IT O L O  I I .  — S p e s a  s tra o rd in a r ia . 

CATEGORIA PRIM A . —  Spese effettive.

Oneri delio S tato.

D ebiti v a r i a b i l i .....................................................

Debito v^alizio 

(Approvato).

Spese g en era li d i am m inistrazione.

Servizi d iversi . . . . . . . .

(Approvato).

615 ,000  »

3 ,533 ,977  »

4 ,1 4 8 ,9 7 7  »

6 ,5 1 3 ,0 2 6  46

49 ,334 ,700  84| 676,993,811 72

7 ,744 ,103  86

595,769  12

8 ,3 3 9 ,8 7 2  98

3 ,1 2 6 ,7 2 0  37

8 ,3 3 9 ,3 2 2  39 

3 ,7 2 9 ,7 4 6  1.2

12 ,069 ,068  51

9 ,6 3 9 ,7 4 6  83
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G A F I T O L i I
Competenza Re,sidui del ISSO

.. '-"""3555

Pagamenti previsti

N. DENOMINAZIONE del 1881 e retro pel 1881

B'pem p e r  serv isi speciali.

Amministrazione esterna del Demanio . . 295^000 » 305,051 88 513,770 96

Am ministrazione dei can ali r isca tta ti - Ca- 
nali C a v o u r ................................................................. » 87,243 51 87,2 lo 5l

Asse ecclesiastico  . . . . . . . . . 835,000 » 714,146 36 1/13',802 8;ì ■

1,130,000 » 1,106,411 75 2,035,817 09

Capitoli aggiunti ........................................................... » 2,463,570 88 2,031,180 65

{ Totale della categ oria  prim a . .
1

11,792,003 46 15,036,005 98 25,775,813 29

j (Approvato).

i C A T E G O R I A  S E C O N D A .I
1 Movimento d i m in ta li.

i Estinzione di debiti . . . . . . . . . 2,158,726 55 1,006,628 62 3,654,448 86

1 Capitoli atrgim iti . . . . . . . . . . 5J40,090 15 .5 ,681,207 3G 11,421,207 51

1
1 7,898,816 70 7,347,835 98 15,075,746 37

j Totale dei Titolo II —  Spesa straord inaria  . j
1 !

19,690,820 16 22,384,441 96 40,851,550 66

I n s i e m e  (Spesa ordinaria e straord inaria) . ! 680,673,386 07 71,719,142 80 717,845,371 38

CATEGORIA QUARTA. —  P a r t ite  d i g iro . 55,585,849 83 21,492,589 23 55,570,115 16

Totale g en erale  . . .
(Approvato).

736,259,235 90 93,211,732 03 773,415,180 54

1

#
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CAPITOLI
Competenza 

del 1881

Resi filli del 1880 Pagamenti previsti 

pel 1881N. DENOMINAZIONE e retro

llSiìisIcro (ielle Finanze

.RIASSUNTO

T IT O L O  I, — Spesa ortìlaaria. 

CATEGORIA PRIMA. —  S p ese  e f fe t t iv e

Sjìcse g e n e r a l i  d i  a rn m in is traz ion e .

AIiiiist<-‘r o ................................................ 1 ,525 ,457  80 10,154 88 1 ,535 ,612  68

Iiitemicnize di finanza . . . . . . . . 7 ,9 2 5 ,8 0 0  » 18,112 81 7 ,9 4 3 ,9 1 2  81

Servizi diversi. ..................................................... 514 ,000  » 8,976  12 522 ,976  12

Spese p e r  servizi sp ec ia li .

9 ,965 ,257  80 37 ,243  81 10,002,501 61

Delegazione governativa per la sorveglianza 
ed il eoritrolìo delia privativa dei tabacchi. 6 9 ,4 1 0  » » 6 9 ,410  »

Amministrazione esterna del demanio e delle 
t a s s e  sugli affari . . . . . . . . . 6 ,333 ,433  78 721 ,234  15 6 ,894 ,667  93

Ammiiììstrazione esterna delie imposte dirette
22 ,150 ,313  30 5 ,232 ,449  44 2 7 ,082 ,762  74

Amminisirazioiie esterna delie gabelle :
Spese ecììn tn i ai diversi ram i . . . . 15 ,788 ,896  57 382,673  39 15,896,569 96

Seìwizio dei l o t t o ..................................... 47 ,411 ,464  15 7 ,686 ;664  17 44,387,628 32

Tassa di fa b b r ic a z io n e  . . . . . . . 450 ,000  » 105,877 95 530 ,877  95

D o g a n e ................................... ..... 5 ;587 ,301  11 199,477  43 5,700,778 54

Dazio c o n s u m o ................................................. 11 ,595 ,000  » 9,355 22 11,604,355 22

9 ,797 ,824  87 1,173,813 89 10,365,138 76

1 1 9 ,1 8 3 ,6 ia  78 15,511,545 64 122 ,532 ,189  42

T o t a l e  del Titolo I. — Spesa ordinaria . 129,148,901 58 15,548,789 45 132,534,691 03 
•

(Approvato). 1 1



C A P I T O L I

N. DENOMINAZIONE

Competenza 

del 1881

Residui del 1880 

e retro

Pagamenti previsti

pel 1881

TITOLO II. — Spesa. straordìBaria

CATEGORIA PRIM A

Spese effettive.

Spese gen erali d i am m inistrazione. 

Servizi d iversi, . . .

Spese p e r  servizi speciali.

Amministrazione esterna delle im poste d irette 
e  del catasto  . , . . .  . . . . .

1 0 1 ,0 9 5  » 7,653 20

Capitoli a gg i un t i . . . . . . . . . .

T o t a l e  de l Titolo I L  —  Spesa straord inaria

In s ie m e  (Spesa ordinaria e straordinaria) . 

CATEGORIA QUARTA. —  P a r t ite  d i g iro  .

T o t a l e  g e n e ia le  . .

(Approvato).

5 1 5 ,0 0 0  » 9 8 7 ,0 5 9  8 0

» 3 ,8 0 1 ,6 9 2  7 2

616,695 » 4,796,405 72

1 2 9 ,7 0 5 ,5 9 6  5 8  

1 ,7 5 9 ,8 9 2  8 5

2 0 ,3 4 5 ,1 9 5  17  

»

131,525,489 43 20,345,195 17

109,3lg 20

1,502,(B9 80-

2,401,(^2 72

4,013,100 72

136,547,791 75 

1,759,892 85

138,307,684 60
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N.

C A P I T O  LI

I)EF,OM^NÀZIO ;̂E

Ministèro di Grazia e Giustizia e dei Culli

RIASSUNTO

TITOLO I. — Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIM A. —  Spese e ffe ttim

Spese g e n era li.................................................................

Spese per rA m m inistrazione giudiziaria . .

Totale del Titolo I. —  Spesa ord inaria 

( A pprodato).

TITOLO II. — Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIM A. —  Spese effettiv e

Spese g e n e ra li .....................................................

Spese per FAm m inistrazione giudiziaria 

Capitoli aggiunti.

Spese g e n e ra li ....................................................

Spese per FA m m inistrazione giudiziaria 

Spese pei Culti . . . . . . . .

Competenza 

del 1881

R,esidui del 1880 

e retro

Totale del Titolo IL  —  Spesa straord in i^ ia

I n s ie m e  (Spesa ordinaria e straord inaria) . 

CATEGORIA QUARTA. - -  P a r tite  d i  g iro  .

T o t a l e  g en e ra le

(App rova to ).

PagamenU previsti

pel 1881

1 ,301 ,100  » 181,941 34 1 ,456,041 34
i

26 ,7 0 5 ,6 3 3  33^
I

381,794 Sej 26 ,682 ,427  6 9

28 ,0 0 9 ,7 3 3  33| 563,735  70 28,138 ,469  0 3

94 ,700  » 538 65 95,238  65

2 0 ,0 0 0  » 30 ,000  » 30 ,000  »

» 42 ,837  55 42,837  55

» 7 ,2 9 6  49 7 ,2 9 6  49

» 22 ,870  66 22 ,870  66

144,700 » 103,543 35 108 ,243  35

28 ,1 2 4 ,4 3 3  33 667 ,279  05 2 8 ,3 3 6 ,7 1 2  38

120,389 18 » 1 2 0 ,3 8 9  1 8

2 8 ,2 4 4 ,8 2 2  51 667,27 9 05
' V ' '

28,457,101 3 8

ì
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C A P I T O L I

N. DENOMINAZIONE

Ministero degli Affari Esteri

R I A S S U N T O

TITOLO I. — Spesa ordinarla.

CATEGORIA PRIM A. —  Spes& eff'ètiim.

Spese g e n e r a l i .......................... ......  .

Spese à i rappreseaiam m  a ll’ estera  . 

S p ese  d iv e rs e  . . . . . . . .

T o t a l e  del Titolo I. —  Spesa ordinaria 

(A p p ro v a to ).

TITOLO II. — Spesa straordinaria.

C A TEG O RIA  P R IM A . —  Spese effettiv e .

S p ese  g e n e ra li . . . . . . . . . .

Spese di rapp resen tanza  a l l ’ estero  . . . .

T o t a l e  d el T ito lo  II . —  S p e s a  s t ra o rd in a r ia

In s ie m e  (Spesa o rd in a r ia  e s tra o rd in a r ia )  

CATEGORIA QUARTA. —  P a r t it e  d i g iro  .

T otale generale . . .

(A p p ro v ato ).

Competenza 

del 1 8 8 1

597^345 » 

4,823,116. » 

710,000 »

6,130,461

16,300 ^

100,000 »

116,300 »

6,246,761 » 

97,000 »

6,343,761 »

Residui del 1880 

e retro

Pagamenti previsti 

jvìl ISSI

1,518 24 

344,758 51 

191,453 77

537,730' 52

675 » 

14,344 07

15,019 07

552,749 59

552,749 59

598,863 24 

4.937,874 51

793,453 77

6,330,191 52

16,975 » 

104,344 07

121,319 07

6,451,510 59 

97,000 »

6,548,510 59
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C A P I T O L I
Competenza 

del 1881

Residui del 1880

N. DENOMINAZIONE e retro

Pagamenti previsti

pel 1881

Ministero dell’ Istruzione PiibWica

R I A S S U N T O  

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA PRIM A .

Spese effettive.

Spese g e n e r a l i .....................................................

Amministrazione scolastica proYinciale . .

UniYersità ed altri Stabilimenti d'insegna­
mento superiore . ..........................................

Istituti e Corpi scientifici e letterari . . .

Belle a r t i ................................... .............................

Istruzione secondaria . . . . . . . .

Insegnamento tecnico, industriale e profes­
sionale . . . . . . . . . . . .

Istruzione normale, magistrale ed elementare

Spese dÌTerse. t

T o t a l e  del Titolo I  — Spesa ordinaria . 

(Approvato).

1 ,254 ,245  22 96,927 55 1 ,351 ,172  77

807 ,495  » 16,674 73 769,169  73

7 ,621 ,268  39 549,438 51 7 ,655 ,706  90

1 ,311 ,223  96 173,868 31 1 ,415 ,092  27

3 ,239 ,871  53 1,185,381 64 4 ,000 ,253  17

4 ,238 ,231  45 588 ,970  3-1 4 ,564 ,201  79

3 ,7 6 5 ,4 2 2  55 610,132  02 3 ,910 ,554  57

4 ,4 3 7 ,1 5 4  50 404,846  65 4 ,307 ,001  15

1 1 ,015  82 » 11,015 82

2 6 ,685 ,928  42 3 ,626 ,239  75 27 ,984 ,168  17
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C A P I T O L I
Competenza 

del 1881

SPESA STRAORDINARIA

C A T E G O R I A  P R I M A .

Spese effettive.

Spese g enerali.

U niversità ed a ltr i stabilim enti d’ in segn a 
mento s u p e r i o r e ..............................................

Istituti e  Corpi scientifici e  le tte ra ri . .

B elle  a r t i .................................................................

Istruzione secondaria . . . . . . .

Istruzione norm ale, m agistrale ed elem entare

Spese d iv e r s e ...........................................................

C ap ito l a g g iu n ti ....................................................

T o t a l e  del Titolo IL  —  Spesa straord inaria

I n s ie m e  (Spesa ordinaria e straord inaria) 

CATEGORIA QUARTA. —  P aT tite d i g iro

T o t a l e  gene ra le  .

111,155 86

219,361 71 

87,218 42

143.000 » 

4 5 ,9 1 2  »

360.000  ̂

48,038 78 

26,510 »

1,041,196 77

(Approvato).

27,727,125 19 

854,798 05

28,581,923 24

r»\sidui dal 18id

e retro

Pagamenti prcvKfi 

pel 1881

6 1 ,8 5 6  0 4

6 6 ,1 0 9  4 6  

3 1 ,2 0 7  18  

9 5 ,4 1 7  2 5  

1 5 ,1 3 5  5 3  

1 0 0 ,2 4 1  15  

8 4 0  » 

1 ,1 6 1 ,7 1 2  61

1 ,5 3 2 ,6 0 9  2 2

5 ,1 5 8 ,8 4 8  9 7  

»

5 ,1 5 8 ,8 4 8  97

1 7 3 ,0 1 1  9 0

2 8 5 ,4 7 1  17  

1 1 8 ,5 1 5  6 0  

2 1 8 ,4 1 7  25  

6 1 ,0 4 7  53  

4 3 0 ,2 4 1  15  

4 8 ,8 7 8  78  

1 ,0 7 8 ,2 2 2  61

2 ,4 1 3 ,8 0 5  99

3 0 ,3 9 7 ,9 7 4  16 

8 5 4 ,7 9 8  0 5

3 1 ,2 5 2 ,7 7 2  21



A tu  P arlam en tari 1 8 2 7 Penato d e l Regno

SESSIOHB D EI. 1 8 8 0 -8 1  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 1 3  LUGLIO 1 8 8 1

PRESIDENTE. Ora si passa al bilancio del Mi­
n istero d eir In terno .

Senatore AMAPJ. Domando la  parola.
PRESIDENTI. Ha la parola.
Senatore AMARI. Non interrom perei questa di­

scussione affrettata  giustam ente dal Senato, se 
non si tra ttasse  di tal caso nel quale un prov­
vedim ento del signor M inistro deli’ Interno può 
im pedire la  catastrofe di un Comune di trem ila 
anim e, Tripi, in provìncia di M essina.

10 rid iiam ai rattenzione del signor M inistro 
d eir Interno sulla sventura di questo Comune, 
nella  to rn ata  del 6 dicem bre scorso, e l’onore­
vole signor M inistro prom ise di provvedervi.

Si tra tta , com e forse il signor M inistro si 
ram m enterà, della frana accaduta in quel Co- 
mrnie nel febbraio 1880. Fortunatam ente non 
vi furono vi t imej  ma molte case caddero, molte 
altro dovettero essere pu ntellate, e la  popola­
zione fuggi da tu tte  le p arti, e poi a poco a 
poco ritornò ad ab itare  nelle case che non erano 
andate giù a valle , m a per la  più parte pericola­
vano.

11 M inistero provvide a m andare due Com­
m issioni d’ in g egn eri e di g e o lo g i; le quali, esa­
m inato il terren o, videro che era assolutam ente 
n ecessario  di tram utare il Comune perchè quivi 
c ’erano delie frane le  quali non avrebbero fatto 
a ltro  che crescere  e m inacciare continuam ente 
la  v ita  dei cittad in i.

In fatti in tempo posteriore s ’aprirono altre 
fran e e crollarono a ltre  case. L ’inverno non fu 
m olto piovoso e solo per questo non si affrettò 
la  rovina deU’intero  Comune. Ma nel giugno 
passato caddero pioggie abbastanza abbondanti 
che fecero rovinare a ltre  case.

Le Com m issioni avevano g ià  proposto un 
a ltro  sito pel tram utam ento delle abitazioni, 
non potendo affatto restare  il Comune là  dov’era, 
e g r in g e g n e r i designarono il luogo a lla  distanza 
di alcuni chilom etri in una posizione, non sola­
m ente solida sotto il riguardo del terreno, ma 
salubre e com oda per le  relazioni con g li a ltri 
Comuni e ta le  da poter venire finalm ente prov­
veduta di acqua potabile. L a rappresentanza 
com unale em ise la  sua deliberazione per il tra ­
sporto e si trattò  l ’acqiiisto del terreno sul 
quale fabbricare il nuovo Comune. L a P re fe t­
tu ra  della provincia fece anche fespropriazione 
del terreno. Ora non resta  che com prare. Se 
non si provvede subito a  ta le  acquisto, le prim e

pioggie che cadranno potranno produrre un’a l­
tra  frana. Tale acquisto è necessario  anche per­
chè se non si potranno im m ediatam ente fab­
bricare delle case, v i si potranno intanto co­
stru ire  delle bara.cche, delle tende.

Il comune di Tripi - per quanto io sappia - 
h a  un piccolo patrim onio; m a con questo do­
vrà  fabbricare la  casa  com unale, la  scuola, la  
p arrocchia, i condotti delle acque, provvedere 
infine a tutti i bisogni della popolazione.

P rego  perciò l’onorevole signor Ministro del- 
r  Interno — il quale ha g ià  dim ostrato le più 
ben igne disposizioni a favore di questo Co­
mune — di provvedere, o all’acquisto di questo 
terren o, o a  trovar modo che intanto fosse 
m esso a disposizione degli abitanti di Tripi.

Non avrei parlato e non avrei fatto si vive 
prem ure, se non si tra tta sse  d’ im pedire proba­
bili im m inenti catastrofi.

Se noi avessim o potuto prevedere ed impe­
dire la catastrofe di C asam icciola, certam ente 
sarem m o sta ti contentissim i di spendervi delle 
cen tin aia  di m igliaia  di lire . Rinnovo dun­
que la  m ia pregh iera per im pedire future di­
sgrazie a questo Comune.

DSPRETIS, P ren d en te  del Consiglio e  Ministro 
d e ir  In terno. Domando la  parola.

PRiSlBENTE. L a  parola è a ìl’oiiorevole signor 
M inistro d eìFIn terno.

DEPRETIS, P residen te d e l Consìglio e  M inistro 
delV Interno. Io  sono perfettam ente inform ato 
dei fotti cui ha accennato Tonorevole mio amico 
il Senatore Am ari.

Una frana ha m inacciato di ro v in a  quasi com 
p ietà  r  intero comune di Tripi.

Gli esam i fatti da diverse Commissioni con­
dussero a questa conclusione, che bisognava 
trasportare il Comune in sede più stabile per­
chè rim anendo nella situazione dove attu al­
m ente si trova, se sopravvenissero accid en ti 
sim ili a quelli che sono avvenuti due anni or 
sono, il Comune intero sarebbe m inacciato di 
com pleta rovina.

Dapprima, com e h a detto l ’onorevole Sena­
tore A m ari, le p ratiche furono condotte rap i­
dam ente avanti, m a in appresso hanno incon­
trato  m olte difficoltà.

P otete  im m aginare, o S ignori, quanto ci vo­
g lia  per m uovere la popolazione di im  intero 
paese, g ià  accasa ta , g ià  stab ilita  da secoli e
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per trasferirla in un altro luogo dove deve fab­
bricare tutte le nuove abitazioni.

Io non ho mancato di proseguire acciirata- 
mente questo uffare così delicato del Comune 
di Tripi, e anicora recentemente ho mandato 
im Ispettore affinchè vedesse di affrettarne la 
coiicliìsione, la q-iiale consiste neiracquistare il 
terreno su cui collocare il nuovo paese, e così 
dare, se non altro, il modo agli abitanti di 
Tripi di andare in luogo di salvamento.

Fino ad ora rac^quisto del terreno non ha 
potuto esser fatto a cagione di diflicoìtà che è 
inutile di esporre ; ma io assicuro foiiorevole 
Amari che proseguirò con amore, con zelo e 
con tutte le forze di cui sono capace queste 
pratiche pietose e delicate, e che non sarà 
certo per colpa del Ministero se la popolazione 
di Tripi non r-otrà fondare una nuova città od 
un nuovo paese dove aver sede senza esser 
più minacciata dai pericolo che continiiainenle 
le sovrasta nel luogo ove attualrneiite si trova.

Senatore AMÙE.L Domando la parola.
PRESIDEIii. Ha la parola.
Senatore AMiEI. Ringrazio il signor Ministro 

dellTnterno della buona volontà che ha mostrata, 
delia quale sono sicuro; soltanto lo prego sem­
pre pia ai affrettare i provvedimenti, perchè da 
un giorno aìFaltro può succedere una nuova 
catastrofe. Io Io prego di affrettare, ove occorra 
anche colla forza, io sgombero dell’infelice suolo 
dove abita ancora gran parte della popolazione 
di Tripi.

Ultimamente nel mese di giugno, quando 
cadde la recente frana, quattro o cinque case...

BEPRnTlS, P residen te del Consiglio e  M inistro 
deWIn terno. Tre case.

Senatore AMARI... avevano accennato a crol­
lare. Il Sindaco provvide a mandare i carabi­
nieri, i quali per forza le fecero sgombrare, 
perchè Si sa che certe volte c’è anche un po’ di 
ripugnanza a scampare dalla morte per conti­
nuare a stare nelle vecchie abitazioni.

Perciò io prego l’onorevole signor Ministro, 
non solamente ài affrettare i provvedimenti, ma 
ad adoperare anche la forza per mandarli ad 
effetto.

Senatore FIIALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. Io vorrei fare una breve rac­

comandazione all’onorevole signor Ministro, 
invocandone sollecitudine di efficaci provve­

dimenti, in cosa che presenta molto minori 
difficoltà.

Un fertile territorio nelle provincic di Roma­
gna, per un recente uragano ha sofferto danni 
gravissimi.

La distruzione generale delle messi non è il 
solo danno, poiché l’uragano portò via anche 
i tetti delle case coloniche, ; i vigneti ed altro 
piantagioni sono schiantate, distrutte: col rac­
colto di quest’anno è perduta in j'arie la spe­
ranza di raccolti per due o tre anni.

Vi sono molte famiglie colonidie rimaste 
letteralmente senza il pane por f  invenio ; ed 
i piccoli proprietari, colpiti aiiddesof da! donno, 
e per sè bisognosi, non sono in grado di pi-ov- 
vedere ai loro mezzadri.

Io quindi invoco dal sigiHir mIìiiÌsIix) uei-« 
rInterno tutti quei solleciti ijro^noji'imeiìti che 
i mezzi del suo biiancio gli con sentono.

Detto ciò vorrei anche invocare la benignità 
delToiiorevole signor Ministro delle Finanze, af­
finchè vedesse modo di concedere ai danneggiati, 
proprietari e mezzadri, nella riscossione delle 
imposte, tutte le faciiilazioiii e le tolleranze, 
che le leggi e gli ordinamenti della fondiaria 
nel compartimento romano acconsentono.

E -se riguardo ai disastri avvenuti e rispetto 
ai bisogni gli riuscissero iaadeguati i mezzi 
che gli concedono le leggi vigenti, lo pregherei 
di provvedere a tanto infortunio con apposito 
difiegno di legge.

Ho tanta fiducia nella benignità dell’onore­
vole Presidente del Consiglio e Ministro del- 
l’ Interno e delFononivole Ministro delle Finanze, 
e delia loro sollecitudine verso una pubblica 
sventura, che sono certo di non essermi invano 
rivolto all’animo loro.

DEPEITIS, P residen te d el Consiglio e M inish ‘0 
d e ll’In tern o . Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DEPEETIS, P residen te d e l Consiglio e M inistro 

delV In terno. Io posso assicurare il Senato e 
Toiiorevole Senatore Finali che Cj[uando avven­
gono casi dolorosi, casi come quello clie egli 
ha accennato, il Governo non esita a venire in 
soccorso delle popolazioni povere danneggiate, 
per quanto glielo consentono le leggi ed il bi­
lancio.

Appena io ho avuto notizie del caso accen­
nato dali’onorevole Senatore Finali, io, appro­
fittando della circostanza che in  quel momento
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la  Cam era stava discutendo il bilancio del Mi­
nistero d eir In terno, proposi che ven isse accre- 
scinto di 50 ,000  lire  il capitolo 2 0 ;  e la  pro­
posta mi fa con sen tita .

A ta le  proposta io mi sono indotto appunto 
per avere qualche m aggior mezzo di ve aire in 
soccorso di quelle popolazioni che g li u ragani 
recen ti hanno ridotto a  condizione deplorevole.

A ggiungerò che non è solam ente nei c irco n ­
dari di P orli e di C esena, ai quali probabilm ente 
ha fatto allusione l’onorevole F in a li, m a anche 
in a ltre  provincie dell’ Em ilia, e in a ltre  parti 
dello Stato  che avvennero infortuni non meno de­
p lorabili, non meno degni della sollecitudine del 
G overno. Il Governo, com’ è suo obbligo, usa lo 
stesso peso e la  stessa  m isura, segue la stessa  
guida, sente la  stessa  benevolenza per tu tte le 
popolazioni d an neggiate, e vedrà di soccorrerle  
nei lim iti, com e ho detto, del bilancio e delle 
facoltà  che sono consentite dalle le g g i.

Mà&LIiNI, Ministro d elle  Finanzi, Domando 
la  parola.

PEiSIDENTE. Ha la  parola.
l iS l I lN I ,  Ministro delle  F inanze. Posso an 

che da parte m ia assicurare l’onorevole Sena­
tore F in a li, che non m ancherò di u sare  delle 
poclie e scarse  facoltà che la  leg g e attuale 
sulla riscossion e delle im poste dirette concede 
a l M inistro ne’ casi di d isastri sim ili a  quelli a  
G li eg li h a  accennato .

A ggiungerò di più che ho g ià  spedito a P o rli 
e a Cesena un ispettore per accertare  l’en tità  
e la  natura dei danni, per vedere se fosse il  
caso di concedere sgrav i! o moderazioni nei 
term ini d e lle  dlsciplitìie (m tastali di quellfe pro­
vincie, e se, ad ogni modo, potesse essbre il 
caso di invocare dal Parlam ento provvedi|nenti 
s trao rd in ari.

Senatore FINALI. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  p aro la .
Senatore FINALI. Ringrazio g li onorevoli s i­

gnori M inistri delle loro dichiarazioni, e ie  so­
neranno graditissim e e consolatrici a  quelle 
popolazioni, quando ne g iu ngerà loro dotizia 
col resoconto di questa to rn ata .

A ll’onorevole M inistro dell’ In terno mi piace 
d ichiarare che non ebbi sentim ento egoi­
stico nel fare le  m ie raccom andazioni.

L ’egoism o è sem pre condannevole, anche nei 
disastri ; ed io sarò lieto  che le provvidenze 
che eg li accorderà alle  popolazioni di Fiorii e 
Cesena, la  m ia provincia e la  m ia città  nativa, 
le  estenda ad altre popolazioni, colpite da 
infortuni non meno g rav i di quello che portò 
colà desolazione e m iseria.

PRESIDENTE. S i procederà ora nella  lettu ra
del bilancio colla ta b e lla  del M inistero dell’In - 
terno.

J U i e u s i i m i t  f .
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C A P I T O L I

N. DENOMINAIIONE

Competenza 

M  1«81

Residui del 1880 

e retro

9 ^

Pagamenti previsti

pel 1881

Hiflislero deirintcm»

RIASSUNTO

TITOLO I.:~“ S p e sa  o rd la a ria .

CATEGOEIA PRIM A. —  Spese effettive.

Spese generali. . . . . . . . . . . 2 ,0 1 3 ,3 1 2  66 145,273 50 2,128,586 16
AfcMyI di Stato . . . . . . . . . . 683 ,200  52 73,371 49 740,572 01
AmiììiìiistrarioTifì proTriooiale................................ 8 ,162 ,871  82 3 3 6 ,2 3 3  98 8,430,105 80
Opere pie ................................................... 150,000 252,023 78 402,023  78

Sanità  i nt e r na . . . . . . . . . . . 1 ,679 ,096  » 836,287  » 1 ,930 ,383  3»
Sicurezza pnbblica . . . . . . . . . 10 ,829 ,215  » 8 1 7 ,1 ^  49 11 ,399 ,335  49

Am m iiiistrazieiie delle carceri . . . . . 3 1 ,856 ,879  » 1 ,610 ,424  03 3 2 ,517 ,303  03

T̂otale del Titolo I . — > Spesa^ordinaria 

(Appit>¥ato),

55,374,575 » 3,570,734^ 2?  ̂ 5 7 ,5 4 8 ,3 0 9  27

TITO LO  n. — S p e sa  s tra o rd in a ria .

CATECrORIA PRIM A. —  Spese effettive

Spese g enerali. .......................................................... 275,838 » 32,946 86 308,784  86

ArciM¥Ì di Stato . . . . . . . . . . 29,400 » 48 ,455  03 7 7 ,8 5 5  03

Opere pie . . . . . . . . . . .  . 120,858 » 6 ,0 3 9  15 126,897 15
Sanità  in terna . . . . . . . . . . 180,300 » 805 ,5 5 0  » 485 ,850  »
Sicjirezza pubblica  ̂ . 1,000,000 » 712,587  70 1,612,587 70

B a  r ip ortars i , . . 1,606,396 » 1,105 ,578  74 2,611,974 74
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C A P I T O L I

N. BENOMINAZIONE

Competenza 

del 1881

Residui del 1880 

e retro

Pagamenti prewsti 

pel 1881

R iporto  . . . 1 ,606 ,396  »

Am m inistrazione delle carceri . . . . . 618 ,000  »

Capitoli a g g iu n ti ....................................... »

T o t a l e  del Titolo IL  —  Spesa straordinaria 2 ,2 2 4 ,3 9 6  »

In siem e  (spesa ordinaria e straordinaria) 5T,598,971 »

CATEGORIA QUARTA. —  P a rtite  d i g iro  . 1,145,493 50

T o t a l i  g en erale  . . .
(Approvato).

58 ,744 ,464  50

1 ,105,578 74

2 ,084 ,396  21

3 ,189 ,974  95

2 ,611 ,974  74 

618,000 » 

1 ,634,396 21

4 ,864 ,370  95

6 ,760 ,709  22

»

6 ,760 ,709  22

62,412,680 22 

1,145,493 50

63 ,558 ,173  72
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C A P I T O L I
J„1 100A Pagamenti previstii\6BlulU tlCl lOoU

N. DENOMINAZIONE del 1881 e retro pel 1881

f i n i s t e r t  iè i  l U B r i  iPiihMiéì

M A S S U N T O

T IT O L O  L  — Spesa o r d in a r ia .

■ G A a E O O ^  P f ì a i A .  —  % e s e ^ ^ « ® e .

\.Sp^e generali . . . ■ . , ; , . , „ . 1 ,1 6 6 ,0 0 0  » - -77|358=B2 1 ,2 4 3 ,3 5 8  32

 ̂ -Gmio eiv ile  . . ■. . , : , . 2 ,889 ,778  40 84 ,143  09 2,973,921 49

.  ̂ «
Strade . . . . . . . . . . 7 ,6 2 7 ,m  81 1 ,7 2 9 ,6 5 9  0 3 8 ,0 5 2 ,0 0 0  »

per laveri 
pttbbliei

'

f Acque . . . . . . . . .

Bonifictie . . . . . . . .

7 ,8 0 8 ,2 5 2  » 

1 2 3 ,0 0 0  »

5 ,2 8 5 ,8 0 5  0 5  

1 4 ,9 7 9  3 3

1 0 ,7 3 4 ,0 5 7  05  

1 2 7 ,9 7 9  33

P o rtij sp iagge e  fari . . . . 3 ,8 4 1 ,3 1 4  4 5 3 ,1 7 5 ,3 8 9  2 3 5 ,2 9 1 ,5 9 5  »

Strade f e i r a t e . . .................................................... 3 ,6 9 2 ,7 4 9  » 4 ,4 9 4 ,8 2 3  3 9 8 ,1 8 7 ,5 7 2  39
T e le g ra fi. 8 ,4 5 2 ,7 8 7  » 7 2 9 ,5 7 4  7 7 8,996,361^.77
P o s te . . * * • 2 5 ,3 2 1 ,2 2 9  » 1^130,614 97 2 5 ,9 0 3 ,2 5 7  »

T o t a l e  del Titolo I . —̂  Spesa ordinaria 

(Approvato).
60 ,922 ,287  66 1 6 ,7 2 2 ,3 4 7  18 7 1 ,5 1 0 ,1 0 2  35

TITOLO IL  —  S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

CATEGORIA PRIM A. —  Spese effettwe.

Spese g en era li. . . . . . . . . . . 2 2 6 ,8 2 2  4 0 4 8 2  0 3 2 2 7 ,3 0 4  43

(
Strade . . . . . . . . . 14 ,620 ,000  » 8 4 9 ,9 3 6  3 8 15 ,248 ,176  53

per laveri < 
pmbMiei #

Bonifiche . . . . 1 ,8 1 6 ,5 0 0  » 1 ,2 0 5 ,9 4 3  2 9 2 ,5 6 0 ,4 4 3  2 9

 ̂ l P o rti, sp iagge e  fari. . . . , 6 ,7 0 6 ,4 1 6  » 8 ,3 4 2 ,8 4 6  7 6 1 2 ,6 1 4 ,7 6 3  24
Strad e ferrate-. . .

2 3 0 ,0 0 0  » 4 0 ,4 9 3  8 2 2 7 0 ,4 9 3  82
Telegimfl i . . 75 ,000  » 4 3 ,7 5 0  3 9 1 1 8 ,7 5 0  39

‘Ma r ip ortars i  , . , 2 3 ,6 7 4 ,7 3 7  4 0 1 0 ,4 8 3 ,4 5 2  6 7 3 1 ,0 3 9 ,9 3 1  70
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C A P I T O L I
Competenza 

. del 1881

Residui del 1880  ̂

e retro

Pagamenti previsti 

pel 1881N. ùenominazione

R iporto  . . . 23,674,73T  40 10,483,452 67 31,039,931 70

P o s t e ............................................................................. 57 ,500  » » 57,500 »

C apitoli aggiunti.

Spese g e n e ra li................................ ...... » 828 ,602  59 799,692  59

. S t r a d e .................................................... » 1,156 ,575  71 1 ,018,217 38

1 Opere idrauliche di 1 * ca teg o ria » '1 2 ,1 4 1  12 12,141 12

l ® 1 Opere idrauliche di categ oria » 4 ,462 ,110  07 3 ,962 ,110  07
Spesfi j 1 1

per isTori ( j Opere irrig a to rie  . . . . . » 15 ,000  » 15,000 »
pubblica f I

2 ,184 ,888  191 1 Opere idrauliche prom isciie. . » 2 ,1 8 4 ,8 8 8  19

B o tìiflch e .......................... ...... » 106,824 65 61,824  65

P o rti, sp iag ge e fa r i.......................... » 537,291 24 517,291 24

Strade fe r r a te .......................... ...... » 2 ,9 8 5 ,2 0 9  60 2 ,985 ,209  60

T elegrafi. . . . . . . . . . . . . » 17,488 29 17,488 29

Pos t e . . . . . . . . . . . . . . » 25 ,000  » 25 ,000  »

T o t a l i della categ oria  prim a 23 ,732 ,237  40 22 ,814 ,584  13 42,696 ,294  83

CATEGORIA TERZA. —  Spese d i costruzione
120,264 ,608  53d i s trad e  fe r r a t e  . . . . . . . . . 81 ,507 ,643  30 59 ,756 ,965  23

Id. Capitoli aggiunti . . . . . » 371 37 371 37

T otale della ca te g o ria  te r ia 81 ,507 ,643  SO 59,757 ,386  60 120,264 ,979  90

% tAl b  del Titolo I I  —  Spesa ■slraordinapia- 105,239 ,880  70 82 ,571 ,920  73 162,961 ,274  73

"'RistBME (Spèsa ordinaria e  straord inaria)' 166 ,162 ,168  36 99 ,294 ,267  91 234 ,47 1 ,3 7 7  08

' CATEGORIA QUARTA. —  P a r t it e  d i g iro  . 303,744 46 » 303,744 46

 ̂ ' Totale*'g en era le  ' . . . 
(Approvato).

166,465 ,912  82 99 ,294 ,267  91 234,775 ,121  54
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C A P I T O L I
Competenza 

del 1881

PfiHìdiiì d**! ISSO Pagamenti previsti 

pel 1881N. DENOMINAZIONE e retro

iìn is le ro  della Guerra

RIASSUNTO

TITOLO I. — S p e s a  o r à i B a r i a .

CATIOORIA P R IM A . —  Spese effettive.

Spese g e a e ra li.  ̂ , 

Spese per F ls e r e ito  . . . . . . . . .

1 ,6 5 4 ,9 4 9  » 

1 8 7 ,0 2 7 ,9 4 0  3 9

3 4 ,0 3 1  7 2  

8 ,4 7 0 ,3 0 1  9 0

1 ,6 6 9 ,9 8 0  72  

1 8 9 ,2 9 1 ,2 4 2  29

T o t a l e  del Titolo I , —  Spesa ordinaria 

(Approvato).

1 8 8 ,6 8 2 ,8 8 9  3 9 8 ,5 0 4 ,3 8 3  6 2 1 9 0 ,9 6 1 ,2 2 3  01

TITOLO n .  —  S p e s a  s t r a e r d i a a r l a . ■

CATIGORIA^PRIMA- —  Spese e ffettim . 'V V-

Spese generali.

Spese per F E se rc ito . . . . . . . . .

Spèse per le  fortiflcazioni a  d ifesa dello Stato  

C apitoli a g g iu n ti . . . . . . . . . .

»

8 , 4 1 0 ,0 0 0  »  

1 3 ,5 1 6 ,0 6 6  6 6  

»

»

4 ,8 2 4 ,0 7 1  0 3  

1 4 ,1 4 7 ,5 9 9  3 6  

5 , 6 4 4 ,1 2 0  7 2

»

9 ,9 1 4 ,0 7 1  03 

2 3 ,5 6 4 ,2 6 6  02 

4 ,3 4 4 ,1 2 0  72

T o t a l e  del T itolo II. —  S p e sa  s tra o rd in a r ia 2 1 ,9 2 6 ,6 6 6  6 6 24,615 ,791  11 3 7 ,8 2 2 ,4 5 7  77

In s i e m e  (S p esa  o rd in a ria  e s tra o rd in a ria )  

CATEG O RIA Q U A RTA . '— P a rtite  d i g iro  .

2 1 0 ,6 0 9 ,5 5 6  0 5  

4 , 1 2 6 , 8 7 0 8 0

3 3 ,1 2 0 ,1 2 4  7 3  

>

2 2 8 ,7 8 3 ,6 8 0  78 

4 ,1 2 6 ,8 7 0  80

T o t a l e  g e n e ra le  . . .
(A p p ro v ato ).

2 1 4 ,7 3 6 ,4 2 6  8 5 3 3 ,1 2 0 ,1 2 4  7 3 2 3 2 ,9 1 0 ,5 5 1  58

; :

:r
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C A P I T O L I

N. DENOMINAZIONE

Competenza 

del 1881

Residui del 1880 

e retro

Pagamenti preristi

pel 1881

Ministero deila Marina

R I A S S U N T O

TITOLO I. — Spesa o rd in aria .

CATEGORIA PRIMA. —  Spese effettive.

Spese g enerali .......................................................... 803,263 33 18,629  33 821,892  66

Spese per la  m a r i n a  m ercan tile . . . . . 1 ,188 ,770  » 118,496 51 1 ,274 ,266  51

Spese per la  m arina m ilitare. . . . . . 3 9 ,168 ,294  67 11,441 ,310  63 46 ,034 ,605  30

T otale del Titolo I. —  Spesa ord inaria  . 
(Approvato).

TITOLO I I .  — S p esa stra o rd in a ria .

41 ,160 ,328  » 11 ,578 ,436  47 48,130 ,764  47

CATEGORIA PRIMA. —  Spese effettive.

Spese g e n e ra li. . . . . . . . . . . 134,000 42,314 64 176,314 64

Spese per la  m arina m ilitare . . . . . . 2 ,6 0 0 ,0 0 0  » 2 ,071,191 89 4 ,171,191 89

Capitoli a g g iu n ti . ' . . '. . . 2 ,7 3 4 ,0 0 0  » 2 ,113 ,506  53 4 ,347 ,506  53

» 857,154 18 857,154 18

Totale del Titolo IL  —  Spesa straord inaria  . 2 ,7 3 4 ,0 0 0  » 2,970,660 71 5,204,660 71

In siem e  (Spesa ordinaria e straordinaria) . 43 ,894 ,328  » 14 ,549 ,097  18 53 ,8 3 5 ,4 2 5  18

CATEGORIA QUARTA. —  P a r tite  d i  g iro  . 2 ,240 ,332  51 2 ,240 ,332  51

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

(Approvato).

46,134,660 51 14,549 ,097  18 55 ,575 ,757  69
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C A P I T O L I i
j-i 10DA Pagamenti pretiitiXv3smu.i ii@i I woU

N. DENOMINAZIONE del 1881 • retro pel 1881
•

liìstero éi ifricoltara, ladustria e Commercio

RIASSUNTO

TTTOLO I . — Spesa ord in aria .

CATEGORIA PRIMA. —  Spese elettive.

Spese g m e ra ii. . . . . . . . . . . 701,379 16 63,551 24 760,930  40

/ A gricoltiim  . . . . . 2,866,007 66 351 ,988  88 3,185,996 54
Spese per ser- 1 Industria e Commercio . . 

vizi speciali. . | .................................
1 ,423 ,276  63  

123,000 »

161,588 80 

4 ,580  »

1,569,865 43 

126,580 »

' Econom ato g en era le  . . 3,284,735 » 569,893 13 3 ,444 ,628  13

T o t a l e  del Titolo I. —  Spesa ordinaria . 8 ,398 ,398  45 1 ,151 ,602  05 9 ,0 8 8 ,0 0 0  50

(ApproYato).

TITOLO SEGOMOO. — Spesa s tra o rd ia a r la

CATEGORIA PRIM A. •—■ Spm e effettim.

Spese g enerali . . . . . . . . . . 6 ,W 0  » 1,144 15 7,144 16
/ A gricoltnra . . . . . 525,677 75 218,971 26 743,649  01

^vfzfspecLli*!''" 1 Industria e Commercio . . 617 ,000  » 5 ,0 0 0  » 622 ,000  »

\ S ta tistica  . . . . . . 14 ,000  » » 14,000 »

fòipitoli agginn ti . . . . . . . . . . » 177,218 75 177,218 75

T o t a l e  del Titolo H. —  S p ^ a  s tra o a à in a ria . 1,162,677 75 402,334 16 1,564,011 91

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) 9,561,076 20 1 ,553 ,936  21 10,652,012 41
CATEGORIA C^GARTA. —  l^artite di giro  . 114,215  04 » 114,215 04

Totale generale . , .

(Approvato).

9 ,6 7 5 ,2 9 1  2 4 1 ,553 ,936  21 10,766,227 45



M ti Parlamentar% 1837 Senato dei Regno

SESSIONI! DEL 1880-81 DI3CUSSI.OM —  TORNATA DEL 13 LUGLIO 1881

OFa si rileggeran no g li articoli 2 , 3 e suc­
ce ss ic i per m etterli ai voti.

Art. 2,

L a  previsione per la  com petenza della spesa 
ord in aria  e straord inaria  dello Stato per l’anno 
1881 è definitivam ente approvata in lire  m ille- 
quaitrocentoi’ientisei m ilioni settecentoundici- 
m ila novecenfM tantotto (lire 1 ,426 ,711 ,988), 
g iu sta  la  colonna prim a della tab ella  B , an ­
n essa  a lla  presente legge.

’( Approvato).

Art. 3.

Sono provvisoriam ente riconosciuti in lire  tre- 
centodue m ilioni centocinquantottornila cinque- 
cent oc in quantacinque  e centesim i sessanta (lire 
302 ,1 5 8 ,5 5 5  60), i residui attiv i dell’anno 1880 
e  degli anni  precedenti, g iusta la  colonna se­
conda della predetta tabella  A , salve le varia­
zioni che risulteranno dal rendiconto generale 
consuntivo.

(Approvato).

A rt. 4.

(Approvato).

À rt. 5 .

Sono provvisoriam ente riconosciuti in lire
diiecentosettantacinque m ilioni duecen totredici 
m ila  nocecentoquaranta  e centesim i sei (lire 
2 7 5 ,2 1 3 ,9 4 0  06), i residui passivi dell’anno 1880 
e  d egli anni precedenti, g iu sta  la  colonna se­
conda della, predetta tab ella  B, salve le v aria ­
zioni che risiiiteranuo dai rendiconto generale 
consuntivo.

L e  entrate ordinarie e straord inarie da in ­
ca ssa re  nel 1881 sono previste nella som m a di 
lire  mUlecinquecentododicih'ìiUoni irecenioses- 
m n tdqiia ttrom iia  trecéntmuv'ant({.sette e ceiite-, 
sim i ventuno (lire  1 ,512 ,364 ,397  21),  giuiSta la 
co lonna terza della predetta tabella  A.

Il Governo del R e  provvederà allo sinalti- 
m ento doi generi , di privati va J h  copfopmità 
alle tariffe in 'Rigore.

(Approvato),

Art. 6.

 ̂ -  I  pagam enti da eseguirsi nell’anno 1881 sono 
previsti nella somma di lire  m illecinquecento 
settantacinquem ilioni cinquecentosessantaseite 
m ila trecentoUamtasette e centesim i quarantotto  
(lire 1 ,575 ,567 ,387  48), rip artita  fra  i diversi 
M inisteri e distinta per capitoli, secondo la  
colonna terza della predetta tabella B, salvo i  
m aggiori pagam enti che, per im prescindibili 
esigenze di servizio ed entro i lim iti delle somme 
stanziate per la  competenza del 1881 e pei re ­
sidui del 1880 ed anni precedenti, potranno 
essere autorizzati dal M inistro del Tesoro.

(Approvato).

Art. 7.

L a  tabella  degli stipendi, annessa a lla  le g g e  
14 agosto 1862, per la  istituzione della Corte 
dei conti, è m odificata come segue:

R agionieri di classe . . L . 7 ,000  
‘ Id. di 2® id. . . » 6 ,000

P arim enti la  tabella  degli stipendi dei per­
sonale del Consiglio di Stato, annessa alla  leg g e  
20  marzo 1865 (allegato D ), è m odificata com e 
segue:

R eferendari di 1® classe 
Id. di 2 “ id. 

(Approvato).

A rt. 8.

L . 7 ,000
» 6,000

Sono autorizzate le variazioni indicate nel­
l’annessa tabella  C al riparto stabilito n ella  
tab ella  B  approvata coIFarticolo 2  della leg g e 
19 dicem bre 1880, n. 5789, relativa  ag li stan­
ziam enti per le spese di costruzione di ferrovie 
di 4"" categoria.

Ora. qui si dovrebbe dar lettu ra della ta ­
bella  C, se pure il Senato non crede di poterne 
fare a meno avendola sott’occhio.

Senatore OAMBRAY-DIGNY. Domando la  parola.
PRESIDENTI. H a la  p a ro la .
Senatore CAMBRAY-DI3NY. Io proporrei di non 

dar le ttu ra  di questa tabella, g iacché la  mede­
sim a è stcìta g ià  sotto g li occhi degli onorevoli 
Colleghi.

PHiSIiElTE. - A llora di questa tab ella , della 
quale si am m ette la  lettu ra , si farà  la  stam pa 
nel resoconto.

D ù c i t i /.



Tabella O .

farliileni ai pfosjpell# defli impegiìl da assiìiflere c delle s o i i e  da sf^nyjars! nel bilancio deinliìvo de! Mlelsiei'̂
(Articolo S2 della

—  1 8 3 8  —
18 S 9

dei lavori pubblici per fanno W l ,  per le ferrovie della I ’" ealegoria, col riparto della spesa per ciascuna linea.
,„ B l io I 8 1 9 ,i i » i jO O 2 -S 0 n e 5 " )

1
S p t s a

R ip a rtisz ie is©  d e l la spesa p re s w iita 1 So.ffltw© d a  sfetiJ2EÌar©i n e l . bilf^iascì<M 1 8 S 1

1 So — ^ I A CAEICO BELLA PROVÌNCIA
Quote

di anticipazione 
delle provincie

Articolo 15 
della legge*

c
I N  D i e  A Z I O N I

&MAB MNBE

3 p r e s u n t a ■ ....... .......... — — — .... - ■ ' A

carim 

dello Sfato

1
r ô

1' o. 1  ̂Ci
i s
: ^
ii

.S
tìNNcp
£M3£3fS

Al

escluso 

il materiale 

mobile

contributo
obbligatorio

Articolo 11 
della legge

aumento 
del contributo 

volontariamente 
deliberato

Totale

A

carico 

dello Stato

contributo
obbligatorio

Articolo 11 
della legge

aumento 
del contributo 1 

volontariamente 
deliberato

Totale

i

T otale

g e n e r a l e

!" l Lecco-Colico. . . . . . . . . . . . 41 » 14,500,000 3,008,000
%

» » 3,008,000 11,492,000

;
1:1

180,000 » ' 180,000 300,000 i »

2
*

Saa Pietro ia Casale Cento............................ ...... l e 5 §40,000 366,000 » » 366,000 574,000
» » y> »

!i!acert:ta-Civit9nova ............................................. 28 » 2,800,000 1,064,000 » » 1,064,000 1,736,000 » » » » ì,000,600 1,000,000

1 4 AvIpialico-Fermo-AìnaEéola (sezione ridotta) . 85 G 4,007,300 1,602,900 » » 1,602,900 2,404,400 » » » » » n

sirj O
P

Sas.'uolo- Modena-Miì’asdola-*San FeMee-Finale 
1 (Sezione ridotta). , ....................................... 69 6 5,352,500 2,141,000 » » 2,141,000 3,211,500 » » »

1 ^ Moochiero-Dogliani (sezione ridotta), . . . 5  » 275,000 110,000 » 110,000 165,000 » » » » »

7 Colle-Poggibonsi (sezione ridotta). . . . 7 » 700,000 266,000 » 266,000 434,000 » » » » » >

8 MtM*-etta-Salnz  ̂ ‘ 14 > 1,300,000 502,000 » » 502,000 798,000 » » » 1,000,000 1,000,000

9 Castelvetrano-Porto Empedocle (tronco Porto 
Einpedocle-Sciacca) a sezione ridotta coi pro­
lungamenti per Callicatti e per Licata . 50 » 6,000,000 2,200,000 » » 2,200,000 3,800,000 > » » » 600,000 600,000

IO (.a.?tellamma!'6-Caneello con diramazione a Gra-
guano................................. ..... ............................ 42 4 4,763,300 1,768,000 » » 1,768,00) 2,995,300 > % »

 ̂ 1 1 Salazzo-Cuneo . . . . . 30 » 3,000,000 1,140,000 » » 1,140,000 1,860,000 100,000 100,000 200,000 » 300,000

12 Psrrna-Gaastala-Snzzam (a sezione ridotta) . 44 » 3,588,600 ' 1,428,600 » » 1,428,600 2,160,000 » » » » »

13 Ventoso-Scandiano-Reggio-Gnastaìia con dira­
mazione da Reggio per Correggio e Carpi 
(sezione ridotta), , ....................................... 72 »> 3,408,700 1,363,300 » » 1,363,500 2,045,200 *

» » » 5>

14 Bricherasio- Barge . . . . . 12 » 1,500,000 546,000 20 109;200 655,200 844,800 » » » 50,000 50,000

15 Arezzo-Fossalo. . . . . . 131 9 5,885,000 2,354,000 » » 2,354,000 3,531,000 » » » » » »

16 Pafei aio.^C0rleoBe . . , . . , m  9. 2,700,000 1,080,000 » » 1,080,000 1,620,000 60,000 » 60,000 90,000 » 150,000

1 7 Bergamo-Ponte della Selva. . . . . . . 28  7 2;500,000 979,600 » » 979,600 1,520,400 » » » » » »

Disponibili da ripartire » » » » » » 9 480,900 » 480,900 799,400 > 1,280,300

1 Totali . . . 725 6 63;220,400 21,919,600 20 109,200 22,028,800 41,191,600 820,900 )> 820,900 1,389,400 2,650,000 4,860,300

ANNOTAZIONI

Ha; la preferenza aitesraiar deirarticola IO || 
della legge,

Sona in corso gli atti per la Cineessione | 
M là-lin ea alla* pKmnciafdi-Ferrara.

li
Ha provincia antibìpa ì fondi per la coslrn- M 

zionef della* linea.

Sono in corso gli artti-per * l a  concessiOBS ì| 
della linea alla provincia àì'Ascait.

Qnesta' linea è statacoireessa -alla provincia 
di Modena in virtù dell’articolo IS della 
legge ^ -  loglio 1S79* 5002.

Il comune di Dogliani ha deliberato Fanti- 
eipazione deila spesa, ma la deputazione 
provinciale non ha ancora approvata la  
deliberazione.

Sono in corso gli atti per la concessione 
della linea al comune di Colle,

Il consorzio ha deliberato di anticipare la  
spesa, ma i relativi atti non sono ancora 
completi.

L a  provincia di Girgenti ha deliberato^ di 
anticipare la spesa ed ha assunto di fare 
gli studi.

Per memoria.

L a  provincia ha assunta la quota di con­
tributo provinciale.

Questa linea fu concessa al con-s-orzio dei 
comuni delle provincie di Parm a e Reggio 
in virtù dell’artìcolo IS della legge 29 lu­
glio 1S79, n° 5002.

Questa linea è stata concessa alla provin­
cia di Reggio in virtù dell’articolo iS 
della legge 29 luglio 1879, n*̂  5 ì02.

I comuni interessati riuniti in consorzio 
hanno deliberato d’anticipare ha quota di 
contributo provinciale più 2il0  della quota 
stessa.

Questa linea è stata concessa al consorzio 
dei comuni delle provincie di Perugia e 
di Arezzo in virtù dell’articolo 18 della 
legge 29 luglio 1879, n° 5002.

I  comuni interessati uniti in consorzio hanno 
deliberato di assumere il contributo pro­
vinciale nella spesa.

Sono in pronto gli atti per la concessione 
della linea alla provine A di Bergamo in 
virtv\ dell'articolo 18 della legge 29 luglio 
1879. n° 5KI2.

E  nei limiti del contributo dello Sfato an­
che par gli studi di nuova lìnee eli ca­
tegoria.

i





Aiti Pariammtari Ì 8 4 0 Senato del Regno

SBSSIOISB BBL 1 8 8 0 -8 1  —  DlSCtTSSlOKI —  TORNATA B EL 1 3  LUGLIO 1 8 8 1

Ora inetto a i voti Farticolo  8.
Cài lo approvRj Eorga. " '
(Approvato).

Art. 9.

Le entrate e le spese della am m inistrazione del 
Fondo per il culto g iusta le tabelle  i l  e  iff, a n ­
nesse alia  presente leg g e, vengono determ inate 
e  riconosciute nella seguente m isura:

a) L a previsione per la  competenza deU’en- 
tra ta  ordinaria e straòrdinaria per l ’anno 1881 
è  stab ilita  in  X\T%t-eìit<ìttomilioni cinquantaquai- 
fm m ila  seicemtodwiasseUe (lire 28 ,054 ,617);

b) Sono provvisoriam ente riconosciuti in 
lire  quarm itatrè m ilioni quaffrocentoseftanta- 
qtMttrwniia qmattrecentocimquantadue e  cen te­
sim i tre  (lire 43 ,474 ,452  03) i  residui attiv i 
d ^ ’anno 1880 e degli anni precedenti ;

è) Ce eàliaJfe ordinarie e straord inarie da

in cassare  nel 1881 sono prev iste  n ella  som m a 
di lire  -Dentimremiiioni ottocen toreri tùeirn ila 
Gernotremtotto^imiimPmì dodici (29 ,826 ,138  12);

d) L a  previsione per la  competenza della 
spesa ordinaria e straord in aria  per l’anno 1881 
è definitivam ente approvata in lire  trentunmi- 
iiom trecentosettantoito e centesim i nomnta 
(lire  31 ,000 ,378 , 90);

e) Sono provvisoriam ente riconosciuti in lire
cinquantumniliom mmcentosettantamila due- 
centoventicinque e centesim i sessantatre (bre 
51 ,970 ,225  63) i residui passivi dell’anno 1880 
e degli anni precedenti ;

fi I pagam enti da esegu irsi n e ll’anno 1881 
sono previsti nella  som m a di lire  ireniunmi- 
lioni duecentotrentaseimila centosessantacinque 
e centesim i trentacingue (lire  3 1 ,2 3 6 ,1 6 5  31).

Ora si darà lettu ra del riassu n to  dell’en trata  
del bilancio d ell’am m inistrazione del Fondo per 
il culto.



1841

C A P I T O L I

DI-NOMINAZIONE

Competenza Residui del 1880

del 1881 e retro

Iflcassi previsti

pel 1881

RIASSUNTO

TITOLO I. — E n trata  ordinaria.

CATEGORIA PRIM A. — E n tra te  effettive.

R endite consolidate ed a ltre  proyenienti da 
tito li d iversi. ............................................. ......  .

R endita 5  per cento di cui non si hanno i 
tito li . . . . . . . . . . . . .

A ltre rendite p a trim o n ia li. . . . . . .

P roventi d iversi . . . . . . . . . .

Totali del Titolo I . —  E n tra ta  ordinaria 

(Approvato).

TITOLO II. — E n trata  straordinaria.

CATEGORIA PRIM A. —  E n tra te  effettive. 

Capitoli aggiunti ...........................................................

Totali della categoria  prim a . . .

CATEGORIA SECONDA. 

T rasform azione d i capitali.

Esazione di capitali . ....................................... *

Totale della categoria  seconda . .

Totali del Titolo IL  —  E n tra ta  straordinaria 

(Approvato).

11,057 ,117

p e r  m em oria  

12,450 ,000  » 

2 ,5 4 7 ,5 0 0  »

1,952 01 

»

31 ,260 ,839  16

8 ,511 ,850  07

26 ,054 ,617  » 39,774,641 24

»

2,000,000 »

2 , 000,000 »

2 ,000,000

337,069 11

337,069 11

3 ,362 ,741  68

3 ,362 ,741  68

3 ,699 ,810  79

11,059 ,069  01

p e r  m em oria  

13 ,300 ,000  » 

2 ,9 3 0 ,0 0 0  »

27 ,289 ,069  01

337,069  11

337,069  11

2 ,200,000 »

2 ,200,000 »

2 ,537 ,069  11
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C A P I T O L I

N. DENOMIKAZIONE

Totale generale

(Approvato),

Competenxa 

del ISSI

Residui del 1880 

e retro

lucassi previsti 

poi 188]

l i ^ i o p i l o g o  g e i i e j ^ a l e .

TITOLO I. — E ntreda ord in aria  . . .

TITOLO IL — E n tra ta  straord in aria .

26 ,0 5 4 ,6 1 7  »

2 ,()tì0 ,000  »

30,774 ,641  -24 

3 ,6 9 9 ,8 1 0  79

27 ,289 ,069  01 

2 ,537 ,069  11

28 ,054 ,617  » 4 3 ,474 ,452  §3 29 ,826 ,138  12



4 Iti Parlamentari — 1843 — Senato del Pegno

SESSIONE DEL 1880-81 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 13 LUGLIO 1881

Senatore TABARRINL Domando la parola.
p !ESIBENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINL Pregherei il Ministro di 

Orazia e Giustizia di darmi qualche spiegazione 
sopra un fatto avvenuto di recente in Toscana: 
la sospensione dei pagamenti delle congrue ai 
parroci per parte degli Economati. Anche prima 
il sig. Ministro mi risponda, intendo bene che 
questa sospensione non sarà stata capricciosa, e 
che un motivo specioso l’avrà avuto; ma siccome 
per molti parrochi si tratta di pane, e questa 
è questione urgente, mi pare che l’onorevole 
signor Ministro, oltre a darmi ragione del fatto, 
potesse dire pubblicamente in Senato una pa­
rola che valesse a rassicurare i parrochi, i 
quali vedono posta in pericolo la loro condizione 
economica da un provvedimento cosi improv­
viso, ed, in apparenza almeno, cosi ingiusto.

E/tlAEDILLI, Ministro di Grazia e Giustizia. 
Dori;andò la parola.

PRlSmiNTB. Ha la parola.
ElNARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia. 

Io veramente non so a quali sospensioni Tuno- 
revole Senatore Tabarrini si riferisca.

Non credo che le sospensioni cui egli ac­
cenna si riferiscano alle congrue de’ parrochi e 
tanto meno a sospensioni generali, delle quali 
dovrei essere informato, mentre nulla mi consta 
di tale sospensione.

Certo non voglio contrastare quanto l’onore­
vole Senatore Tabarrini afferma, e prenderò pre­
cise informazioni.

Imperocché io dico schiettamente che se vi è 
un clero per il quale nutra sincere simpatie, 
esso è precisamente quel clero che gli Inglesi 
ciiiamano loorking clergtjj, il clero operante  ̂
al quale credo che. il Governo abbia il dovere, 
nell’interesse della patria, di mostrare che tiene 
nel massimo conto le sue utili fatiche; sicché per 
parte mia mi adoprerò certamente, per quanto 
è nella mia azione e nella mia competenza, a 
migliorare le sue condizioni anziché a deterio­
rarle.

Pertanto io piglierò tutte le informazioni, af­
finchè a queste mie intenzioni verso il̂  clero 
operoso, verso i parrochi, corrispondano i fatti, 
ben inteso nei limiti delle leggi e dei mezzi 
che sono a disposizione del Governo.

Piglierò, dissi, informazioni, mentre ho il 
dubbio che le disposizioni alle quali allude l’o­
norevole Senatore Tabarrini siano quelle che 
dipendono dalla applicazione del decreto del 5 
dicembre 1880, il quale eliminò dalle spese a 
carico del fondo per il culto un ragguardevole 
numero di assegni, il cui elenco costituisce un 
volume d’oltre cento pagine e che quindi non 
posso aver tutti presenti; e li eliminò siccome 
quelli il cui pagamento era stato riputato da 
apposita Giunta parlamentare non fondato su 
titolo strettamente giuridico.

Ora, se le sospensioni delle quali ha parlato 
l’onorevole Senatore Tabarrini si riferiscono 
appunto agli assegni compresi negli allegati al 
decreto del 5 dicembre 1880, assegni ricono­
sciuti come eliminabili dalla predetta Giunta 
parlamentare, io non potrei che valermi delle 
facoltà che mi dà Tart. 2  di quel decreto, in 
seguito ai reclami degli interessati che si cre­
dono lesi ne’ loro diritti; ed ove questi rec ami 
vengano presentati, io non mi rifiuterò certa­
mente dì esaminarli e di far loro ragione ove 
sia del caso. Spero che l’onorevole Senatore 
Tabarrini sarà soddisfatto di queste mie dichia­
razioni.

Senatore TABARRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINI. Ringrazio l’ onorevole 

signor Ministro delle sue spiegazioni ; e seb­
bene non sia ora in caso di entrare in una di­
scussione speciale sopra fatti che ignoro, posso 
però assicurarlo che l’Economato di Firenze ha 
sospeso il pagamento di moltissimi di questi 
assegni; ed io invoco dalla giustizia del signor 
Ministro di studiare meglio la questione e ve­
dere se il voto della Camera fu esattamente 
tradotto nel decreto del decembre scorso.

In ogni . caso io spero nella sua equità, e 
tengo conto delie dichiarazioni che egli ha fat‘o 
in prò del clero, umile, ma operoso delle cam­
pagne.

PRESIDENTE. Ora si dà lettura della parte della 
spesa del bilancio dell’ Amministrazione del 
Fondo per il Culto.
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N.

C A P I T O L I

DEMOMIKAZIONS

Competenza 

del 1881

Residui del 188C1 

0 retro

Pagamenti preristi

pel 1881

CATEGORIA SECONDA.

Trasformazione di cajjitaU

C a p i t a l i ..................................................................

C apitoli a g g iu n ti  . .....................................

Totale della categoria seconda. . .

Totale del Titolo IL  —  Spesa straordinaria

TITOLO I. —  Spesa ord in aria  . .

TITOLO II . —  Spesa straord in aria .

(ÀpproYato).
Totale generale

2,000,000 »

»

2 ,000,000 »

6,531,962 03 

36,775,174 57

43,307,136 60

3,203,820 50 43,768,444 45

27,796,558 40 

3,203,820 50

419,697. 42 

»

419,697 42

1,978,825 77

8,201,781 18 

43,768,444 45

29,257,339} 58 

1,978,825-7T,

31,000,378 90  ̂ 51,970^225 63 31,236,1^^ 3 5

IHsmsmmi, f.



A-tt i ' ItiiI ì t dì ' l _  1846 —
*v « >  x/r'*sr’T*«' '>'1. »i —'I «''.v«x • «r# s"w i*'*«»N CTv4s^xrro!r"v$ror»r77'^

Senato del Regno

SESSIONE DEL 1880-81 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 13 LUGLIO 1881

PIESIDENTE. Ora p u n g o  a i  T o ti F a r t ie o ìo  9 .

Ciii lo approva sorga.
(Approvato).

Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato ad alienare 
la regia corvetta A rchim ede, con facoltà di 
omettere per tale vendita la formalità dei pub­
blici incanti prescritta dalla legge di contabilità
generale.

La somma ricavata dalFalienazione di |detta 
corvetta sarà imputata al capitolo « Ricavo per 
alienazioni di navi » inscritto nella parte straor­
dinaria del bilancio dell’entrata.

(Approvato).

Questo progetto di legge per Fapprovazione 
del bilancio sarà più tardi sottoposto alio scru­
tinio segreto.

Il signor Senatore Mezzacapo Carlo ha chiesto 
la parola per dirigere una domanda all’onore­
vole signor Ministro delia Guerra.

Senatore MEZZACAPO C. Mi permetta il signor 
Ministro della Guerra che io gii muova una 
semplice interrogazione, la cui risposta sia pure 
come una promessa non * vicinissima, ma una 
promessa che potrebbe essere vantaggiosa per
10 spirito dei nostri quadri.

Non giunge nuovo a nessuno che gii sti­
pendi e ie pensioni degli ufficiali sono in rap­
porto di inferiorità rispetto agli stipendi degli 
impiegati civili.

Ancora ieri noi abbiamo votato una legge
per il miglioramento degli stipendi degli in­
gegneri civili, ed io non posso che far plauso, 
perchè difatti essi si trovavano in una condi­
zione non lieta.

Altre volte abbiamo votato varie leggi dello 
stesso genere, ma una delle più spiccate venne 
recentemente pubblicata, cioè quella del per­
sonale civile dell’Amministrazione centrale della 
Guerra.

Se si considera quella legge, vi si troverà 
persino il confronto fra i vari impieghi coi 
gradi dell’esercito. Si troverà che il direttore 
generale è paragonato al maggiore generale;
11 capodivisione al colonnello od al tenente co­
lonnello, il capo sezione al maggiore, i segre­
tari di V" e 2  ̂ classe ai capitani, ecc.

Ora, per accennare ad un fatto solo, dirò che

gli impiegati delle Amministrazioni centrali 
assimilati a capitani (assimilazioni di rango e 
non di grado), ricevono gli uni lire 3000 an­
nue, gli altri 4000.

Io non trovo eccessivo questo stipendio, anzi 
trovo ragionevole l’ aumento, siccome giusta 
rimunerazione ai servìzi che essi rendono.

Ma facciamo il paragone e vediamo quali 
capitani dell’esercito si trovino nelle condizioni 
di avere 4000 franchi. Appena appena i capitani 
di stato maggiore, di cavalleria o de’ corpi 
speciali raggiungono stentatamente la cifra di 
3000 lire. Eppure il grado di capitanò è uno di 
quei punti fermi della carriera, dove il mag­
gior numero la finisce ; nè è certo il numero 
maggiore di essi che salga nei gradi superiori. 
Al grado di capitano perciò nelle grandi ar­
mate è costituita una buona posizione, ed in 
Prussia è quasi da paragonarsi a quello del 
nostro tenente colonnello.

Epperò io credo che allo stesso modo che si 
sono aumentati e sì aumentano tutti i giorni, 
e giustamente, gli stipendi agli impiegati delle 
altre Amministrazioni delio Stato, sia ormai ve­
nuto il momento di rivolgere l’attenzione agli 
ufficiali dell’esercito.

Io, per gli ufficiali dell’esercito, al quale mi 
onoro di appartenere da molti anni, non chiedo 
nessun vantaggio, nessuna preminenza; pre­
gherei solo che fossero messi nella stessa con­
dizione degii altri impiegati.

Senatore FIIALI, R elat. Domando la parola.
Senatore MEZZACAPO C. Quanto poi alle pen­

sioni, allo stesso modo, se facciamo il confronto 
fra le civili e le militari, troveremo costante- 
mente queste ultime in un grado d’ inferiorità 
in rapporto alle prime. Io capisco perfettamente 
come per lo passato le condizioni finanziarie 
siano state tali da imporre dei sacrifizi ; ma 
oggi che queste condizioni cominciano a mi­
gliorare, io spero che, superata la crisi attuale 
dell’ abolizione del corso forzoso, si potrà ri­
volgere le cure a migliorare gli stipendi e le 
pensioni degli ufficiali dell’esercito.

Vorrei ora richiamare l’attenzione del Semate 
e dell’onorevole Ministro anche su di un’altra 
■anomalia.

Nel 1876 0 77 - non mi ricordo bene - fu fatta 
la legge della modificazione delle ritenute. Con 
questa legge fu stabilito allora che gl’impiegati 
civili residenti a Roma avessero il 10 per cento
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di aumento sullo stipendio, per le maggiori 
spese che la residenza in Roma richiede,, e si, 
tenne anche conto se quest’ impiegati avevano 
famiglia, e del numero dei Agli,

Allora, per le solite ragioni delle condizioni 
finanziarie, questo vantaggio non si potè 
estendere all’esercito. Io spero che oggi sarà 
rivolto Io sguardo agli ufficiali, perchè siano 
messi nella condizione degli altri impiegati 
dello Stato.

PRESIDENTE. Il Senatore Finali ha la. parola. 
Senatore FINALI, R elatore. Io intendo il senti­

mento che muove l’onorevoie Mezzacapo a fare 
questa proposta, e faccio plauso alla sua solle­
citudine per gl’ interessi degli ufflciaJi del no­
stro esercito,' nel quale egli occupa merita­
mente un grado cosi elevato.

Però mi dispiacerebbe ohe dalle sue parole, 
le quali dalla persona c dal grado ricevono 
grande autorità, venisse neH’eaercito e nel paese 
la pel-suasione che lo Stato abbia apprezzato 
poco i servizi....

Senatore MEZZACAPO 0. Domando la. parola per 
un fatto .personale.

Senatore FINALI, R elatore .... gloriosi resi dal­
l’esercito nazionale; per mcMÌo che, e per gli 
stipendi, e per le pensioni, li abbia tenuti in 
condizione d’inferiorità rispetto agli impiegati 
civili.

Non è questa il momento opportuno per en­
trare in una proLinda e minuta discussione di 
questo argomento: ci vorrebbe un lungo sta­
dio di analisi per paragonare gli ufiici e gli 
stipendi degli impiegati civili agli sti|)endi 
degli impiegati militari. Mano difficile sarebbe 
ffire il paragone per le pensioni; e siccome que­
sta è materia nella quale io sono per ragione 
di ufficio, versato, credo poter affermare ,che, 
malgrado ciò che può apparire, la differenza 
fra la pensione che tocca dopo un deteruiinato 
numero di anni ad un ufficiale dell esercito e 
quella che tocca ad im impiegato civile dopo io 
stesso numero di anni, avuto riguardo aljo sti­
pendio, non presenta grandi differenze. È que­
sto uno studio che io ho tatto qualche volta; 
e mi resultava che, se in qualche caso il pa­
ragone riesce svanta,g,gì oso all’ufficiale, in qual­
che altro caso, per contrario, riesce svantag­
gioso all’impiegato civile.

11 Senatore Mezzacapo ha citato soltanto 1 o- 
sempio dei capitano.

Il capitano con .30 anni di servizio ha,.-messo 
a riposo, la pensione di 1900 lire. Un impie­
gato civile collo stipendio di.lire 3000, che ab­
bia gli stessi anni di servizio, non ha che 2000 
lire. La differenza sarebbe soltanto di 100 lire. 
Cito questo solo esempio perchè è il solo che 
il Senatore Carlo Mezzacapo abbia messo avanti.

Senatore lEZZlEAPO 0. Non ho parlato- delle 
pensioni.

Senatore FIMLI, R elatore. Mi pare che la 
sua argomentazione mirasse non meno alle pen­
sioni che agli stipendi; quello del capitano è 
poi l’unico esempio addotto daH’on. Generale.

Ho cominciato dalle prensioni, rispetto alle 
quali debbo aggiungere che se Fiifflciale ha 
qualche campagna,: si fa presto a superare, non­
ché raggiungere quella pensione, che in qual­
che caso riesca più vantaggiosa adì’ impiegato 
citile; ma, ripeto, supposto che non vi sia 
nessuna campagna, la differenza fra la pensione 
minima d’un capitano e quella d’an segretario 
a lire 3,600 non è che di 100 lire.

In quanto agli stipoadi, Fonorevole Mezza- 
capo, sempre riguardando al capitano, ne ha 
paragonato io stipendio a quello d’im segreta­
rio delFamministrazione centnale, che egli sup­
pone essere di lire 4000.

Osserva che questo non è stipendio normale, 
bensì uno stipendio eccezionale. La mas­
sima parte dei segretari ha lo stipeiielio di 
lire 3000,v pei miìior numero questo stipendio 
si eleva a lire 3560; pochissimi sono quelli 
che godano lo stipendio di lire 4nOU.

Questi ultimi sono cosi pochi che si possono 
in qualclìe modo : paragonare a quei capitani 
di stello maggioro che hanno 49§0 lire....

Senatore lEZEiOAPO C. (interrom pendo). Noti 
v’è. nessun capitario delFesereito che arrivi a 
4660 lire. 3000 lire....

Senatore FINALI, R elatore. Y a  bene; avea fra­
inteso Ma, ripeto, dei segret iri che abbiano 4000 
lire ve ne sono pochissimi ; la reassima parte 
bau no non più che  3000 lire.

E poi il dire die un segret:.rio è pari a un ca­
pitano, 0 un vicesegretario è pari a un liio- 
gùtanente, o viciwersa è un paragonare fun­
zioni disparati SSÌ me, non assiiuiìabili tra loro 
'facilmente.

Ha ciò non vogiio -pelù trarre la 'Conse­
guenza die non si possa, anzi non si debba 
neiigiusiì limiti - tenendo conto di tutti i fatti
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'6 te ciroostaiize che il Governo d’uno Stato 
dnve sempre avere presenti - cercare di mi­
gliorare la condizione degli ufficiali, tanto be­
nemeriti della patria e delle nostre libere isti­
tuzioni.

Ho chiesto la parola soltanto perchè mi sa­
rebbe dispiaciuto che le parole deH’onorevolo 
Generale, rimanendo senza risposta, avessero 
potuto far credere che il Senato assentiva in 
un giudizio non abbastanza conforme alla 
realtà dei fatti; e più mi spiacerebbe che si 
infiltrasse nell’esercito l’opinione, che lo Stato 
sia stato poco sollecito della sorte di coloro i 
quali sono cosi benemeriti della sua costitu­
zione e della sua conservazione, facendo ad 
essi un’odiosa disparità di trattamento.

PEISIBIITE. La parola è all’onorevole Sena­
tore Mezzacapo.

Senatore MEEEACiPd C. Mi corre l’obbligo di 
rispondere all’onorevole Senatore Finali.

Il Senatore Finali avrebbe dovuto supporre 
che io, nel prendere la parola, non poteva aver 
la più lontana idea di voler promuovere dei sen­
timenti che neii’esercito non allignano.

Nell’esercito ci è lo spirito di abnegazione; 
e questo spirito ha fatto sempre passare sopra 
a  qualunque considerazione.

L’esercito si è sempre fatto carico delle con­
dizioni finanziarie dei paese e ha taciuto, tace 
e tacerà infioo a che i Corpi costituiti dello 
Stato non vedranno che le condizioni finanziarie 
permetteranno di fare ciò che per loro è do­
vuto.

Quindi io respingo assolutamente la più lon­
tana supposizione che possa il Senatore Finali 
aver messa a mio carico.

In quanto poi al paragone che il Senatore Fi­
nali ha istituito fra cifre, rispondo che il pa­
ragone degli anni di ser’vizio era fatto con la 
considerazione del genere dei servizi.

Un individuo il quale fa il suo servizio al 
tavolino, seduto ad una comoda sedia, al riparo 
dalle intemperie, senza dover sopportare fati­
che e disagi che logorano la vita e l’esistenza, 
non può aver calcolato i dieci o venti anni di 
servizio come quelli di un ufficiale di truppa.

La rimunerazione dunque pel numero di anni 
di servizio non può essere eguale, ma dovrà 
valutarsi la qualità dei servizi ed il logoramento 
delia vita.

.Quindi non posso  acce tta re  la  r isp o s ta  che

mi ha fatto il Sonatore F in a li nei suoi'confrónti 
a  questo riguardo.

Poi il Senatore F in a li m i d ice : Questo para­
gone che voi avete fatto di grad i ò una cosa 
p e r  d ire .

Scusi, onorevole Senatore F in a li, non ha ella 
che da prendere il decreto pubblicato nel Gior­
nale M ilitare, dove ci è il confronto dei gradi 
perfettissim am ente, e troverà  conferm ato quello 
che io g ià  d iss i; e se ho citato  il capitano sol­
tan to , è stato unicam ente per non annoiare il 
Senato colle cifre. Ma se ella scenderà ai se­
g retari di quelle classi che sono paragonate 
ai tenenti, troverà che il tenente dovrebbe 
avere più di duem ila lire  a ll’arm o; dovrebbe 
avern e da 2400 a  2500 .

Non è dunque ii solo capitano.
Io non ho parlato  del capodivisione che 

riceve 6 o 7 m ila l ir e ; il nostro colonnello di 
fanteria  riceve 6500 lire , nè v’ ha che il co­
lonnello di stato  m aggiore o di corpi speciali 
che raggiun ga le settem ila lire . Dunque, io 
non sono disceso ad a ltre  cifre  e mi sono 
arrestato  al capitano, solo perchè considero 
questo grado nella ca rriera  come scopo del 
m aggior numero degli ufflziali. In quel grado 
il m aggior numero passa al riposo, ed il riposo 
è calcolato in rag ione del piccolo stipendio 
dopo 30 anni di S(3rvizio. E 30 anni passati 
nelle condizioni in cui si passano oggi -  perchè 
le n ecessità  del servizio cosi richiedono g iu sta­
m ente, e COSI vuole il bisogno di tenore eser­
citate  le truppe per Fattuafe m aniera di com ­
b attere , - logorano le forze di un ufficiale in 
modo tale che bisognerebbe assisterv i e ve­
derlo da vicino onde persuadersene.

P erciò  questi confronti num erici, prego il 
Senatore F in a li di m etterli da b an d a; m isu­
riam o i servizi e non valutiam o la sterilità  dei 
num eri.

Date queste spiegazioni, attenderò dalla co r­
tesia  dell’onorevole M inistro della G uerra che 
mi dia quelle spiegazioni che eg li cred erà di 
pjoter dare a  titolo , non dico d’ im pegno, ma 
di rassicurazione per quel futuro, verso il quale 
nessuno vuol correre  prim a che la possibilità  io 
perm etta; ma credo che questa possib ilità  non 
sia  più cosi lontana come era per lo passato . 
La speranza del futuro ha sostenuto precisa- 
m ente lo sp irito  degli ufficiali e li ha m ante­
nuti rasseg n ati a lla  loro sorte.
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Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola 
per im fatto personale.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI, Relatore. Il Senato intende 

bene che io, mettendo oggi il piede in questa 
Aula, non avea la più lontana intenzione di 
entrare in una questione, che si può dir mi­
litare.

Ho detto dianzi perchè chiedessi la parola: 
ho obbedito ad un sentimento patriottico, ed a 
quel motivo nulla ho da aggiungere.

Ho per di più osservato che il giudizio com­
parativo fra gli stipendi e le pensioni civili e 
militari non può essere che il risultato di uno 
studio paziente di confronti e di analisi, dal- 
Fallo al basso ; ma su questo particolare non 
ho anticipato alcun giudizio. Del resto, la legge 
del 7 aprile di quest’anno ha ordinato la non 
lontana presentazione d’un progetto di riforma 
delle pensioni tanto civili che militari ; ed una 
Commissione sta già studiando il progetto stesso, 
anche per togliere la disparità e le anomalie, 
che si trovino nel vigen'^e sistema.

Sono lieto di aver dato occasione all’onore­
vole Mezzacapo di dichiarare, che non è stata 
sua iiitenzione di accusare il Governo nazionale 
di poca sollecitudine verso l’esercito.

Io abbandono del tutto la discussione ; non 
pretendo contrapporre dimostrazione a dimo­
strazione ; soltanto mi consenta rispondergli 
che se egli appartiene cosi onorevolmente al- 
l’esercito, io appartengo all’ amministrazione 
civile; e che se io ammiro l’esercito, credo che 
nè egli nò alcun altro possa disconoscere la 
virtù e l’abnegazione anche in quelle persone 
che si sono date ai servizi dello Stato nelle am­
ministrazioni civili, dove si rendono meno splen­
didi, ma non meno utili e non meno laboriosi 
servizi.

FERRERÒ, Ministro della Guerra. Domandola 
pa.roIa.

PRESIDENTE. Ha la parola.
FIEEIRO, Ministro della Guerra. Neiraìtro 

ramo dei Parlamento già più volte, e in Senato 
ieri stesso, ho espresso in modo esplicito la 
mia intenzione di presentare nella prossima 
Sessione apposito progetto di legge per miglio­
rare gli stipendi e le pensioni degli ufficiali in 
relazione cogli aumentati proventi finanziari, 
e questo il Governo stesso ha dichiarato essere 
nei suoi intendimenti.

Io non entrerò nel merito della questione 
sollevata daH’onorevole Finali intorno ai con­
fronti cogl’ impiegati civili; sta per me che vi 
è il paragone degli altri eserciti, in confronto 
dei quali il nostro non può essere tenuto in 
condizione inferiore.

Noi abbiamo quindi una base per poter re­
golare gli stipendi o pensioni degli ufficiali, 
naturalmente in relazione anche coi rispettivi 
mezzi finanziari.

Nel miglioramento della condizione degli uf­
ficiali io non vedo soltanto un aumento di spesa, 
ma ci vedo anche un accrescimento di forza 
dell’esercito, perchè col migliorare la condi­
zione dei quadri se ne vantaggerà il recluta­
mento degli ufficiali, pei quali la carriera mili­
tare avrà delle attrattive: ed i buoni quadri 
fanno i buoni eserciti.

Senatore MEZZACAPO 0. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MEZZACAPO C. Io ringrazio il Ministro 

delle intenzioni che ha manifestate.
Queste sicuramente sono incoraggianti pei 

nostri ufficiali, i quali terranno le parole del 
Ministro come una promessa d’un migliora­
mento per la loro posizione.

E giustamente diceva il Ministro che il mi­
glioramento delle condizioni influisce pure sulla 
qualità dei quadri ; perchè pur troppo la nostra 
epoca è un’epoca di calcolo con la quale bisogna 
contare.

Un individuo che prende una carriera, la 
prende non solo per ispirilo di nobiltà di cuore, 
per amore alla carriera che intende intrapren­
dere; esso fa pure il calcolo dei vantaggi che 
gli offre la carriera; e vi si dedicheranno dei 
giovani più o meno scelti, secondo che saranno 
allettati da una posizione migliore.

In quanto poi all’onorevoie Senatore Finali, 
io debbo osservargli che credo di non aver 
nulla detto che non fosse men che riguardoso 
per gl’impiegati civili ; anzi mi pare di aver 
asserito in principio del mio discorso che io 
riconosceva tutti gli aumenti fatti siccome una 
giusta rimunerazione ai servizi che quegl’ im­
piegati rendono al paese.

Se io ho dovuto scendere a confronti, è ap­
punto perchè il Senatore Finali ha voluto fare 
confronti di cifre; allora mi sono trovato nella 
necessità di dover dare ad esse il giusto loro 
valore.
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Spero che questa spiegazione data alFono- 
reYole Senatore Finali ci metterà d’accordo.

Bissassioae del progetto di legge H. I2@.

PEESIDINTE. Ora procediamo alla discussione 
del progetto per la riammessione in tempo de­
gli impiegati cìtìIì per godere dei benefizi ac­
cordati dalla legge 20 luglio 1872j N. 804.

Siccome il progetto di legge Totato dalla 
Camera dei Deputati fu modificato dallTTfflcio 
Centrale del Senato, domando al signor Ministro 
se intende che la discussione si apra sul pro­
getto quale fu approvato dalia Camera dei De­
putati 0 su quello modificato dall’Ufficio Cen­
trale.

MA6LIAII5 Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRISIBMTE. li signor Ministro delle Finanze 
ha la parola,

liGLIAII, Ministro delle Finanze. La sola diffe­
renza che esiste tra il progetto di legge d’ ini- 
ziat iva parlamentare della Camera dei Deputati 
e quello contrapposto daiFUfficio Centrale del 
Senato sta in ciò, che nel progetto d’iniziativa 
parlamentare approvato dalla Camera dei De­
putati si comprendono anche i militari di bassa 
forza, mentre che questa inclusione non si legge 
neFi’articolo formulato dall’ Ufficio Centrale del 
Senato.

Ora, se colla frase militari di bassa forza 
s’ intende di comprendere anche i semplici sol­
dati, io credo che l’ Ufficio Centrale abbia ben 
ragione di proporre Femendamento. Se, per 
contrarlo, s’ intendono solo i sott’nfficiali, e non 
s’ includono i soldati, in questo caso, e in se­
guito alle dichiarazioni che potrà fare in pro­
posito Fonorevoìe mio Collega Ministro della 
Guerra, io credo che sia indifferente di votare 
l’articolo deir Ufficio Centrale 0 quello del pro­
getto approvato dalia Camera dei Deputati,

Mi pare che la discussione debba aggirarsi 
tutta su questo solo punto, che potrebbe di­
scutersi considerando la proposta dell’ Ufficio 
Centrale come un emendamento a cui spetta 
la priorità secondo il Regolamento.

Senatore FlliLI, Uelatore. Domando la pa­
rola.

PEESIDMTl. Ha la parola.
 ̂Senatore PIIALI, Uelatore. L’onor. signor Mi­

nistro delle Finanze, anche per la precedente

qualità che rivestiva, più d’ogni altro deve essere 
persuaso della ragionevolezza ed opportunità 
delle considerazioni fatte dall’Ufficio Centrale, 
intorno al non allargare con una disposizione 
nuova gli effetti delle leggi reintegrative pre­
cedenti, e di non creare oggi, dopo venti anni, 
una posizione privilegiata per alcuni, mentre 
sono quasi finiti i casi in cui fu risoluta la que­
stione diversamente....

Senatore PATIRNOSTEO. Domando la parola.
Senatore FINALI, Relatore..,, Credo pertanto 

che l’onor. sig’uor Ministro delle Finanze possa 
acconsentire a che sia letto l’unico articolo pro­
posto dall’ Ufficio Centrale; oppure che prima 
di leggere 0 l’uno 0 l’altro dei detti articoli si 
faccia la questione pregiudiziale, se cioè si 
vuole 0 non si vuole che, mentre le leggi rein- 
teg'rative per l’addietro furono fatte solo in c<)n- 
siderazione di gradi militari - sia pure il più 
piccolo grado, cioè quello di caporale - oggi 
si debba la reintegrazione estendersi anche al 
non grado, ossia alla condizione di semplice 
soldato.

Nella  ̂proposta che era fatta alla Camera dei 
Deputati, e nella relazione su di questo progetto 
di legge, si parlava appunto di reintegrazioni 
a favore di coloro che perdettero grado od 
impiego.

Non so come nella discussione avvenuta nel­
l’altro ramo del Parlamento siavisi iiìtroclotta 
la frase non esclusi i miìitari di bassa forza.

Ho cercato di sapere come era accaduta la 
cosa, ma mi è riuscito impossibile saperlo, 
perchè anche oggi, 13 luglio 1881, i resoconti 
dell’altro ramo del Parlamento del 3 luglio non 
sono ancora disti ibuiti.

Dico questo senza alcun intendimento di cen -. 
sura, che sarebbe sconvenientissimo, ma solo 
pev giustificare me medesimo, dimostrando 
d’avere usata tutta la diligenza per indagare 
il motivo di questa nuova disposizione.

Ora, se colla espressione messa nel progetto 
di legge « non esclusi i militari di bassa forza », 
s’intendesse parlare solo dei graduati di bassa 
forza, furieri, sergenti, caporali, non vi sarebbe 
in tale caso nulla a ridire ; ma non così se 
si dovesse intendere che per effetto di questa 
legge (iovcsse concedersi anche ai semplici mi­
liti 0 soldati il benefizio della reintegrazione; 
quel grande beneficio, che consiste in far va­
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lutare come tempo di servizio quello passato 
fuori di servizio.

Rigorosamente parando, quelli>he nel 1848-49 
cominciarono da servire i Governi provvisori, 
quando poi vennero le restaurazioni nulla per- 
derono, o non altro perderono che quello che 
tutti noi, purtroppo, perdemmo, la indipendenza 
e la libertà della patria. Ma le leggi e i decreti 
precedenti hanno voluto essere benigni a quanti 
aveano dai Governi provvisori conseguito im­
piego civile 0 grado militare. Fermiamoci là; 
non scendiamo fino ai militi e soldati semplici, 
che posizione propria personale, accpiisita, non 
ne hanno, ripeto, comunque si riguardi, per­
duta alcuna.

Se dunque l’effetto dell’articolo, come fu votato 
dalla Camera e come è stato proposto al Se­
nato, dovesse essere quello di far valutare il 
non servizio per servizio, anche a favore dei 
soldati semplici, io credo che per ovviarvi sia 
necessario o votare l’articolo come è stato pro­
posto da noi delfUffìcio Centrale, od accogliendo 
quello che è venuto a noi dalla Camera dei 
Deputati, sostituire solamente la parola « gra­
duati » all’altra « militari ».

Dunque invece di « coloro i quali hanno pre­
stato servizio effettivo, sia in uffici civili, sia 
nelle milizie di terra e di mare, non esclusi 
i militari di bassa forza credo che si potrebbe, 
abbandonando l’articolo emendato proposto nella 
nostra Relazione, per più semplicità, mettere 
« non esclusi i graduati di bassa forza ».

MAGLIàNI, Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRISIDINTI. Ha la parola.
lAGLlANI, Ministro delle Finanze. Coerente­

mente alle parolè pronunziate testé, dichiaro 
che, se si trattasse di un progetto di iniziativa 
parlamentare, non avrei esitato ad accettare la 
discussione sul progetto dell’ Ufficio Centrale. 
Ma il Senato intende come un certo delicato 
riguardo, trattandosi d’una legge d iniziativa 
parlamentare, imponga di non insistere perchè 
la discussione non venga fatta sul progetto che 
è d’iniziativa delUaltro rcuno del Parlamento.

Io credo quindi che la discussione si possa 
aprire sul progetto votato dalia Camera dei 
Deputati, salvo a discutere l’emendamento del­
l’Ufficio Centrale.

Evidentemente non vi è nessuna difficolta di 
includere nel béneflcio di questa legge i gra­

duati, ma è certo molto difficile includervi an­
che i semplici soldati.

Senatore PATERN0STB.0. Domando la parola.
PRMSIDMTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PATlRROSfRO. Potrei riservarmi a 

parlare nella discussione speciale; ma siccome 
non vi è che un solo articolo, s’ intende che la 
discussione generale comprende tutto.

Il Senatore Finali, nel proporre che si apra 
la discussione sull’articolo formulato dall’Ufficio 
Centrale, ha accennato alla questione in modo 
come se essa fosse indiscutibile e racchiudesse 
un concetto accettabile senza nemmeno l’onore 
di una quaJunque osservazione.

Certo che se noi presentiamo la questione 
puramente e semplicemente in questi termini ; 
deve parlarsi dei graduati, o anche dei sol­
dati? devono mettersi tutti i soldati in una po­
sizione eccezionale e di favore dopo scorsi 20  
anni? la questione presentata a questo modo 
sorprende, soprattutto quando il Ministro delle 
Finanze può vedere il pericolo di una grande 
spesa per lo Stato.

Io non mi fermerò alla questione finanziaria, 
perchè trattandosi di proroga eli una legge di 
favore in vantaggio di alcune classi di citta­
dini, è mutile ritornare su considerazioni fi­
nanziarie; si tratta dì giustizia che non può 
negarsi, nonostante qualunque peso potesse 
derivarne allo Stato.

La questione dunque bisogna trattarla sotto 
un altro punto di vista, e bisogna prima fare, 
in pochissime parole, come le circostanze im­
pongono, un po’ di storia.

La storia è questa. Con la legge del 1872 
si è detto: coloro i quali servirono i Governi 
provvisori del 1848 e 49, e venuta la restau­
razione non continuarono a servire, e furono 
poi assunti dal Governo nazionale in servizio 
civile, riuniranno il servizio, vale a dire ag- 
gìnng'eranno al servizio effettivo quegli anni 
passati 0 a casa propria, o in esilio, o in pri­
gione, ma non in servizio dei Governi restau­
rati ; questi anni conteranno come passati in 
servizio, non altrimenti che a coloro i quali 
alla restaurazione continuarono a servire, come 
avean servito prima del 1848 ed ai quali si dà 
oggi la pensione. Capisco che è ima legg'e di 
sommo favore; ma la Nazione ha voluto con 
queste disposizioni dare una specie di ripara­
zione, una specie di premio in compenso di
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tutto il male che è venuto a coloro che dopo il 
1819 non poterono o non vollero più servire,
perchè compromessi.

Con la detta legge del 1872 si stabili un 
termine per la presentazione delle domande ; 
nel 1878 il termine si prorogò di un anno.

Passato anche questo, è rimasto qualcuno ri­
ritardatario. 0 perchè era lontano, o perchè 
non aveva letto il giornale ufficiale, o perchè 
non ebbe notizia in un modo qualunque della 
legge; insomma vi è qualcuno che ancora 
non è in regola perchè non potè presentare la 
sua domanda in tempo utile. Si è voluto quindi 
fare un’altra proroga di altri sei mesi con la 
legge in discussione.

Però, se si fosse detto la legge del 72 è pro­
rogata per altri sei mesi, non farei alcuna 
osservazione, avrei detto ; si vuole semplice- 
mente concedere una proroga e lasciare che il 
testo della legge s’ interpreti nei singoli casi ; 
quindi è inutile discutere.

Ma invece che cosa si voile fare d’iniziativa 
parlamentare neli’aitro ramo del Parlamento?

Si volle accennare ad una interpretazione forse 
troppo ristretta, che si è data alla legge del 
1872 da parte delle autorità, e particolarmente 
da parte dei Collegio al quale ho l’onore di 
appartenere, cioè da parte della Corte dei Conti.

Per me ho avuto sempre la convinzione che 
nella legge del 1872 non si parla di graduati, 
nè se ne poteva parlare, e che quindi i sem­
plici soldati non devono ritenersi esclusi dai 
benefici della legge stessa.

La Corte dei Conti è stata di un altro pa­
rere. E stata di parere che per analogia doves­
sero applicarsi le disposizioni che riguardavano 
i militari; e siccome in un articolo di legge 
militare quantunque non espressamente ma solo 
incidentalmente si allude a gradi, la Corte ha 
ritenuto che nell’applicazione di questa legge 
non possa parlarsi che di graduati.

Fu detto per altro: ma badate, nella legge 
per i militari, quando si parla di gradi, si parla 
di ufficiali ; la cosa è chiara, bisogna limitare 
a , questi gli effetti della legge.

La Corte dei Conti qui. è stata, ed ha fatto 
benissimo, più larga, ed ha ritenuto doversi 
estendere la legge a tutti i graduati, e quindi 
anche ai caporali, che cosi possono aver peik 
sione.

In tale stalo di cose, che volle fare l’altro 
ramo del Parlamento?

Volle non solamente comprendere i tutti gra­
duati, ma anche i soldati. Quindi la questione 
dell’ inciso che la vostra Commissione vuole to­
gliere dalla legge a che si riduce?

Si riduce a vedere se nello spirito della legge 
del 1872, nei motivi che dettarono poi la pro­
roga, trova ragione di essere la esclusione dei 
semplici soldati, o se piuttosto giustizia vuole 
che anche questi vi siano inclusi.

Io sono per la seconda opinione, e ne dirò le ra­
gioni. È vero 0 no che lo Stato, a coloro che servi­
rono - durante gli avvenimenti del 1818 e 19 - i 
Governi provvisori, i Governi rivoluzionari, vuol 
concedere la riunione del servizio ? È verissimo. 
È vero 0 no che in quegli avvcmineuti mol­
tissimi cittadini servirono da semplici soldati, 
perchè erano dei volontari? Di quei cittadini 
ve ne sono oggi dappertutto, in Senato, come 
alla Camera, fra gli alti funzionari dello Stato 
e fra i Ministri. Ebbene, alcuni di questi citta­
dini da semplici soldati sono passati poi di 
grado e diventarono caporali, sergenti, tenenti, 
magari per poche ore. Nondimeno, riunito il 
servizio, si liquida la pensione, che per un Mi­
nistro può essere anche il maxmmm fissato 
dalla legge. E ciò perchè? Perchè andando da 
semplici volontari nelle guerre dell’ indipen­
denza, invece di servire da semplici soldati, eb­
bero un grado più o meno improvvisato. Invece 
un altro cittadino che per la stessa causa corre, 
si batte, versa il proprio sangue, ma non pens^ a 
farsi nominare caporale o sergente, ritorna a 
casa vivendo ritirato, o va in prigione, o è por 
lunghi anni perseguitato dal dispotismo... final­
mente dal Governo nazionale viene chiamato in 
servizio, essendo degno di servire lo Stato, ed. 
ha un grado elevato di funzionario civile: eb­
bene, quest’uomo oggi non può riunire il ser­
vizio ì Gli si dice: voi non potete godere dei 
beneficio della legge perchè voi non eravate 
caporale, eravate semplice soldato !

Signori, non si parla qui -della massa. d§i 
soldati coscrìtti nella truppa regolare ; qui si 
parla di coloro i quali negli avvenimenti del 1848 
e 49, sotto i Governi provvisori, seguendo i 
corpi più 0 meno organizzati, legioni, battaT 
glioiii e reggimenti, guardie mobili, nazionali, 
giovani-guardie, eoe. andarono a versare il loro 
sangue o ebbero intenzione di versarlo e nq
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corsero pericolo. Questi tali se si trovano nelle 
condizioni della legge del 1872, vale a dire di 
non aver servito i Governi ristaurati, di non 
essersi piegati a nessuna tirannide posterior­
mente al 1848 e 49, di avere aspettato sospirando 
lo stabilimento di un Governo nazionale, di im 
Governo che potesse riparare le ingiustizie dei 
Governi tirannici ; questi tali che hanno servito 
i Governi provvisori e andarono a battersi, sia 
come soldati, sia come caporali, sergenti o 
nfflciali, voi oggi nella legge del 1872 dovete 
tutti comprendere.

Questi tali saranno pochi o saranno molti, 
non importa; per me, a dir vero, che ho as­
sistito in questi ultimi tempi a tutto lo svol­
gimento dello domande di pensioni, ritengo 
siano pochissimi, perchè la maggior parte dei 
funzionari i quali servirono nel 1818 e 49 erano 
graduati ed hanno già fatto riunire i loro ser­
vizi.

Ma, ripeto, quand’anche ciò non fosse, che
impv.rta a u*c che siano pochi o molti? A me 
importa la giustizia della cosa!

Iwiepilogo cd ho finito.
Signori, ò vero o non è vero che se io fossi 

stato caporale - semplice ccporale nei 1818, e 
fossi poi nei 1860 stato chiamato ad un ufficio 
civile ciie occupassi ancora ogg'i, voi mi do­
vreste ri 11 ni in o calcolare tutto il servizio? Si. 
E  Io iiogliorotc mi un altro perchè non fu ca­
porale, perché fu semplice soldato? Ma è egli 
perciò meno bcricuierito della Nazione? Ma è 
minor necessità di rij)arare per cosmi di quel 
che non sia pel caporale o pei sergente?

io lascio la questione airapprezzamento del 
Senati); per la parte ima voterò l’articolo della 
legge collie e stato votato dalla Ccimera dei De­
putati.

Voglio sijerare che il Sonato non lo respinga; 
ma ove c iò  avvenisse, farei voti perchè anche nel- 
l’altro rauio dei Parlamento altre ragioni si met­
tano avaati aifiadiè si compia qiiesi’aUo di giu­
stizia ili favore di iuUi; e sono sicuro che qiiaiitìo 
per la s '̂cmula \oPr. riioriiassc al Senato la 
leggo c o n t e  è  m auv i 'c rm u ia u i dalla Caaiora dei 

DepiitaU, il dviuiiu, rvu; linpigior loìiip'O imiaiìzi 
a aò, v e d re b b e  io gia\ilà dvi Targo monto e pruv- 
vtìdereffibo ai rigiuauìo c o u fo ru ic m c u io  a giusti­
zia. Spero che u.»a voce più antere vele della 
mia si faccia . ■.:nGrc ni quest’Aula per soste­
nere qiitìsto principio di giustizia ; ■ ma quando

anche rimanessi solo, sono lieto di aver adem­
piuto ad un dovere, perchè sento che colla sop­
pressione di quell’ inciso si farebbe una grande 
ingiustizia derivante da una disparità di trat­
tamento fra tutti coloro che hanno servito, per 
avere avuto o non avuto un grado sotto i Go­
verni provvisori.

Senatore FINALI, Relatore, Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore flNALI, Relatoy-'e. Innanzi tutto bi­

sogna porre bene la questione.
L’onorevole Senatore Paternostro ha parlato 

di congiunzione di servizi ; ma nessuno con­
tende contro questa congiunzione.

Infatti, affi imo che nel 1848 e 49 abbia pre­
stato servizio come semplice soldato  ̂ e che oggi 
serva lo Siato in un impiego civile, nessuno 
contende di congiungere i due servizi.

Qui non si tratta di congiurizione di servizi; 
si tratta di computare come tempo di servizio 
quello che veramente non fu tempo di servizio.

Negli anni 1848 e -19, quando ogni patriotta ha 
fatto quel molto o quel poco che ha potuto in 
prò del suo paese, chi ha mai pensato a queste 
postillile rimunerazioni peciiniarie ?

Credo, in verità, che nessuno vi pensasse.
Quei larghi benefizi che noi abbiamo con­

cesso, i quali non hanno riscontro nella storia 
d’altri paesi, se non eccedono i limili della gra­
titudine nazionale, per certo mostrano per parte 
della nazione una grande generosità. Invero, 
nello spirito delle prime leggi era, che della 
riparazione e della reintegrazione dovessero 
godere soltanto quelli, i quali per devozione 
verso la patria avessero penluto una posizione 
che già aveano, e non già quelli che, come me, 
e come tanti altri, al sorgere dei Governi prov­
visori, avevano per impeto giovanile prestato 
servizio civile o militare; sorti con quel Go­
verni, con essi eravamo caduti.

Pertanto le prime leggi re integrative ’e ri­
paratrici erano intese solamente a favore i i  
oioro che avevano avuto ariieriormeiite delle 
posizioni in servizio governativo, e le avevano 
sacrificato per la patria.

Dopo si andò allargando il concetto; ed io 
non me ne. dolgo, ami ne son lieto, perchè 
questi maggiori benefici sono andati nella mas­
sima parte a favore di persone venuneute be­
nemerite della caiiSti nazionale.

L’onorevolo Senatore Paternostru, mio collega

D iscussioni, f .  JSÌISO.
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ed amico, ha parlato di molti colpiti dai Go- 
vernì restaurati, di esili, e di prigionie da essi 
sopportate ; ma me lo permetta, non so per­
suadermi, che solo per aver fatto il soldato 
semplice, qualcheduno abbia dovuto emigrare 
o andare in carcere.

Non ignaro della storia del mìo tempo, credo 
che Tira e la vendetta dei Governi restaurati 
non si sìa involta anche verso i semplici sol­
dati; nè credo die pur in un singolo caso sia 
avvenuto.

L^onorevoie Paternostro potrebbe rispondermi 
che questo non è avvenuto nemmeno pei capo­
rali e per i sergenti ; ma almeno questi sergenti 
e questi caporali avevano una posizione; ed ap­
punto lo scopo di tutte le leggi, da quelle del 
1859 nelFEmìlia e nella Lombardia, e da quelle 
del 1860 e 1861 iielFUmbria e nelle provincie 
Meridionali fino a quelle del Regno d’Italia, è 
stato sempre di reintegrare tutti coloro, che 
aveano conseguito un impiego civile o militare 
dai Governi antichi o dai Governi provvisori, e 
lo perdettero per causa politica.

E  in ciò si è fatta larghissima interpreta­
zione, tanto che si è compreso fino il grado di 
caporale, ionor. Paternostro non sarà certo 
egli che vorrà combattere il fatto del legisla­
tore e del magistrato poiché egli vorrebbe 
che si scendesse fino al soldato semplice.

L’onor. Paternostro poi ha parlato dello scopo 
che ha avuto Faltro ramo dei Parlamento, nel 
proporre quella disposizione, che alFUfficio Cen­
trale sembra doversi correggere od eliminare.

Credo che egli non abbia posto abbastanza 
attenzione a quello che io aveva avuto l’onore 
di dii e prima; oppure che io non mi spiegassi 
chiaramente.

Ho dinanzi a me il progetto di iniziativa 
parlamentare, ed ho la Relazione fattane dalla 
Commissione; e da questi due atti è manifesto 
l’ intento di reintegrare coloro che ebbero im­
piego civile o grado militare.

 ̂Mi Si permetta leggere un brano delia Rela­
zione. In questa si dice doversi concedere un 
muovo termine per far valere i loro diritti a 
pochi benemeriti funzionari civili dello Stato, 
che^nel 1848 e nel 1849 servirono la patria in 
Mpieghi civili 0 nella milizia sotto i Governi 
nazionali provvisori e che colla restaurazione 
dei precedenti Governi perdettero i gradi ed 
impièghi. Il loro diritto consiste nel far com­

putare nella liquidazione della loro pensione 
il tempo decorso dalla cessazione del servizio 
civile 0 militare, e il giorno nel quale furono, 
0 potevano essere assunti nova mente in ser­
vizio dal Governo nazionale.

Quindi l’intento dei promotori del progetto 
di legge nonché della Commissione che ne rife­
riva era quello che è definito in questa Relazione 
dìcui ho letto un brano, vale a dire di provve­
dere a quelli die perdettero gradi od impieghi. 
Che il soldato semplice non abbia grado è inu­
tile dimostrarlo. Io poi aveva avvertito, che sic­
come si è insinuata quelFaggiimta nell’aiiicolo 
votato dalla Camera dei Deputati, io mi era fatto 
un dovere di andare a cercarne il motivo. Fui 
anche alla nostra biblioteca, e ne ebbi assicu­
razione che fino ad oggi non è perveìiuto il reso­
conto di quella seduta del 3 luglio, nella quale 
fu votato il progetto di legge. Ma Fonorevole Mi­
nistro delle Finanze mi lia detto che la legge 
fu votata senza discussione; dimodoché la 
ragione ufficiale di quest’aggiunta ninno la sa­
prebbe trovare; e se ron si sa o non fu detta 
la ragione, non vi è motivo sufficiente per rite­
nere a prtof'i che fosse buona e persuasiva.

Quindi io credo che J’Ufflcio Centrale, propo­
nendo di modificare l’articolo, come ha fatto, 
si uniformi, meglio che non faccia l’articolo 
presentato, agl’ intenti che ebbero i proponenti 
della Camera dei Deputati.

L onorevole Senatore e Collega Paternostro 
ha voluto criticare il modo con cui il magistrato 
competente ha applicato la legge del 1872. A 
me pare che l’opera di magistrati sia cosi al- 
Finfuori delle questioni politiche, che non credo 
scevra d’inconvenienii la censura in un’Assem­
blea politica, e neppure la difesa delle loro 
sentenze.

Senatore PATEENOSTRO. Domando la parola. 
Senatore FINALI, IMatore. La legge del 1872 

non aveva esjdicita dichiarazione a questo ri­
guardo ; io riconosco. Ma nella Relazione che ne 
raccomandava l’approvazione al Senato, e che 
parrai fosse redatta dalFonorevole Senatore Cac­
cia, era espressamente detto che s’intendeva 
che i benefizi di essa legge, ossia di quella del 
luglio 1872, sarebbero stati applicati a coloro 
che avessero avuto un grado, che avessero per­
duto una posizione, per quanto minima ed 
umile essa si fosse. E questa dichiarazione 
fatta dall’onorevole Relatore della Commissione,
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persona competentissima, dietro alla quale in­
tervenne il voto del Senato, aveva per sè la 
grande antorità che le veti iva da tutti i prece­
denti, vale a dire i decreti riparatori e reinte­
grativi, sia dei Dittatori dell’ Emilia, sia del 
Governo Luogotenenziale in Lombardia, sia 
dei Governi che furono negli anni 1860, 1861 
nelle provincie centrali e meridionali*, i quali 
decreti, o leggi che si vogliano dire, avevano 
sempre mirato a reintegrare coloro i quali per 
effetto della restaurazione politica del 1849 ave­
vano perduto qualche cosa, un imp-iego, un 
grado, una posizione qualunque lucrosa.

Detto ciò, non mi resta che pregare il Senato 
di voler votare l’articolo nella forma che pro­
p o n e ! ’ Ufficio Centrale, la quale dallo stesso 
onorevole Ministro delle Finanze è riconosciuta 
necessaria^ poiché, se l’articolo, quale è venuto 
li noi dall’altro ramo del Parlamento, avesse 
una larghezza tale da comprendere anche i 
semidici soldati, evidentemente ci condurrebbe 
troppo oltre.

L’oiiorcvole Paternostro è infervorato della 
sua tosi per un principio di giustizia. Egli crede 
che qiieUa sia la giustizia; egli è tenace in quella, 
ed io rispetto questa sua convinzione. Ma lo 
prego di credere che questo sentimento nobi­
li s.>imo è anche neiranimo mio e degli altri 
che dissentono da lui.

Senatore C A CC Ìi.  Domando la parola.
Senatore FidALU R elatore. Se la giustizia lo 

reclamasse, non ci arresici emmo avanti alle 
conseguenze finanziarie, che pur non sono lievi; 
ma noi lespsngiauio il nuovo benefìzio percnè, 
a parte la patriuttica benemerenza, non ci sem­
bra abbtiStanza giustificato.

Porrò tonaiuo dicendo, che proprio il venire 
oggi con una disposizione di ìeg'ge a metteie 
in forse la giustizia di ciò che si è fatto per 
circa V enti anni e creare una disparità di trat­
tamenti, - dispatità la quale in moltissimi ca^i 
sarebbe irreparabile, - non mi pare coaciliabim 
nò colla ragione della giustizia, nò con quella 
della prudenza puiiiica.

PRESiDMTE. Ha la parola Ponorev. Senatore
Caccia.

Senatore GACCÌA. Fino al 1865 le leggi di ri­
parazione politica non avevano per isco;,.o se 
non che gli impiegati dei caduti Governi.

Però la ragione determinanfe delia riparazione 
era il danno che avevano soflerto per una inter­

rotta carriera, danno ingenerato dai loro senti­
menti politici, e dall’avversione che avevano pa­
lesato noi periodi della rivoluzione verso i Go­
verni, da cui erano stati impiegati.

Però al 1865, per una legge che riguarda i  
militari, si è fatto un passo in avanti e si è detto:
È vero che sin ora il principio che ha informa.to 
la legge è stato quello della perdita sostanziale 
che hanno fatto l’impiegato, il militare per causa 
politica.

È vero che questo danno glielo ha recato il 
Governo restaurato ; ma è vero pure che gli 
impieghi e i gradi conferiti per la prima volta 
dai Governi della rivoluzione erano stati pure 
essi un pregio di opere, e di atti patriottici, e 
che se gli impiegati civili o militari dopo breve 
esercizio li perderono per la rovina delie isti­
tuzioni del 1848-49, e per la restaurazione dei Go­
verni assoluti non erano perciò meno degni di 
qualche considerazione.

Cominciò allora per i militari la legge del 1865 
a dettare che coloro i quali facevano in quel 
giorno parte dell’esercito e che avevano ser­
vito ai Governi del 1848-49 avessero, come si- 
gniflcato della riparazione, la facoltà di con- 
giungere il tempo che avevano servito nei 1848 
e 1849, al tempo in cui dai Governo d’ Italia 
furono riassunti in impiego, adottando la fin­
zione legale di esser servizio il tempo passato 
in destituzione. Gii impiegati civili fecero d’al- 
lora in poi le più grandi pressioni per avere 
un congenere favore : finalmente nel 1872 i loro 
desideri furono appagati.

Ma fino d’allora restò stabilito che bisognava 
che si trovassero tra le righe degli impiegati, 
ciò importando l’essere stata prescritta tale una 
formalità di denuncia, che se essi non fossero 
stati in carica non si avrebbe potuto eseguire. 
Questa legge fu prorogata, e posso accertare il 
Senato che mi aggiusterà fede, che mai si è  
creduto fare applicazione del dettato della legge 
2  luglio 1872, e di quello della proroga a chi 
non avesse perduto, se militare, un grado qua­
lunque. Avvegnacchè, Signori, era aperto alla 
mente il vedere che un tale il quale per spirito 
di libertà 9 per amore di patria era corso nelle 
rig'he dei combattenti, e poi era ritornato ai pa­
tri lari, e così alla sua maniera di vita ante­
riore, questi era un cittadino ammirevole per 
lo slancio patriottico e per l’opera che aveva 
prestato alla causa della libertà, ma non aveva
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avuto mi danno, ed un danno estiinabile, del 
perchè era cessato daìFesser soldato, ed era 
tornato alla propria casa.

Non voglio dire che siano due cose perfetta­
mente eguali, ma ho inteso, e non rare volte, 
che la carriera stessa del soldato diventi tanto 
uggiosa che lo sbarazzarsene è qualche cosa che 
torna subbiettivamente gradita all’ individuo. 
Quindi non mai si è potuto accogliere nelFap- 
pìicazione delia legge del 2 luglio 1872 la pre­
tesa interpretazione di essa, cioè che per i ca­
duti ordinamenti militari del 1818 e 1849 quegli 
che vi appartenne meramente come soldato 
ebbe tale un danno da risarcire, perchè tornò 
alle sue cittadine occupazioni e cessò dal ser­
vire da soìdaio.

Non posso tacere che col progetto dì legge 
che noi abbiamo in esame si farebbe un passo 
molto avanti, applicandolo indistintamente a 
tutti coloro che fanno parte bassa forza mili­
tare, Adunque la questione sta nei valutare 
l ’opportunità di questo passo innanti, di tal 
che per sè stesso soggettivamente non impli­
casse un’ ingiuria agli altri, che o non lo doman­
darono, o Febbero reietto.

fo vi ho già detto che le costanti applica­
zioni della legge del luglio 1872 e della sua 
proroga sono state utilitarie unicamente a co­
loro che avessero avuto un grado nelle milizie 
dei 1848 e 1849; di tal che ja reiezione delle 
domande che patirono coloro che non ebbero 
grado militare, e che già ha F impronta della 
cosa giudicata, mi fa credere non venir rac­
comandata in linea di opportunità la neo-pro­
posta sanzione in favore di tutti i militari di 
bassa forza.

Arrogi che questa differenza di trattamento 
potrebbe io certo modo ingenerare dell’anti­
patia tra persone che si trovarono nelle identi­
che condizioni, ed ora con differenti risultati.

Yedrei poi ancora un poco a disagio questo 
modo meno discusso di tanto aumentare le 
classi che hanno sofferto per causa politica, il 
che seguirebbe colFaggiungervi persone che 
danno nella carriera non ebbero. Eppoi que­
sta novella aggiunta della valutazione del 
tempo di servizio militare senza grado potreb­
be arrecare alla finanza un peso non ponde­
ratamente conosciuto, giacché panni che non 
si sia fatto questa volta quello che è stato pra­
ticato per tutte le leggi riparatrici.

Appena esse vennero proposte, il Ministro 
delle Finanze, o chi in sua vece, ebbe cura di 
studiarne gli effetti del]’api)licazìone, ponderando 
la possibile elasticità di esse leggi, formandosi 
un concetto dell’effetto che ne potrebbe venire 
alla finanza. Ma qui parmi non di altro trat­
tarsi che più 0 meno dì un assenso affrettato, 
0 non messo ad esame, e quindi con più o 
meno compiacenza largito.

In questa legge si vede intercalata la men­
zione di una classe di militari che può portare, 
ripeto, una disparità di trattamento fra gli 
stessi individui altra volta ammessi, quali sol­
dati, un danno non ponderato alle finanze.

Mi pare dunque che sia più consentaneo, ed 
opportuno nello stato attuale accettare il pro­
getto dell’Ufficio Centrale, il quale non fa altro 
che restaurare in tutta la sua ampiezza di ap­
plicazione la legge del 1872. E poiché in essa 
ebbero posto i graduati militari, io avranno 
anche essi mercè questa seconda proroga, ol­
treché lo avranno tutti coloro che di impieghi 
civili furono onorati dopo la scadenza delFul- 
tima legge di proroga.

Quindi conchiudo conformemente all’ Ufficio 
Centrale (di cui faceva parte e che per accidente 
non ho seguito in quel posto), che si accetti la 
proposta da esso fatta, e sia tenuta quale emen­
damento al progetto approvato dalla Camera 
elettiva.

Senatore PiTlEIOSTEO. Domando la parola.
PEESIDEITE. Prima che si proceda oltre, mi 

credo in obbligo di avvertire che mi consta 
che parecchi signori Senatori questa sera de­
vono partire da Roma. In conseguenza, se non 
terminiamo questa sera le discussioni e le vo­
tazioni, resterà sospesa Fapproviizione dei bi­
lanci e di tutte quelle altre leggi che abbiamo 
all’ordine del giorno.

Prego pertanto i signori Senatori che in­
tendono parlare di voler essere più brevi che 
sìa possibile.

Senatore PATERIOSTEO. Se questa sua avver­
tenza significa pei Senatori « non parlate » io 
rinuncio alla parola.

PEESIDEITl (con vivacità). Io non ho detto che 
non si parli; ho detto invece che prego quei 
signori Senatori che vogliono parlare di essere 
più brevi che sia possibile. Io non ho mai im­
pedito la parola a nessuno.
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Senatore PiTEHIfOSTRO. Seguendo l’ invito del­
l’onorevole Presidente, limiterò il mio dire.

Potrei vittoriosamente rispondere, a mio modo 
di vedere, a molti degli argomenti trattati dal- 
ronorevole Relatore; ma l’ora tarda e la calda 
stagione me lo proibiscono.

Non posso peraltro restare sotto il peso dì 
due delle osservazioni del mio amico Finali.

La prima osservazione è il sentimento di giu­
stizia, la seconda la critica al magistrato.

Io non dubito punto che il sentimento della 
giustizia sia nell’onorevole Finali come in tutti 
i nostri onorevoli Colleglli. Quando io dico sen­
timento di giustizia, quando parlo di articoli 
di legge che sono contro la giustizia, non in­
tendo dire che chi è di opinione contraria non 
abbia il sentimento della giustizia; parlo della 
cosa, e non degli individui, e delle loro inten­
zioni.

In quanto alla critica fatta al Magistrato de­
cidente, io ho avuto sempre questa credenza, 
che si possa discutere la interpretazione che il 
Magistrato ha dato ad una legge che si vuol 
rimettere, con o senza correzioni ed aggiunte, 
in discussione.

Io posso presentare degli argomenti contro 
una data giurisprudenza.

ilo già notato che la teoria dei graduati non 
è testo tassativo della legge del 1872; la legge 
non ne parla; c’è stata interpretazione della 
Corte dei Conti, ed a mio modo di vedere quel 
rillustre Coiigre&so ha interpretato molto re- 
stritlivameiite la legge.

Qui neH’Aula del Senato, dal mio posto di 
Senatore, ho il diritto di discutere se sia o non 
sia interpretata bene una disposizione, e que­
sto senza mancare di riguardo ai Corpi deci­
denti e senza mancare di riguardo al Corpo cui 
ho l’onore di appartenere.

Detto questo, abbandono la sorte della legge 
al voto del Senato, e non aggiungo altro.

PIISIDIRTE. L’ Ufficio Centrale del Senato ha 
propo. to un controprogetto a quello che è ve­
nuto dalla Camera dei Deputati.

Questo controprogetto si risolve in un emen­
damento, e quindi, dovendo avere la prece­
denza, ne do lettura.

Articolo unico.

Coloro i quali hanno prestato servizio effet­

tivo sia in uffici civili, sia nelle milizie di terra 
e di mare presso i Governi provvisori istituitisi 
in Italia negli anni 1818-1849, che trovansi 
nelle condizioni volute dalla legge 2  luglio 
1872, n. 894, e che furono riassunti quali 
funzionari civili dal Governo nazionale, ancor­
ché posteriormente alla medesima, restano abi­
litati ad invocarne i benefìci, purché ne fac­
ciano domanda alla Corte dei Conti entro sei 
mesi dalla promulgazione della presente legge.

P&E8IBEITE. Chi intende di approvare questo 
emendamento, è pregato di sorgere.

(Approvato).

A ppro-vagioìie d e l p ro g e tto  d i leg g e M. 1 3 4 .

PEISIBMTI. Ora si passa all’altra legge : « Mo­
dificazioni a tabelle annesse alla legge 19 marzo 
1874 >.

li Senatore, Segretario, CASATI dà lettura dei 
progetto di legge.

Articolo unico.

Allo specchio n° 13 ed alla tabella n° 14 
della legge 19 marzo 1874, n° 1857, sono so­
stituiti i seguenti :

S pecchio 13.
A sse g n o  g io rn a lie ro  a g li « o m ia i  di tru p p a .

G R A D I

J' * * L’B  ̂  ̂^
-2*è.s^

3̂ fc- CD 2 _T c rt ;uO ^^ © p

cì
©«3 tu'u et ©

cè© © 
Ì-2 S
5 ? o
a

’B*
<

.5 ò'S_o 
© ^ c ^

 ̂  ̂
f - . ‘s:

•E S gii

> 4 2 ^
o

Fariei’e maggior© . . . 2  53
i

2 58 2 61 2 66

Foriere................................ 1 98 2 03 •2 06 2 l i

Sergente trombettiere . . 1 88 1 93 > 2 01

Sergente . . . . . . 1 68 1 73 1 76 1 81

Caporale maggiore . . . 1 31 1 38 1 41 1 46

Caporale trombettiere . . 1 21 1 28 1 31 1 36

Caporale 1 11 1 18 I 21 1 26

Trombettiere . . . . . I G6 1 13 I 16 1 21

Appuntato. . . . . . 1 01 1 08 » 1 16 ca?.

Zappatore di femteria . . 1 01 1 08 1 i l 1 l i  SII

Musicante e maniscalco . I 16 1 23 » 1 23

Soldato. . . . . . . 0 96 I 03 1 03 1 08
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O arafelaieri re a li.

G R A D O
Assegno

giornaliero

Carabinieri a piedi.
{ maggiore . , . 3 35

Maresciallo d'alloggio . | capo , . * . ■ 3 35
f ordinario. . , . 2 75

Brigadiere ........................................................... 2 30
Vice-bi'igadiere..................................................... 1 95
Carabiniere ........................................................... 1 90
Allievo carabiniere................................ 1 18

Carabinieri a cavallo.
/ maggiore . , , 4 01

Maresciallo d’alloggio . ì cap o ..................... 4 01
I ordinario. . . , 3 41

Brigadiere ........................................................... 2 96
Vice-brigadiere. ................................................ 2 56
Carabiniere ..................................................... ..... 2 51
Allievo carabiniere........................... ..... 1 73

So ld ati a lle  co jap ag aie  di d iscip lin a  e d etea a tì
a lla  rec ìiis io n e  e c a rc e r i m ilita ri.

Per o ^ i individuo incorporato nell'e­
sercito permanente, esclusi i carabi­
nieri:

a) Per assegno di 1° corredo, cipè 
per la prima vestizione degl’ indi­
vidui . . . . . . . . . . .

b') Per la manutenzione del materiale 
di corredo raccolto nei magazzini dei 
eoa pi e distretti . . . . . . .

Per ogni individuo ascritto allarma dei
carabinieri...........................................

Per ogni individuo di prima o di se­
conda categoria deiresercito perma­
nente o della milizia mobile chia­
mato sotto le armi : 

per mobilitazione
per istruzione . , . * * ] *

5 o ̂cS 'C o .i -'Sc; o o .tiÈ) c 2
tu ci et P ei'S .2 g-n 0.2 aè S 2

c'z 22 S 
< ”5) *2 > .. c 1. aSo cS a 

È® S
r-» «g'o

00

20

J90

45
15

135

20

440

45
15

MilÌMa territoriale.
Per ogni individuo cbianiato sotto le armi in tempo di

guerra ................................................................................
Per ogni individuo chiamato per isti'uzione......................

30
5

Soldato alle compagnie di disciplina. . . .  
Soldato alla reclusione o al carcere militare .

Assegno
giornaliero

0 91 
0 75

T abella 14.
Assegni di 1.® c o rr e d o .

Avvertenze.

1. Gli indivìdui dellVsea’cito permanente che pa.ssano da 
una ad altra arma nella quale l’assegno di 1” corredo è mag­
giore, hanno di litio alla differenza.

2. Gli allievi carabinieri ricevono soltanto l’assegno di 
lire 90; La differenza è loro data quando passano carabinieri 
effettivi.

3. Gli inscritti di seconda categoiia chiamati alle armi 
per istruzione eguale a quella di terza categoria, hanno di­
ritto a lire 5 di assegno di primo corredo.

PRESIDEITE. E aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

He nessuno chiede la parola, trattandosi di 
articolo unico, verrà poi votato a scrutinio se­
greto.

D isc iiss io iì©  d e! p ro g e tto  d i leg g e  M,  1 3 S .

PEISIDIITE. Si procede alla discussione del 
progetto di legge intitolato: «Sussidio annuo 
all’ospedale detto di Gesù e di Maria in Napoli 
pel mantenimento dei poveri d’ambo i sessi ».

Il Senatore, Segretario, TABARIINI legge il 
progetto di legge.

(V. iììfra).
PEISIDIITE, E aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge. Se nessuno chiede 
la parola, prima di passare alla discussione spe­
ciale darò lettura dell’ordine del giorno pro­
posto dall’ Ufficio Centrale.

« Ritenuto che l’ospedale detto di Gesiì e Ma­
ria in Napoli è destinato al servizio delle cli­
niche universitarie;

« Che a tale effetto essendo giustificato un 
maggiore concorso governativo, la somma pro­
posta per l’anno corrente a carico del bilancio 
dell’interno sarà inscritta per gli anni succes­
sivi nel bilancio dell’ istruzione pubblica;

« Che un nuovo progetto di legge sarà pre­
sentato in tempo a modificazione del progetto 
ora in esame;

« Il Senato colle premesse dichiarazioni e ri­
serve, passa alla discussione degli articoli ».

DBPEETIS, Ministro delV Interno. Io dichiaro
di essere pienamente d’accordo coirufflcio Cen­
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trale e di accettare tanto nella lettera come 
nello spirito Perdine del giorno da esso pro­
posto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti Perdine del giorno 
proposto dall’ Ufficio Centrale ed accettato dal- 
Ponorevole Ministro.

Chi intende di approvarlo voglia sorgere.
(Approvato).

Ora si procede alla discussione speciale.
Si dà lettura degli articoli.

Art. 1.

All’Ospedale detto di Gesù e Maria in Napoli 
sarà corrisposta annualmente a titolo di sus­
sidio governativo pel mantenimento dei poveri 
d’ambo i sessi ricoverati nella sezione di be­
neficenza, la somma di lire 30,000, da iscri­
verai in aumento al capitolo 20  del bilancio 
pel Ministero dell’ Interno per l’esercizio 1881, 
© ai capitoli corrispondenti degli anni succes­
sivi.

(Approvato).

Art. 2.

In ragione che si aumenteranno le rendite 
stabili della detta sezione di beneficenza per 
lasciti di pii benefattori od altrimenti, sarà 
proporzionalmente diminuitala sovvenzione go­
vernativa che cesserà del tutto quando i red­
diti fissi dell’Opera pia abbiano superato le lire 
30,000.

(Approvato).

Art. 3.

Fino alla cessazione dell’assegno il bilancio 
© i conti dell’Ospedale di Gesù e Maria (sezione 
di beneficenza) saranno approvati dal Ministero 
deir Interno a tenore deU’articolo 19 della legge 
3 agosto 1862 per le Opere Pie.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto si voterà poi con 
gli altri a scrutinio segreto.

DIPRITIS, Presidente del Consiglio e Ministro 
 ̂dell* IMerno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DEPRETIŜ  Presidente del Consiglio e Ministro 

deirinterno. Signori Senatori. Nei primi giorni 
di questo mese io ebbi l’onore di presentare al 
Senato un progetto di legge votato a gran­
dissima maggioranza dalla Camera elettiva, 
quello della Riforma elettorale xjolitica.

Di questo progetto di legge chiesi al Senato 
che volesse deliberare l’ urgenza, e il Senato 
si compiacque di accettare la mia proposta.

Oramai è esaurito l’ordine del giorno, ed a 
me non resta che di chiedere al Senato la fa­
coltà d’indirizzargli brevissime parole.

Io sento il dovere di rappresentare al Se­
nato r  importanza massima del progetto per la 
riforma elettorale, di rappresentargli la situa­
zione delicata e difficile in cui rimane il potere 
esecutivo dopo il voto solenne che su questo 
progetto ha pronunciato la Camera elettiva, di 
dichiarargli che, a giudizio del Governo, un’alta 
ragione di Stato richiede che la discussione 
del progetto di legge sia intrapresa da questo 
alto Consesso nel più breve tempo possibile.

Io non ho nell’animo mio il minimo dubbio 
che il Senato e l’ Ufficio Centrale vorranno ap­
prezzare benevolmente queste brevissime mie 
considerazioni.

Confido intieramente nella sapienza del Se­
nato; ma tuttavia mi sia consentito di pregare 
r  Ufficio Centrale, e per esso Fonorevole suo 
Relatore....

Senatore SARiOOO. Domando la parola.
DEPRSTIS, Presidente del Consiglio e Ministro 

deir Interno.... di indicare al Governo a qual 
punto siano i suoi lavori, come procedano, e, 
se è possibile, di indicare ancora a quale epoca 
ì lavori cominciati su questo importante pro­
getto di legge potranno essere compiuti. Io 
spero che tanto il Senato quanto l’ Ufficio Cen­
trale terranno in benevolo conto le ragioni che 
hanno indotto il Governo a muovere questa do­
manda, prima che il Senato, esaurito il suo 
ordine del giorno, interrompa la serie delle 
sue tornate.

PRESIDENTI. II Senatore Saracco ha facoltà di 
parlare.

Senatore SARACCO. Avendo io l’onore di dirì­
gere i lavori dell’ Ufficio Centrale, al quale venne 
affidato Fesame del disegno di legge per la 
riforma elettorale, sento il dovere di rispondere 
qualche cosà all’ invito che mi venne testé ri-
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Yolto  d a irono revo le  M in is tro  d e ir in te r iiO j Pre­
s idente de l C o n s ig lio  de i M in is t r i.

Sarò breve, e vedrò di essere molto preciso, 
quanto egli è stato benevolo e discreto.

L’onorevole Presidente del Consiglio ha ma­
nifestato il desiderio che questo progetto di 
legge venga chiamato in discussione nel più 
breve tempo possibile, cosi per rimportanza 
massima della legge, come per la situazione 
delicata in cui il Governo si trova, di fronte 
alla deliberazione presa dairaltro ramo del Par­
lamento in una materia che tocca profonda­
mente le fibre dei paese. Ora io sono in grado 
di recare sicura testimonianza, che T Ufficio Cen­
trale nutre gli stessi sentimenti, ed è sincera­
mente animato dai proposito di fare opera se­
ria ed efficace, perchè questo grave progetto 
di legge sia chiamato in discussione dinanzi al 
Senato, precisamente nel più breve tam|>o pos­
sibile, purché si mantengano salve le condi­
zioni di tempo e di studio, che facciano fede 
e diano garanzia della maturità del nostro giu­
dizio.

Basti sapere, e ne impegno la mia parola, 
che il nostro Ufficio Centrale, custode ed inter­
prete del pensiero del Senato, venne unanime 
nell’avviso che senza indugio veruno si dovessero 
prendere, siccome furono prese, le occorrenti 
disposizioni affinchè al primo riaprirsi del Par­
lamento, se non intervengano fatti impreveduti 
i quali possano turbare i nostri calcoli e gua­
stare le nostre previsioni, il Senato sia posto 
in grado d’inscrivere aii’ordiae del giorno, ed 
intraprendere, appena lo creda, la immediata 
discussione di questo grave ed importante pro­
getto di legge. Questo è l’ impegno morale che 
abbiamo detto di voler assumere avanti al Se­
nato, al Governo ed ai Paese.

A noi pare che non si potesse, nè si debba 
dare un passo più innanzi.

Il progetto di riforma elettorale che pende 
avanti al Senato è di una gravità eccezionale, 
poiché intorno ad esso si rannodano le più. 
grandi questioni che toccano Fordinamsnto po­
litico del Pegno: dirò anzi di corto, che questa, 
legge può esercitare, ed avrà senza fallo una. 
grandissima influenza sui destini deila Monar­
chia e del Paese^

A ninno quindi saprebbe cadere in pensiero, 
senza offendere la dignità del Senato, (pd il sa­
piente e misurato linguaggio dell’onorevoie

Presidente del Consiglio mi prova che io sono 
nel vero), che la discussione sovra così grave e 
delicato argomento dovesse aver luogo in diverse 
e poco favorevoli condizioni di tempo e di stu­
dio.

Noi sentiamo tutta Fimportanza e la respon­
sabilità dell’arduo mandato ricevuto dagli Uffizi; 
ma se egli è vero, e devo pur dirlo, che il 
principio di ima riforma elettorale venne ge­
neralmente accolto con favore, rimano sempre 
il dovere di studiare il problema in tutti i suoi 
aspetti, aflliichò la discussione che avrà luogo 
più tardi riesca degna di questo alto Consesso. 
A questo ufficio noi non vogliamo mancare.

Mi affido che queste mie parole bastino a 
tranquillare l’animo dell’onorevole Presidente 
del Consiglio; e sarei anche più lieto se la linea 
di condotta abbracciata e seguita dall’ Ufficio 
Centrale avesse la preziosa fortuna di ottenergh 
il consenso e Fapprovazione de! Senato.

PllSIBENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
si procede aìFappello nominale per la voiazioitc 
dei progetti di legge dianzi discussi.

(Il Senatore, Segretario, Chiosi fa Fappcteu 
nominale).

PRESIDENTE. La votazione è chiusa; i signori 
Senatori Segretari sono pregati di procedere 
allo spoglio deliê  urne.

Leggo il risultato dcjla votazione:

Posizione di servizio ausiliario per gli uffi­
ciali delle armi di fanteria, cavalleria, arti­
glieria e dot genio:

Votanti . . .
Favorevoli . 
Contrari , .

(Il Senato approva).

. 93 
85 
8

Ceasimonio generale delia jmpolazione dei 
Regno :

V otan ti....................................94
Favorevoli . . . .  90
Contrari . . . .  . . 4̂-̂

(Il Senato approva).

Aggregazione, del Comune di  ̂ Morisampolo



Aiti PaHmmntari — 1861 — ’ Senato del Regno
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(Ascoli Piceno) al mandamento di San Bene­
detto del Tronto :

Votanti.................................... 94

Favorevoli.....................80
C o n tr a r i .....................14

(Il Senato approva).

Maggiori spese delTanno 1880 e degli anni 
precedenti da aggiungersi al bilancio definitivo 
1880:

Votanti . . .
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

93
82
11

Bilancio definitivo di previsione dell’entrata
e della spesa per Fanno 1881:

Votanti . ...............................97

Favorevoli.................... 95
Contrari .................... 2

(Il Senato approva).

R iam m issione in tempo degli impiegati ci­
vili per godere dei benefl:zi accordati dalla legge
2  luglio 1872:

Votanti . . .
Favorevoli . 
Contrari .

(Il Senato approva).

. 92 
82 
10

Modificazioni a tabelle annesse alla legge 19 
marzo 1874:

Votanti . . . . . . . .  91
Favorevoli . . . . .  82 
Contrari......................... 9

(II Senato approva).

Sussidio annuo all’ospedale detto di Gesù e 
di Maria in Napoli pel mantenimento dei po­
veri d’ambo i sessi :

Votanti . . . . . . . .  90

Favorevoli.................... 71
Contrari . . . . . .  19

(II Senato approva).

L’ordine del giorno essendo esaurito, i si­
gnori Senatori saranno convocati a domicilio.

La seduta è sciolta (ore 6).

B tsm ssiom . f .


